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Significato dei simboli utilizzati 

 * Procedura di consultazione 

 *** Procedura di approvazione 

 ***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura) 

 ***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura) 

 ***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura) 

 

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 

atto) 

 

 

 

 

Emendamenti a un progetto di atto 

Negli emendamenti del Parlamento le modifiche apportate al progetto di atto 

sono evidenziate in corsivo grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è 

un'indicazione destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del progetto 

di atto per i quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del 

testo finale (ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una 

versione linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei 

servizi tecnici interessati. 

 

L'intestazione di un emendamento relativo a un atto esistente che il progetto 

di atto intende modificare comprende una terza e una quarta riga che 

identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione interessata di 

quest'ultimo. Le parti riprese da una disposizione di un atto esistente che il 

Parlamento intende emendare senza che il progetto di atto l'abbia modificata 

sono evidenziate in grassetto semplice. Le eventuali soppressioni sono 

segnalate con l'indicazione: [...]. 
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a 

disposizioni specifiche concernenti il Fondo europeo di sviluppo regionale e l'obiettivo 

"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento 

(CE) n. 1080/2006 

(COM(2011)0614 – C7-0328/2011 – 2011/0275(COD)) 

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 

(COM(2011)0614), 

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e gli articoli 178 e 349 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla 

Commissione (C7-0328/2011), 

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

– visto il parere del Comitato economico e sociale del 25 aprile 20121, 

– visto il parere del Comitato delle regioni del 3 maggio 20122, 

– visto l'articolo 55 del suo regolamento, 

– visti la relazione della commissione per lo sviluppo regionale e i pareri della commissione 

per i bilanci, della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza 

alimentare, della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia nonché della 

commissione per i trasporti e il turismo (A7-0268/2013), 

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso; 

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 

modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo; 

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 

Commissione nonché ai parlamenti nazionali. 

                                                 
1 GU C 191 del 29.6.2012, pag 44. 
2 GU C 225 del 27.7.2012, pag 114. 
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Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) L'articolo 176 del trattato prevede che il 

Fondo europeo di sviluppo regionale 

(FESR) sia destinato a contribuire alla 

correzione dei principali squilibri regionali 

esistenti nell'Unione. Il FESR contribuisce 

pertanto a ridurre il divario tra i livelli di 

sviluppo delle varie regioni e il ritardo di 

cui soffrono le regioni meno favorite, ossia 

le zone rurali e urbane, le regioni 

industriali in declino, le zone che 

presentano gravi e permanenti svantaggi 

demografici e naturali, quali le isole, le 

zone di montagna, le zone scarsamente 

popolate e le regioni di frontiera. 

(1) L'articolo 176 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea 

(TFUE) prevede che il Fondo europeo di 

sviluppo regionale (FESR) sia destinato a 

contribuire alla correzione dei principali 

squilibri regionali esistenti nell'Unione. 

Pertanto, a norma di tale articolo e 

dell'articolo 174, secondo e terzo comma, 

del TFUE, il FESR deve contribuire a 

ridurre il divario tra i livelli di sviluppo 

delle varie regioni e il ritardo delle regioni 

meno favorite, tra le quali un'attenzione 

particolare dovrebbe essere rivolta alle 
regioni che presentano gravi e permanenti 

svantaggi naturali o demografici, quali le 

regioni più settentrionali con bassissima 

densità demografica e le regioni insulari, 

transfrontaliere e di montagna. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) Le disposizioni comuni del FESR, del 

Fondo sociale europeo (FSE) (nel seguito 

"Fondi strutturali") e del Fondo di 

coesione sono fissate nel regolamento (UE) 

n. […]/2012, del […], recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo agricolo 

europeo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca 

compresi nel quadro strategico comune e 

disposizioni generali sul Fondo europeo di 

(2) Le disposizioni comuni del FESR, del 

Fondo sociale europeo (FSE) e del Fondo 

di coesione sono fissate nel regolamento 

(UE) n. […]/2013 del […], recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 

la pesca compresi nel quadro strategico 

comune e disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
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sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo e sul Fondo di coesione e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 

[regolamento "disposizioni comuni" - 

RDC]  

sociale europeo e sul Fondo di coesione e 

che abroga il regolamento (CE) n. 

1083/2006 [regolamento "disposizioni 

comuni" - RDC].  

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) È necessario stabilire disposizioni 

specifiche concernenti i tipi di attività che 

possono essere finanziate dal FESR 

nell'ambito degli obiettivi tematici definiti 

nel regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC]. 

Occorre del pari definire e chiarire quali 

spese non rientrano dall'ambito del Fondo 

di coesione, in particolare per quanto 

riguarda la riduzione delle emissioni dei 

gas a effetto serra negli impianti cui si 

applica la direttiva 2003/87/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 

ottobre 2003, che istituisce un sistema per 

lo scambio di quote di emissioni dei gas a 

effetto serra nella Comunità e che modifica 

la direttiva 96/61/CE del Consiglio 

(3) È necessario stabilire disposizioni 

specifiche concernenti i tipi di attività che 

possono essere finanziate dal FESR per 

contribuire alle priorità d'investimento 
nell'ambito degli obiettivi tematici definiti 

nel regolamento (UE) n. […]/2013 [RDC]. 

Occorre del pari definire e chiarire quali 

spese non rientrano dall'ambito del FESR, 

in particolare gli investimenti volti a 

conseguire la riduzione delle emissioni dei 

gas a effetto serra provenienti dalle attività 

elencate nell'allegato I della direttiva 

2003/87/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 13 ottobre 2003, che 

istituisce un sistema per lo scambio di 

quote di emissioni dei gas a effetto serra 

nella Comunità e che modifica la direttiva 

96/61/CE del Consiglio. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (3 bis) Al fine di evitare un finanziamento 

eccessivo, tali investimenti non 

dovrebbero essere ammissibili al sostegno 

del FESR in quanto già beneficiano di 

vantaggi finanziari derivanti 

dall'applicazione della direttiva 

2003/87/CE. Tale esclusione non 
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dovrebbe limitare la possibilità di 

ricorrere al FESR a sostegno di attività 

non contemplate dall'allegato I della 

direttiva 2003/87/CE anche se attuate 

dagli stessi operatori economici, quali 

investimenti a fini di efficienza energetica 

in reti di riscaldamento urbano, in sistemi 

intelligenti di distribuzione, stoccaggio e 

trasmissione dell'energia e in misure 

dirette a ridurre l'inquinamento 

atmosferico, anche se uno dei loro effetti 

indiretti è la riduzione delle emissioni dei 

gas a effetto serra o se sono elencati nel 

piano nazionale di cui all'articolo 10 

quater, paragrafo 1, della direttiva 

2003/87/CE. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (3 ter) Il sostegno nell'ambito della 

priorità d'investimento "sviluppo locale di 

tipo partecipativo" può contribuire a tutti 

gli obiettivi tematici indicati nel presente 

regolamento. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (3 quater) È importante assicurarsi che, 

nel promuovere gli investimenti nella 

gestione del rischio, siano presi in 

considerazione i rischi specifici a livello 

regionale, transfrontaliero e 

transnazionale. 
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Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Per rispondere alle esigenze specifiche 

del FESR, e nella linea della strategia 

Europa 2020, secondo cui la politica di 

coesione deve contribuire a una crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva, è 

necessario stabilire nell'ambito di ciascuno 

degli obiettivi tematici indicati all'articolo 

9 del regolamento (UE) n. […]/2012 

[RDC] le azioni specifiche del FESR come 

"priorità d'investimento". 

(4) Per rispondere alle esigenze specifiche 

del FESR, e nella linea della strategia 

Europa 2020, secondo cui la politica di 

coesione deve contribuire a una crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva, è 

necessario stabilire nell'ambito di ciascuno 

degli obiettivi tematici indicati all'articolo 

9 del regolamento (UE) n. […]/2013 

[RDC] le azioni specifiche del FESR come 

"priorità d'investimento" che definiscono 

obiettivi dettagliati, non reciprocamente 

incompatibili, cui il FESR contribuisce. 

Tali priorità d'investimento dovrebbero 

costituire la base per la definizione di 

obiettivi specifici nell'ambito dei 

programmi che tengano conto delle 

esigenze e delle caratteristiche dell'area di 

programma. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Il FESR deve contribuire alla strategia 

Europa 2020, garantendo una maggiore 

concentrazione del sostegno del FESR 

sulle priorità dell'Unione. Secondo la 

categoria delle regioni beneficiarie, il 

sostegno del FESR deve essere concentrato 

sulla ricerca e l'innovazione, le piccole e 

medie imprese e l'attenuazione del 

cambiamento climatico. Il grado di 

concentrazione deve tener conto del livello 

di sviluppo della regione e delle necessità 

specifiche delle regioni il cui PIL pro 

capite per il periodo 2007-2013 è stato 

inferiore al 75% del PIL medio dell'UE-25 

(5) Il FESR deve contribuire alla strategia 

Europa 2020 per una crescita intelligente, 

sostenibile e inclusiva, garantendo una 

maggiore concentrazione del sostegno del 

FESR sulle priorità dell'Unione. Secondo 

la categoria delle regioni beneficiarie, il 

sostegno del FESR nell'ambito 

dell'obiettivo "Investimenti a favore della 

crescita e dell'occupazione" deve essere 

concentrato sulla ricerca e l'innovazione, le 

tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione (TIC), le piccole e medie 

imprese (PMI) e la promozione di 

un'economia a basse emissioni di 
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per il periodo di riferimento. carbonio. Tale concentrazione dovrebbe 

essere raggiunta sul piano nazionale 

lasciando un margine di flessibilità a 

livello dei programmi operativi e nelle 

diverse categorie di regioni e dovrebbe 

essere adeguata, se del caso, al fine di 

tenere conto delle risorse del Fondo di 

coesione destinate a sostenere le priorità 

d'investimento di cui all'articolo 3, lettera 

a), del regolamento (UE) n. […]/2013 

[FC]. Il grado di concentrazione deve tener 

conto del livello di sviluppo della regione, 

del contributo delle risorse del Fondo di 

coesione se del caso, e delle necessità 

specifiche delle regioni il cui PIL pro 

capite per il periodo 2007-2013 è stato 

inferiore al 75% del PIL medio dell'UE-25 

per il periodo di riferimento, delle regioni 

destinate ad essere gradualmente escluse 

nel periodo 2007-2013 e di talune regioni 

di livello NUTS 2 costituite unicamente da 

Stati membri insulari o da isole. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 bis) È necessario promuovere 

l'innovazione e lo sviluppo di PMI in 

ambiti emergenti legati alle sfide europee 

e regionali, ad esempio i settori della 

creatività e della cultura nonché i servizi 

innovativi che rispondono alle nuove 

esigenze della società ovvero prodotti e 

servizi connessi all'invecchiamento della 

popolazione, all'assistenza e alla salute, 

all'ecoinnovazione, all'economia a basse 

emissioni di carbonio e all'efficienza in 

termini di risorse. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 
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Considerando 5 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 ter) In conformità del regolamento 

(UE) n. [...]/2013 [RDC], al fine di 

ottimizzare il valore aggiunto degli 

investimenti finanziati in tutto o in parte 

dal bilancio dell'Unione nel campo della 

ricerca e dell'innovazione, si cercheranno 

sinergie, in particolare, tra il 

funzionamento del FESR e Orizzonte 

2020, nel rispetto dei loro distinti obiettivi. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 quater) Al fine di ottimizzare il loro 

contributo all'obiettivo di sostenere una 

crescita favorevole all'occupazione, le 

attività a sostegno del turismo sostenibile 

e del patrimonio culturale e naturale 

dovrebbero iscriversi nell'ambito di una 

strategia territoriale per aree specifiche, 

in cui rientri la riconversione delle 

regioni industriali in declino. Il sostegno 

a tali attività dovrebbe fornire altresì un 

contributo a favore del potenziamento 

dell'innovazione e dell'uso delle TIC, 

delle PMI, dell'ambiente e dell'uso 

efficiente delle risorse o della promozione 

dell'inclusione sociale. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 quinquies (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 quinquies) Al fine di promuovere la 

mobilità regionale o locale sostenibile o di 
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ridurre l'inquinamento atmosferico e 

acustico, è necessario promuovere 

modalità di trasporto sane, sostenibili e 

sicure. È opportuno che gli investimenti 

in infrastrutture aeroportuali sostenuti 

dal FESR promuovano il trasporto aereo 

ecologicamente sostenibile, in particolare 

al momento di potenziare la mobilità 

regionale mediante il collegamento dei 

nodi secondari e terziari all'infrastruttura 

della rete TEN-T, anche attraverso nodi 

multimodali. 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 sexies (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 sexies) Al fine di favorire il 

raggiungimento degli obiettivi in materia 

di energia e di clima stabiliti dall'UE nel 

quadro della strategia dell'Unione per 

una crescita intelligente, sostenibile e 

inclusiva, il FESR dovrebbe sostenere gli 

investimenti volti a promuovere 

l'efficienza energetica e la sicurezza 

dell'approvvigionamento negli Stati 

membri attraverso, in particolare, lo 

sviluppo di sistemi intelligenti di 

distribuzione, stoccaggio e trasmissione 

dell'energia, anche attraverso 

l'integrazione della generazione 

distribuita da fonti rinnovabili. Gli Stati 

membri dovrebbero poter investire in 

infrastrutture energetiche che siano 

coerenti con il mix energetico prescelto al 

fine di soddisfare i loro requisiti in 

materia di sicurezza 

dell'approvvigionamento nonché coerenti 

con i loro obiettivi nell'ambito della 

strategia dell'Unione per una crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva. 
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Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 septies (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 septies) Al fine di garantire 

l'allineamento con il regolamento (UE) n. 

[...] /2013 [RDC], occorre che le piccole e 

medie imprese (PMI), che possono 

includere le imprese dell'economia 

sociale, siano intese come comprendenti 

le piccole e medie imprese e le 

microimprese ai sensi dell'allegato della 

raccomandazione 2003/361/CE della 

Commissione, del 6 maggio 2003, relativa 

alla definizione delle microimprese, 

piccole e medie imprese (GU L 124 del 

20.5.2003, pag. 36). 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 octies (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 octies) Al fine di promuovere 

l'inclusione sociale e di combattere la 

povertà, in particolare tra le comunità 

emarginate, è necessario migliorare 

l'accesso ai servizi sociali, culturali e 

ricreativi, attraverso l'offerta di 

infrastrutture di ridotte dimensioni, 

tenendo conto delle esigenze specifiche 

dei disabili e degli anziani. 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 nonies (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 nonies) I servizi locali di tipo 
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partecipativo comprendono tutte le forme 

di servizi prestati a domicilio, su base 

familiare e residenziali e di altri servizi 

locali che sostengono il diritto di ogni 

persona a vivere nella comunità godendo 

della parità di scelta e che mirano a 

impedire l'isolamento o la segregazione 

dalla comunità. 

 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 decies (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 decies) È necessario specificare ciò che 

può essere sostenuto a titolo integrativo 

dal FESR nel quadro dell'obiettivo 

"Cooperazione territoriale europea". 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 undecies (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 undecies) Al fine di accrescere la 

flessibilità e ridurre l'onere 

amministrativo consentendo 

un'esecuzione comune, è opportuno che 

le priorità d'investimento del FESR e del 

Fondo di coesione nell'ambito dei 

corrispondenti obiettivi tematici siano 

allineate. 
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Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) È necessario definire una serie comune 

di indicatori per valutare i progressi 

nell'attuazione del programma prima che 

gli Stati membri elaborino i loro 
programmi operativi. Tali indicatori 

dovranno essere completati da indicatori 

specifici per ciascun programma. 

(6) È necessario definire nell'allegato del 

presente regolamento una serie comune di 

indicatori di output per valutare i progressi 

aggregati a livello dell'Unione 
nell'attuazione dei programmi. Questi 

dovrebbero corrispondere alla priorità di 

investimento e al tipo di azione sostenute 

a norma del presente regolamento e delle 

disposizioni pertinenti del regolamento 

(UE) n. [...]/2013 [RDC]. Tali indicatori 

dovranno essere completati da indicatori di 

risultato specifici per ciascun programma 

e, se necessario, da indicatori di output 

specifici per programma. 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Nel quadro dello sviluppo urbano 

sostenibile, è considerato necessario 

sostenere azioni integrate per affrontare i 

problemi economici, ambientali e sociali 

delle zone urbane e definire una 

procedura per stabilire l'elenco delle città 

beneficiarie di tali azioni e la dotazione 

finanziaria ad esse destinata. 

(7) Nel quadro dello sviluppo urbano 

sostenibile, è considerato necessario 

sostenere azioni integrate per affrontare i 

problemi economici, ambientali, climatici, 

demografici e sociali delle zone urbane, 

comprese le aree urbane funzionali, e 

promuovere i collegamenti tra zone 

urbane e rurali. 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (7 bis) I criteri di selezione delle aree 
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urbane in cui attuare le azioni integrate 

per lo sviluppo urbano sostenibile e gli 

importi indicativi per dette azioni 

dovrebbero essere definiti nell'accordo di 

partenariato, assegnando un minimo del 

5% delle risorse del FESR disponibili a 

livello nazionale a tale scopo. La portata 

di qualunque delega alle autorità urbane 

dovrebbe essere decisa dall'autorità di 

gestione di concerto con l'autorità 

urbana. 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Sulla base dell'esperienza acquisita e 

dei risultati positivi ottenuti con 

l'integrazione delle misure nel campo 

dello sviluppo urbano sostenibile nei 

programmi operativi sostenuti dal FESR 

nel periodo 2007-2013, è necessario 

compiere un ulteriore passo a livello 

dell'Unione istituendo una piattaforma per 

lo sviluppo urbano. 

(9) Al fine di rafforzare lo sviluppo di 

capacità, la messa in rete e lo scambio di 

esperienze tra i programmi e tra gli 

organismi responsabili dell'attuazione 

delle strategie di sviluppo urbano 

sostenibile e delle azioni innovative nel 

campo dello sviluppo urbano sostenibile, è 

necessario istituire una rete di sviluppo 

urbano a livello dell'Unione per integrare 

i programmi e gli organismi esistenti. 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Per identificare o sperimentare nuove 

soluzioni alle questioni relative allo 

sviluppo urbano sostenibile che abbiano 

rilevanza a livello dell'Unione, il FESR 

deve sostenere azioni innovative nel campo 

dello sviluppo urbano sostenibile. 

(8) Per identificare o sperimentare nuove 

soluzioni alle questioni relative allo 

sviluppo urbano sostenibile che abbiano 

rilevanza a livello dell'Unione, il FESR 

deve sostenere azioni innovative nel campo 

dello sviluppo urbano sostenibile. 
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Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) Particolare attenzione deve essere 

prestata alle regioni ultraperiferiche, 

estendendo in via eccezionale l'ambito 

d'intervento del FESR al finanziamento 

degli aiuti operativi destinati a compensare 

i costi aggiuntivi derivanti dalla loro 

particolare situazione socioeconomica, 

aggravata dagli svantaggi dovuti ai fattori 

indicati all'articolo 349 del trattato, ossia la 

grande distanza, l'insularità, la superficie 

ridotta, la topografia e il clima difficili e la 

dipendenza economica da alcuni prodotti, 

fattori la cui persistenza e il cui cumulo 

limitano gravemente il loro sviluppo. Per 

favorire lo sviluppo di attività economiche 

esistenti e nuove, almeno il 50% della 

dotazione addizionale specifica deve 

essere destinata ad azioni che 

contribuiscono alla diversificazione e alla 

modernizzazione delle economie delle 

regioni ultraperiferiche. 

(11) Particolare attenzione deve essere 

prestata alle regioni ultraperiferiche, in 

particolare adottando misure a norma 

dell'articolo 349 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea ed 
estendendo in via eccezionale l'ambito 

d'intervento del FESR al finanziamento 

degli aiuti operativi destinati a compensare 

i costi aggiuntivi derivanti dalla loro 

particolare situazione socioeconomica, 

aggravata dagli svantaggi dovuti ai fattori 

indicati all'articolo 349 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, ossia 

la grande distanza, l'insularità, la superficie 

ridotta, la topografia e il clima difficili e la 

dipendenza economica da alcuni prodotti, 

fattori la cui persistenza e il cui cumulo 

limitano gravemente il loro sviluppo. Gli 

aiuti operativi concessi dagli Stati membri 

in tale contesto sono esenti dall'obbligo di 

notifica di cui all'articolo 108, paragrafo 

3, del TFUE, se, al momento della 

concessione, essi soddisfano le condizioni 

previste da un regolamento che dichiara 

alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato interno in applicazione degli 

articoli 107 e 108 del TFUE, adottato ai 

sensi dell'articolo 1 del regolamento (CE) 

n. 994/98. 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (11 bis) Facendo seguito al punto 51 delle 

conclusioni del Consiglio europeo del 7-8 

febbraio 2013, e tenendo conto degli 
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obiettivi particolari del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea 

riguardanti i territori di cui all'articolo 

349 del TFUE, occorre ricordare che lo 

status di Mayotte è stato modificato dalla 

decisione del Consiglio europeo n. 

2012/419/UE, dell'11 luglio 2012, in virtù 

della quale Mayotte diventa una nuova 

regione ultraperiferica a decorrere dal 1° 

gennaio 2014. Al fine di agevolare e 

promuovere uno sviluppo infrastrutturale 

mirato e rapido di Mayotte, è opportuno 

concedere una deroga alle norme generali 

relative agli obiettivi tematici del FESR in 

modo da consentire eccezionalmente a 

Mayotte che almeno il 50% della 

componente FESR della sua dotazione 

complessiva a titolo dei Fondi strutturali 

sia assegnato a cinque obiettivi tematici 

del regolamento (UE) n. [...] /2013[RDC]. 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Per definire le procedure di selezione 

e attuazione di azioni innovative, occorre 

delegare alla Commissione, secondo 

quanto previsto dall'articolo 290 del 

trattato, il potere di adottare atti in 

relazione al contenuto e all'ambito di cui 

all'articolo 9. È di particolare importanza 

che la Commissione proceda ad 

appropriate consultazioni durante i suoi 

lavori preparatori, anche a livello di 

esperti. Quando elabora e predispone atti 

delegati, la Commissione deve provvedere 

a trasmettere in modo simultaneo, 

tempestivo e appropriato i documenti 

pertinenti al Parlamento europeo e al 

Consiglio. 

(12) Al fine di integrare il presente 

regolamento con taluni elementi non 

essenziali, dovrebbe essere delegato alla 

Commissione il potere di adottare atti 

conformemente all'articolo 290 del 

trattato, per quanto riguarda le norme 

dettagliate relative ai criteri per la scelta e 

la gestione delle azioni innovative. 

Occorre inoltre conferire alla 

Commissione il potere di modificare 

l'allegato del presente regolamento per 

apportare adeguamenti, ove giustificato, 
atti a garantire un'efficace valutazione dei 

progressi compiuti nell'attuazione dei 

programmi. È di particolare importanza 

che la Commissione proceda ad 

appropriate consultazioni durante i suoi 

lavori preparatori, anche a livello di 

esperti. Quando elabora e predispone atti 
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delegati, la Commissione deve provvedere 

a trasmettere in modo simultaneo, 

tempestivo e appropriato i documenti 

pertinenti al Parlamento europeo e al 

Consiglio. 

 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) Per assicurare condizioni uniformi di 

attuazione del presente regolamento, 

devono essere conferite alla Commissione 

competenze di esecuzione per quanto 

riguarda l'elenco delle città che 

partecipano alla piattaforma per lo 

sviluppo urbano. Tali competenze devono 

essere esercitate nei modi previsti dal 

regolamento (UE) n. 182/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e 

i principi generali relativi alle modalità di 

controllo da parte degli Stati membri 

dell'esercizio delle competenze di 

esecuzione attribuite alla Commissione. 

soppresso 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Considerando 14 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (14 bis) Tuttavia, è opportuno che il 

presente regolamento non pregiudichi il 

proseguimento o la modifica degli 

interventi approvati dalla Commissione in 

base al regolamento (CE) n. 1080/2006 o 

a qualsiasi altro atto normativo 

applicabile a detti interventi al 31 

dicembre 2013, che pertanto si dovrebbero 

applicare successivamente a tale data agli 

interventi o progetti in questione fino alla 
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loro chiusura. Le domande di intervento 

presentate a norma del regolamento (CE) 

n. 1080/2006 dovrebbero pertanto restare 

valide. 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Considerando 14 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (14 ter) Poiché gli obiettivi di coesione 

economica, sociale e territoriale non 

possono essere conseguiti in misura 

sufficiente dagli Stati membri, a motivo 

delle eccessive disparità tra i livelli di 

sviluppo delle varie regioni nonché del 

ritardo delle regioni meno favorite e delle 

limitate risorse finanziarie degli Stati 

membri e delle regioni, e possono dunque 

essere conseguiti meglio a livello di 

Unione, quest'ultima può intervenire in 

base al principio di sussidiarietà sancito 

dall'articolo 5 del trattato sull'Unione 

europea. Il presente regolamento si limita 

a quanto è necessario per conseguire tali 

obiettivi in ottemperanza al principio di 

proporzionalità enunciato nello stesso 

articolo. 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il FESR contribuisce al finanziamento 

degli aiuti destinati a rafforzare la coesione 

economica, sociale e territoriale 

eliminando le principali disparità regionali 

tramite il sostegno allo sviluppo e 

all'adeguamento strutturale delle economie 

regionali, compresa la riconversione delle 

regioni industriali in declino e delle regioni 

Il FESR contribuisce al finanziamento 

degli aiuti destinati a rafforzare la coesione 

economica, sociale e territoriale 

eliminando le principali disparità regionali 

tramite il sostegno allo sviluppo sostenibile 

e all'adeguamento strutturale delle 

economie regionali, compresa la 

riconversione delle regioni industriali in 
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in ritardo di sviluppo. declino e delle regioni in ritardo di 

sviluppo. 

 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – titolo e paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 3 Articolo 3 

Ambito del sostegno del FESR Ambito del sostegno 

1. Il FESR sostiene: 1. Il FESR sostiene le seguenti attività per 

contribuire alle priorità d'investimento 

indicate all'articolo 5: 

(a) investimenti produttivi che 

contribuiscono alla creazione e al 

mantenimento di posti di lavoro sostenibili, 

tramite aiuti diretti a investimenti in 

piccole e medie imprese (PMI); 

a) investimenti produttivi che 

contribuiscono alla creazione e al 

mantenimento di posti di lavoro sostenibili, 

tramite aiuti diretti a investimenti in 

piccole e medie imprese (PMI); 

 a bis) investimenti produttivi, 

indipendentemente dalle dimensioni 

dell'impresa, che concorrono alla 

realizzazione delle priorità d'investimento 

indicate all'articolo 5, punti 1 e 4, e, 

laddove comportano una cooperazione tra 

grandi imprese e PMI, all'articolo 5, 

punto 2; 

(b) investimenti in infrastrutture che 

forniscono servizi di base ai cittadini nei 

settori dell'energia, dell'ambiente, dei 

trasporti e delle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione 

(TIC); 

b) investimenti in infrastrutture che 

forniscono servizi di base ai cittadini nei 

settori dell'energia, dell'ambiente, dei 

trasporti e delle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione 

(TIC); 

(c) investimenti in infrastrutture sociali, 

sanitarie ed educative; 

c) investimenti in infrastrutture 

economiche, sociali, sanitarie, di ricerca, 

di innovazione ed educative; 

(d) lo sviluppo del potenziale endogeno 

promuovendo lo sviluppo regionale e 

locale, la ricerca e l'innovazione. Queste 

misure comprendono: 

d) investimenti nello sviluppo del 

potenziale endogeno attraverso 

investimenti fissi in attrezzature e 

infrastrutture di ridotte dimensioni, tra 

cui infrastrutture di ridotte dimensioni per 

la cultura e il turismo sostenibile, servizi 
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alle imprese, sostegno a organismi di 
ricerca e innovazione e investimenti nella 

tecnologia e nella ricerca applicata nelle 

imprese; 

i) investimenti fissi in attrezzature e 

infrastrutture di ridotte dimensioni; 

 

ii) sostegno e servizi a imprese, in 

particolare a PMI; 

 

iii) sostegno a organismi pubblici di 

ricerca e innovazione e a investimenti in 

tecnologie e nella ricerca applicata nelle 

imprese; 

 

iv) la creazione di reti, la cooperazioni e lo 

scambio di esperienze tra regioni, città e 

attori ambientali, economici e sociali 

interessati; 

e) la creazione di reti, la cooperazione e lo 

scambio di esperienze tra le autorità 

competenti regionali, locali e urbane e 

altre autorità pubbliche, le parti 

economiche e sociali e gli organismi che 

rappresentano la società civile di cui 

all'articolo 5 del regolamento RDC, gli 

studi, le azioni preparatorie e lo sviluppo 

di capacità. 

(e) l'assistenza tecnica.  

Nelle regioni più sviluppate il FESR non 

sostiene investimenti in infrastrutture che 

forniscono servizi di base ai cittadini nei 

settori dell'ambiente, dei trasporti e delle 

TIC. 

 

 

Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il FESR non sostiene: 2. Il FESR non sostiene: 

(a) la disattivazione delle centrali nucleari; a) la disattivazione e la costruzione di 

centrali nucleari; 

(b) la riduzione delle emissioni di gas a 

effetto serra in impianti cui si applica la 

direttiva 2003/87/CE; 

b) gli investimenti volti a conseguire la 

riduzione delle emissioni di gas a effetto 

serra derivanti dalle attività di cui 

all'allegato I della direttiva 2003/87/CE; 

(c) la fabbricazione, la trasformazione e la c) la fabbricazione, la trasformazione e la 
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commercializzazione del tabacco e dei 

prodotti del tabacco; 

commercializzazione del tabacco e dei 

prodotti del tabacco; 

(d) le imprese in difficoltà, come definite 

secondo le regole dell'Unione in materia di 

aiuti di Stato. 

d) le imprese in difficoltà, come definite 

secondo le regole dell'Unione in materia di 

aiuti di Stato; 

 d bis) gli investimenti in infrastrutture 

aeroportuali tranne quelli connessi alla 

protezione dell'ambiente o accompagnati 

da investimenti necessari a mitigare o 

ridurre il loro impatto ambientale 

negativo. 

 

Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Nel quadro dell'obiettivo 

"Cooperazione territoriale europea", il 

FESR può sostenere anche la 

condivisione delle risorse umane e delle 

attrezzature e tutti i tipi di infrastrutture 

transfrontaliere in tutte le regioni. 

 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1  

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli obiettivi tematici di cui all'articolo 9 

del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC] 

e le corrispondenti priorità di investimento 

indicate all'articolo 5 del presente 

regolamento sono così concentrati: 

1. Gli obiettivi tematici di cui all'articolo 9 

del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC] 

e le corrispondenti priorità di investimento 

indicate all'articolo 5 del presente 

regolamento cui il FERS può contribuire 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 

favore della crescita e dell'occupazione" 
sono così concentrati: 

(a) nelle regioni più sviluppate e nelle 

regioni in transizione: 

a) nelle regioni più sviluppate: 

i) almeno l'80% del totale delle risorse del i) almeno l'80% del totale delle risorse del 
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FESR a livello nazionale è destinato agli 

obiettivi tematici indicati all'articolo 9, 

punti 1, 3 e 4, del regolamento (UE) n. 

[…]/2012 [RDC];  

FESR a livello nazionale è destinato a due 

o più degli obiettivi tematici indicati 

all'articolo 9, punti 1, 2, 3 e 4, del 

regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC]; 

ii) almeno il 20% del totale delle risorse 

del FESR a livello nazionale è destinato 

all'obiettivo tematico indicato all'articolo 9, 

punto 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 

[RDC]; 

ii) almeno il 20% del totale delle risorse 

del FESR a livello nazionale è destinato 

all'obiettivo tematico indicato all'articolo 9, 

punto 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 

[RDC]; 

 a bis) nelle regioni in transizione: 

 i) almeno il 60% del totale delle risorse 

del FESR a livello nazionale è destinato a 

due o più degli obiettivi tematici indicati 

all'articolo 9, punti 1, 2, 3 e 4, del 

regolamento (UE) n. […]/2013 [RDC]; 

 ii) almeno il 15% del totale delle risorse 

del FESR a livello nazionale è destinato 

all'obiettivo tematico indicato all'articolo 

9, punto 4, del regolamento (UE) n. 

[…]/2013 [RDC]; 

(b) nelle regioni meno sviluppate: b) nelle regioni meno sviluppate: 

i) almeno il 50% del totale delle risorse del 

FESR a livello nazionale è destinato agli 

obiettivi tematici indicati all'articolo 9, 

punti 1, 3 e 4, del regolamento (UE) n. 

[…]/2012 [RDC]; 

i) almeno il 50% del totale delle risorse del 

FESR a livello nazionale è destinato a due 

o più degli obiettivi tematici indicati 

all'articolo 9, punti 1, 2, 3 e 4, del 

regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC]; 

ii) almeno il 6% del totale delle risorse del 

FESR a livello nazionale è destinato 

all'obiettivo tematico indicato all'articolo 9, 

punto 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 

[RDC]. 

ii) almeno il 12% del totale delle risorse 

del FESR a livello nazionale è destinato 

all'obiettivo tematico indicato all'articolo 9, 

punto 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 

[RDC]. 

In deroga alla lettera a), punto i), nelle 

regioni il cui PIL pro capite è stato nel 

periodo 2007-2013 inferiore al 75% del 

PIL medio dell'UE-25 per il periodo di 

riferimento, ma che rientrano nella 

categoria delle regioni in transizione o più 

sviluppate, come definite all'articolo 82, 

paragrafo 2, lettere b) e c), del regolamento 

(UE) n. [ ]/2012 [RDC] nel periodo 2014-

2020, almeno il 60% del totale delle 

risorse del FESR a livello nazionale è 

destinato a ciascuno degli obiettivi 

tematici indicati all'articolo 9, punti 1, 3 e 

In deroga alla lettera a), le regioni il cui 

PIL pro capite è stato nel periodo 2007-

2013 inferiore al 75% del PIL medio 

dell'UE-25 per il periodo di riferimento e le 

regioni destinate ad essere gradualmente 

escluse nel periodo 2007-2013 ma che 

rientrano nella categoria delle regioni più 

sviluppate, come definite all'articolo 82, 

paragrafo 2, lettera c), del regolamento 

(UE) n. [ ]/2012 [RDC] nel periodo 2014-

2020 sono considerate regioni in 

transizione ai fini del presente articolo. 
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4, del regolamento (UE) n. [ ]/2012 

[RDC]. 

 In deroga alle lettere a) e a bis), tutte le 

regioni di livello NUTS 2 costituite 

unicamente da Stati membri insulari o da 

isole che sono situate in Stati membri che 

ricevono aiuti a titolo del Fondo di 

coesione o che sono regioni 

ultraperiferiche sono considerate regioni 

meno sviluppate ai fini del presente 

articolo. 

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. In deroga al paragrafo 1, la quota 

minima del FERS destinata a una 

categoria di regioni può essere inferiore a 

quanto indicato al paragrafo 1, purché 

tale diminuzione sia compensata da un 

aumento in altre categorie di regioni. La 

somma a livello nazionale degli importi 

per tutte le categorie di regioni, 

rispettivamente per: 

 a) gli obiettivi tematici di cui all'articolo 

9, punti 1, 2, 3 e 4, del regolamento (UE) 

n. […]/2012 [RDC], e 

 b) l'obiettivo tematico di cui all'articolo 9, 

punto 4, del regolamento (UE) n. 

[…]/2012 [RDC],  

 non è pertanto inferiore all'importo a 

livello nazionale risultante 

dall'applicazione delle quote minime del 

FERS indicate al paragrafo 1. 
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Emendamento  36 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 ter. In deroga al paragrafo 1, le risorse 

del Fondo di coesione destinate a 

sostenere le priorità di investimento di cui 

all'articolo 3, lettera a), del regolamento 

(UE) n. [...]/2012 [FC] possono rientrare 

nel calcolo per raggiungere le quote 

minime di cui al paragrafo 1, lettera a), 

punto ii), lettera a bis), punto ii), e lettera 

b), punto ii), del presente articolo. In tal 

caso la quota di cui al paragrafo 1, lettera 

b), punto ii), del presente articolo è 

aumentata al 15%. Se del caso, queste 

risorse sono destinate pro rata alle diverse 

categorie di regioni in base alle rispettive 

quote di popolazione rispetto alla 

popolazione totale dello Stato membro 

interessato. 

 

Emendamento  37 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il FESR sostiene le seguenti priorità 

d'investimento nell'ambito degli obiettivi 

tematici indicati all'articolo 9 del 

regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC]: 

Il FESR sostiene le seguenti priorità 

d'investimento nell'ambito degli obiettivi 

tematici indicati all'articolo 9 del 

regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC] 

conformemente alle esigenze e alle 

potenzialità illustrate nell'accordo di 

partenariato di cui all'articolo 14, 

paragrafo 1, lettera a), punto i), di tale 

regolamento: 
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Emendamento  38 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) rafforzare la ricerca, lo sviluppo 

tecnologico e l'innovazione, 

(1) rafforzare la ricerca, lo sviluppo 

tecnologico e l'innovazione provvedendo 

a: 

(a) potenziare l'infrastruttura per la ricerca 

e l'innovazione (R&I) e le capacità di 

sviluppare l'eccellenza nella R&I e 

promuovere centri di competenza, in 

particolare quelli di interesse europeo; 

a) potenziare l'infrastruttura per la ricerca e 

l'innovazione (R&I) e le capacità di 

sviluppare l'eccellenza nella R&I e 

promuovere centri di competenza, in 

particolare quelli di interesse europeo; 

(b) promuovere gli investimenti delle 

imprese in R&I, lo sviluppo di prodotti e 

servizi, il trasferimento di tecnologie, 

l'innovazione sociale e le applicazioni nei 

servizi pubblici, la stimolazione della 

domanda, le reti, i cluster e l'innovazione 

aperta attraverso la specializzazione 

intelligente; 

b) promuovere gli investimenti delle 

imprese nell'innovazione e nella ricerca e 

sviluppare collegamenti e sinergie tra 

imprese, centri di R&S e istituti di 

istruzione superiore, in particolare lo 

sviluppo di prodotti e servizi, il 

trasferimento di tecnologie, l'innovazione 

sociale, l'ecoinnovazione, le applicazioni 

nei servizi pubblici, la stimolazione della 

domanda, le reti, i cluster e l'innovazione 

aperta attraverso la specializzazione 

intelligente, nonché sostenere la ricerca 

tecnologica e applicata, le linee pilota, le 

azioni di validazione precoce dei prodotti, 

le capacità di fabbricazione avanzate e la 

prima produzione, soprattutto in 

tecnologie chiave abilitanti, e la 

diffusione di tecnologie con finalità 

generali; 

(c) sostenere la ricerca tecnologica e 

applicata, le linee pilota, le azioni di 

validazione precoce dei prodotti, le 

capacità di fabbricazione avanzate e la 

prima produzione in tecnologie chiave 

abilitanti e la diffusione di tecnologie con 

finalità generali; 
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Emendamento  39 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) migliorare l'accesso alle TIC, il loro 

utilizzo e la loro qualità: 

(2) migliorare l'accesso alle TIC, il loro 

utilizzo e la loro qualità provvedendo a: 

(a) estendere la diffusione della banda 

larga e delle reti ad alta velocità; 

a) estendere la diffusione della banda larga 

e delle reti ad alta velocità e sostenere 

l'adozione di tecnologie emergenti e di reti 

per l'economia digitale; 

(b) sviluppare i prodotti e i servizi delle 

TIC, il commercio elettronico e la 

domanda di TIC; 

b) sviluppare i prodotti e i servizi delle 

TIC, il commercio elettronico e la 

domanda di TIC; 

(c) rafforzare le applicazioni delle TIC per 

l'e-government, l'e-learning, l'e-inclusion e 

l'e-health; 

c) rafforzare le applicazioni delle TIC per 

l'e-government, l'e-learning, l'e-inclusion, 

l'e-culture e l'e-health; 

Emendamento  40 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) accrescere la competitività delle PMI: (3) accrescere la competitività delle PMI 

provvedendo a: 

(a) promuovere l'imprenditorialità, in 

particolare facilitando lo sfruttamento 

economico di nuove idee e promuovendo 

la creazione di nuove aziende; 

a) promuovere l'imprenditorialità, in 

particolare facilitando lo sfruttamento 

economico di nuove idee e promuovendo 

la creazione di nuove aziende, anche 

attraverso incubatrici di imprese; 

(b) sviluppare nuovi modelli di attività per 

le PMI, in particolare per 

l'internazionalizzazione; 

b) sviluppare e implementare nuovi 

modelli di attività per le PMI, in particolare 

per l'internazionalizzazione; 

 b bis) sostenere la creazione e 

l'ampliamento di capacità avanzate per lo 

sviluppo di prodotti e servizi; 

 b ter) sostenere la capacità delle PMI di 

impegnarsi nella crescita sui mercati 

regionali, nazionali e internazionali e nei 

processi di innovazione; 
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Emendamento  41 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 4  

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) sostenere il passaggio a un'economia a 

bassa emissione di carbonio in tutti i 

settori: 

(4) sostenere il passaggio a un'economia a 

bassa emissione di carbonio in tutti i settori 

provvedendo a: 

(a) promuovere la produzione e la 

distribuzione di fonti di energia 

rinnovabili; 

a) promuovere la produzione e la 

distribuzione di energia da fonti 

rinnovabili; 

(b) promuovere l'efficienza energetica e 

l'uso dell'energia rinnovabile nelle PMI; 

b) promuovere l'efficienza energetica e 

l'uso dell'energia rinnovabile nelle imprese; 

(c) sostenere l'efficienza energetica e l'uso 

dell'energia rinnovabile nelle infrastrutture 

pubbliche e nel settore dell'edilizia 

abitativa; 

c) sostenere l'efficienza energetica, la 

gestione intelligente dell'energia e l'uso 

dell'energia rinnovabile nelle infrastrutture 

pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e 

nel settore dell'edilizia abitativa; 

(d) sviluppare sistemi di distribuzione 

intelligenti a bassa tensione; 

d) sviluppare e implementare sistemi di 

distribuzione intelligenti a bassa e media 

tensione; 

(e) promuovere strategie per basse 

emissioni di carbonio per le zone urbane; 

e) promuovere strategie per basse 

emissioni di carbonio per tutti i tipi di 

territorio, in particolare le zone urbane, 

inclusa la promozione della mobilità 

urbana multimodale sostenibile e di 

pertinenti misure di adattamento 

finalizzate all'attenuazione; 

 e bis) promuovere la ricerca, 

l'innovazione e l'adozione di tecnologie a 

basse emissioni di carbonio; 

 e ter) promuovere l'uso della 

cogenerazione di calore ed energia ad alto 

rendimento sulla base della domanda di 

calore utile; 
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Emendamento  42 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) promuovere l'adattamento al 

cambiamento climatico, la prevenzione e la 

gestione dei rischi: 

(5) promuovere l'adattamento al 

cambiamento climatico, la prevenzione e la 

gestione dei rischi provvedendo a: 

(a) sostenere investimenti riguardanti in 

modo specifico l'adattamento al 

cambiamento climatico; 

a) sostenere investimenti riguardanti un 

adattamento al cambiamento climatico, 

compresi gli approcci basati sugli 

ecosistemi; 

(b) promuovere investimenti destinati a far 

fronte a rischi specifici, garantire la 

capacità di reagire alle catastrofi e 

sviluppare sistemi di gestione delle 

catastrofi; 

b) promuovere investimenti destinati a far 

fronte a rischi specifici, garantire la 

capacità di reagire alle catastrofi e 

sviluppare sistemi di gestione delle 

catastrofi; 

 

Emendamento  43 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 6  

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) proteggere l'ambiente e promuovere 

l'efficienza delle risorse: 

(6) preservare e proteggere l'ambiente e 

promuovere l'efficienza delle risorse 

attraverso: 

(a) contribuire a soddisfare le notevoli 

necessità di investimenti nel settore dei 

rifiuti per rispondere agli obblighi imposti 

dalla normativa dell'Unione in materia 

ambientale; 

a) investimenti nel settore dei rifiuti per 

rispondere agli obblighi imposti dalla 

normativa dell'Unione in materia 

ambientale e per soddisfare le esigenze, 

individuate dagli Stati membri, di 

investimenti che vadano oltre tali 

obblighi; 

(b) contribuire a soddisfare le notevoli 

necessità di investimenti nel settore 

dell'acqua per rispondere agli obblighi 

imposti dalla normativa dell'Unione in 

materia ambientale; 

b) investimenti nel settore dell'acqua per 

rispondere agli obblighi imposti dalla 

normativa dell'Unione in materia 

ambientale e per soddisfare le esigenze, 

individuate dagli Stati membri, di 

investimenti che vadano oltre tali 

obblighi; 

(c) proteggere, promuovere e sviluppare il c) la conservazione, la protezione, la 
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patrimonio culturale; promozione e lo sviluppo del patrimonio 

naturale e culturale; 

(d) proteggere la biodiversità, i suoli e 

promuovere i servizi per gli ecosistemi, 

compreso NATURA 2000 e le 

infrastrutture verdi; 

d) la protezione e il ripristino della 

biodiversità, la protezione e il ripristino 

dei suoli e la promozione dei servizi per gli 

ecosistemi, compreso NATURA 2000 e le 

infrastrutture verdi; 

(e) migliorare l'ambiente urbano, in 

particolare con la riqualificazione delle 

aree industriali dismesse e la riduzione 

dell'inquinamento atmosferico; 

e) il miglioramento dell'ambiente urbano, 

il rilancio delle città, la riqualificazione e 

la decontaminazione delle aree industriali 

dismesse (comprese le aree di 

riconversione), la riduzione 

dell'inquinamento atmosferico e la 

promozione di misure di riduzione 

dell'inquinamento acustico; 

 e bis) la promozione di tecnologie 

innovative per migliorare la tutela 

dell'ambiente e l'efficienza delle risorse 

nel settore dei rifiuti, dell'acqua e della 

protezione del suolo o per ridurre 

l'inquinamento atmosferico; 

 e ter) il sostegno alla transizione 

industriale verso un'economia efficiente 

in termini di risorse, la promozione della 

crescita verde, l'ecoinnovazione e la 

gestione delle prestazioni ambientali nel 

settore pubblico e in quello privato; 

 

Emendamento  44 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) promuovere il trasporto sostenibile ed 

eliminare le strozzature nelle principali 

infrastrutture di rete: 

(7) promuovere il trasporto sostenibile ed 

eliminare le strozzature nelle principali 

infrastrutture di rete provvedendo a: 

(a) favorire la creazione di uno spazio 

unico europeo dei trasporti multimodale 

con investimenti nella rete transeuropea dei 

trasporti (TEN-T); 

a) favorire la creazione di uno spazio unico 

europeo dei trasporti multimodale con 

investimenti nella rete transeuropea dei 

trasporti (TEN-T); 

(b) migliorare la mobilità regionale, per 

mezzo del collegamento dei nodi secondari 

b) migliorare la mobilità regionale, per 

mezzo del collegamento dei nodi secondari 
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e terziari all'infrastruttura della TEN-T; e terziari all'infrastruttura della TEN-T, 

compresi i nodi multimodali; 

(c) sviluppare sistemi di trasporto ecologici 

e a bassa emissione di carbonio e favorire 

la mobilità urbana sostenibile; 

c) sviluppare e migliorare sistemi di 

trasporto ecologici (anche a bassa 

rumorosità) e a bassa emissione di 

carbonio, tra cui vie navigabili interne e 

trasporti marittimi, porti, collegamenti 

multimodali e infrastrutture aeroportuali, 

al fine di favorire la mobilità regionale e 

locale sostenibile; 

(d) sviluppare sistemi di trasporto 

ferroviario globali, di elevata qualità e 

interoperabili; 

d) sviluppare e ripristinare sistemi di 

trasporto ferroviario globali, di elevata 

qualità e interoperabili, e promuovere 

misure di riduzione dell'inquinamento 

acustico; 

 d bis) promuovere l'efficienza energetica e 

la sicurezza dell'approvvigionamento 

attraverso lo sviluppo di sistemi 

intelligenti di distribuzione, stoccaggio e 

trasmissione dell'energia e attraverso 

l'integrazione della generazione 

distribuita da fonti rinnovabili; 

 

Emendamento  45 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) promuovere l'occupazione e la mobilità 

dei lavoratori mediante: 

(8) promuovere un'occupazione sostenibile 

e di qualità e sostenere la mobilità dei 

lavoratori mediante: 

(a) lo sviluppo di incubatrici di imprese e il 

sostegno a investimenti per i lavoratori 

autonomi e la creazione di imprese; 

a) il sostegno allo sviluppo di incubatrici di 

imprese e a investimenti per i lavoratori 

autonomi e la creazione di imprese e di 

microimprese; 

 a bis) il sostegno a una crescita favorevole 

all'occupazione attraverso lo sviluppo del 

potenziale endogeno nell'ambito di una 

strategia territoriale per aree specifiche, 

in cui rientrino la riconversione delle 

regioni industriali in declino e il 

miglioramento dell'accessibilità e dello 

sviluppo delle risorse naturali e culturali 
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specifiche; 

(b) iniziative per lo sviluppo locale e aiuti a 

strutture che forniscono servizi di zona per 

creare nuovi posti di lavoro, se tali azioni 

non rientrano nel campo d'applicazione del 

regolamento (UE) n. […]/20XX [FSE]; 

b) il sostegno ad iniziative per lo sviluppo 

locale e aiuti a strutture che forniscono 

servizi di zona per creare nuovi posti di 

lavoro, se tali azioni non rientrano nel 

campo d'applicazione del regolamento 

(UE) n. […]/20XX [FSE]; 

(c) investimenti in infrastrutture per i 

servizi pubblici per l'impiego; 

c) investimenti in infrastrutture per i servizi 

per l'impiego; 

 

Emendamento  46 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) promuovere l'inclusione sociale e 

lottare contro la povertà mediante: 

(9) promuovere l'inclusione sociale e 

lottare contro la povertà e qualsiasi 

discriminazione mediante: 

(a) investimenti nell'infrastruttura sanitaria 

e sociale che contribuiscano allo sviluppo 

nazionale, regionale e locale, la riduzione 

delle disparità nelle condizioni sanitarie e il 

passaggio dai servizi istituzionali ai servizi 

locali; 

a) investimenti nell'infrastruttura sanitaria e 

sociale che contribuiscano allo sviluppo 

nazionale, regionale e locale, la riduzione 

delle disparità nelle condizioni sanitarie, la 

promozione dell'inclusione sociale 

attraverso un migliore accesso ai servizi 

sociali, culturali e ricreativi e il passaggio 

dai servizi istituzionali ai servizi locali; 

(b) il sostegno alla rigenerazione fisica ed 

economica delle comunità urbane e rurali 

sfavorite;  

b) il sostegno alla rigenerazione fisica, 

economica e sociale delle comunità 

sfavorite nelle zone urbane e rurali;  

(c) il sostegno a imprese sociali; c) il sostegno a imprese sociali; 

 c bis) investimenti nell'ambito delle 

strategie di sviluppo locale di tipo 

partecipativo; 

 

 

Emendamento  47 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 10 
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Testo della Commissione Emendamento 

(10) investire nell'istruzione, nella 

qualificazione professionale e nella 

formazione permanente, sviluppando 

l'infrastruttura scolastica e formativa; 

(10) investire nell'istruzione, nella 

formazione e nella formazione 

professionale per la qualificazione 

professionale nonché nella formazione 

permanente, sviluppando l'infrastruttura 

scolastica e formativa; 

 

Emendamento  48 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) potenziare la capacità istituzionale e 

l'efficienza delle pubbliche 

amministrazioni e dei servizi pubblici 

interessati dagli interventi del FESR, 

affiancando le azioni svolte a questo fine 

con il sostegno del FSE. 

(11) potenziare la capacità istituzionale 

delle autorità pubbliche e dei soggetti 

interessati e l'efficienza delle pubbliche 

amministrazioni e dei servizi pubblici 

interessati dagli interventi del FESR, 

affiancando le azioni svolte a questo fine 

con il sostegno del FSE. 

 

Emendamento  49 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Sono utilizzati, se del caso e in conformità 

all'articolo 24, paragrafo 3, del 

regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC], gli 

indicatori comuni figuranti nell'allegato del 

presente regolamento. Per gli indicatori 

comuni i valori base sono fissati a zero e i 

valori bersaglio cumulativi sono fissati 

per il 2022. 

Sono utilizzati, in conformità all'articolo 

24, paragrafo 3, e all'articolo 87, 

paragrafo 2, lettera b), punti ii) e iv), del 

regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC], gli 

indicatori comuni di output figuranti 

nell'allegato del presente regolamento, gli 

indicatori di risultato specifici per ciascun 

programma e, se del caso, gli indicatori di 

output specifici per ciascun programma. 

Per gli indicatori di output specifici per 

ciascun programma i valori base sono 

fissati a zero e i valori bersaglio cumulativi 

sono fissati per il 2022. 

Per gli indicatori di output comuni e 

specifici per ciascun programma, i valori 

base sono fissati a zero. I valori bersaglio 

quantificati cumulativi per tali indicatori 



 

RR\944236IT.doc 35/158 PE487.951v03-00 

 IT 

sono fissati per il 2022. 

Per gli indicatori di risultato specifici per 

ciascun programma i valori base utilizzano 

gli ultimi dati disponibili e i valori 

bersaglio sono fissati per il 2022, ma 

possono essere espressi in termini 

quantitativi o qualitativi. 

Per gli indicatori di risultato specifici per 

ciascun programma che si riferiscono a 

priorità d'investimento, i valori base 

utilizzano gli ultimi dati disponibili e i 

valori bersaglio sono fissati per il 2022. I 

valori bersaglio possono essere espressi in 

termini quantitativi o qualitativi. 

 Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 13 al fine di modificare 

l'elenco degli indicatori comuni di output 

figurante nell'allegato del presente 

regolamento, onde apportare 

adeguamenti, ove giustificato per 

garantire un'efficace valutazione dei 

progressi compiuti nell'attuazione dei 

programmi. 

 

Emendamento  50 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il FESR sostiene, nell'ambito dei 

programmi operativi, lo sviluppo urbano 

sostenibile per mezzo di strategie che 

prevedono azioni integrate per far fronte 

alle sfide economiche, ambientali, 

climatiche e sociali che si pongono nelle 

zone urbane.  

1. Il FESR sostiene, nell'ambito dei 

programmi operativi, lo sviluppo urbano 

sostenibile per mezzo di strategie che 

prevedono azioni integrate per far fronte 

alle sfide economiche, ambientali, 

climatiche, demografiche e sociali che si 

pongono nelle zone urbane, tenendo conto 

dell'esigenza di promuovere i 

collegamenti tra zone urbane e rurali.  

 1 bis. Lo sviluppo urbano sostenibile è 

intrapreso per mezzo degli investimenti 

territoriali integrati di cui all'ex articolo 

99 del regolamento (UE) n. […]/2013 

[RDC] o per mezzo di un programma 

operativo specifico, o di un asse 

prioritario specifico conformemente 

all'articolo 87, paragrafo 1, lettera c), del 

regolamento (UE) n. [...]/2013 [RDC]. 
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Emendamento  51 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 2  

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Ciascuno Stato membro stabilisce nel 

proprio contratto di partenariato un elenco 

di città in cui devono essere realizzate le 

azioni integrate per lo sviluppo urbano 

sostenibile e la dotazione annua indicativa 

destinata a tali azioni a livello nazionale. 

2. Tenendo conto della propria specifica 

situazione territoriale, ciascuno Stato 

membro stabilisce nel proprio accordo di 

partenariato i principi per la selezione 

delle zone urbane in cui devono essere 

realizzate le azioni integrate per lo 

sviluppo urbano sostenibile e la dotazione 

annua indicativa destinata a tali azioni a 

livello nazionale. 

Almeno il 5% delle risorse del FESR 

assegnate a livello nazionale sono destinate 

ad azioni integrate per lo sviluppo urbano 

sostenibile delegate alle città per essere 

gestite per mezzo degli investimenti 

territoriali integrati di cui all'articolo 99 

del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC]. 

2 bis. Almeno il 5% delle risorse del FESR 

assegnate a livello nazionale nel quadro 

dell'obiettivo "Investimenti a favore della 

crescita e dell'occupazione" sono 

destinate ad azioni integrate per lo sviluppo 

urbano sostenibile laddove le città e gli 

organismi subregionali o locali 

responsabili dell'attuazione delle strategie 

di sviluppo urbano sostenibile (in 

appresso "autorità urbane") sono 

responsabili dei compiti relativi almeno 

alla selezione delle operazioni 

conformemente all'articolo 113, paragrafo 

6, del regolamento (UE) n. […]/2013 

[RDC], o, se del caso, conformemente 

all'articolo 113, paragrafo 7, di tale 

regolamento. L'importo indicativo da 

destinare alle finalità di cui al paragrafo 1 

bis è indicato nel programma operativo o 

nei programmi operativi pertinenti. 

 2 ter. L'autorità di gestione decide, di 

concerto con l'autorità urbana, la portata 

dei compiti relativi alla gestione di azioni 

integrate per lo sviluppo urbano 

sostenibile che le autorità urbane si 

assumono. La decisione dell'autorità di 

gestione è formalmente registrata per 

iscritto. L'autorità di gestione può 

riservarsi il diritto di intraprendere una 

verifica finale dell'ammissibilità delle 

operazioni prima dell'approvazione. 
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Emendamento  52 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – intestazione, titolo e paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 8 Articolo 9 

Piattaforma per lo sviluppo urbano Rete di sviluppo urbano 

1. La Commissione istituisce, in 

conformità a quanto previsto dall'articolo 

51 del regolamento (UE) n. […]/2012 

[RDC], una piattaforma per lo sviluppo 

urbano al fine di promuovere lo sviluppo di 

capacità, la creazione di reti tra città e lo 

scambio di esperienze sulla politica 

urbana a livello dell'Unione nei settori 

attinenti alle priorità d'investimento del 

FESR e allo sviluppo urbano sostenibile. 

1. La Commissione istituisce, in 

conformità a quanto previsto dall'articolo 

51 del regolamento (UE) n. […]/2012 

[RDC], una rete di sviluppo urbano al fine 

di promuovere lo sviluppo di capacità, la 

creazione di reti e lo scambio di esperienze 

a livello dell'Unione tra le autorità urbane 

responsabili dell'attuazione delle strategie 

di sviluppo urbano sostenibile a norma 

dell'articolo 7, paragrafi 2 bis e 2 ter, del 

presente regolamento, e delle azioni 

innovative nel campo dello sviluppo 

urbano sostenibile a norma dell'articolo 8 

(ex articolo 9) del presente regolamento. 

 

Emendamento  53 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La Commissione adotta, per mezzo di 

atti di esecuzione, un elenco di città 

partecipanti alla piattaforma sulla base 

degli elenchi stabiliti nei contratti di 

partenariato. Tali atti di esecuzione sono 

adottati secondo la procedura consultiva 

di cui all'articolo 14, paragrafo 2. 

2. Le attività della rete di sviluppo urbano 

sono complementari a quelle intraprese 

nell'ambito della cooperazione 

interregionale a norma dell'articolo 2, 

paragrafo 3, lettera b), del regolamento 

(UE) n. […]/2013 [CTE]. 

L'elenco contiene un massimo di 300 

città, con un massimo di 20 città per 

ciascuno Stato membro. Le città sono 

selezionate in base ai seguenti criteri: 

 

(a) la popolazione, tenendo conto delle  
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specificità dei sistemi urbani nazionali; 

(b) l'esistenza di una strategia per le 

azioni integrate volte a far fronte alle 

sfide economiche, ambientali, climatiche 

e sociali delle zone urbane. 

 

 

Emendamento  54 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. La piattaforma sostiene anche la 

creazione di reti tra le città che 

intraprendono azioni innovative su 

iniziativa della Commissione. 

soppresso 

 

 

Emendamento  55 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 9 Articolo 8 

Azioni innovative nel campo dello 

sviluppo urbano sostenibile 

Azioni innovative nel campo dello 

sviluppo urbano sostenibile 

1. Su iniziativa della Commissione, il 

FESR può sostenere azioni innovative nel 

campo dello sviluppo sostenibile, entro il 

limite dello 0,2% della dotazione totale 

annua del FESR. Tali azioni 

comprendono studi e progetti pilota diretti 

a identificare o sperimentare nuove 

soluzioni a problemi relativi allo sviluppo 

urbano sostenibile che abbiano rilevanza a 

livello di Unione. 

1. Su iniziativa della Commissione, il 

FESR può sostenere azioni innovative nel 

campo dello sviluppo urbano sostenibile a 

norma dell'articolo 84, paragrafo 7, del 

regolamento (UE) n. [...]/2013 [RDC]. 

Tali azioni comprendono studi e progetti 

pilota diretti a identificare o sperimentare 

nuove soluzioni a problemi relativi allo 

sviluppo urbano sostenibile che abbiano 

rilevanza a livello di Unione. La 

Commissione incoraggia la 

partecipazione delle parti interessate delle 

categorie di cui all'articolo 5, paragrafo 1, 

del regolamento (UE) n. [...]/2013 [RDC] 

alla preparazione e all'attuazione delle 
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azioni innovative. 

2. In deroga all'articolo 4, le azioni 

innovative possono contribuire a tutte le 

attività necessarie per realizzare gli 

obiettivi tematici indicati all'articolo 9 del 

regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC] e le 

corrispondenti priorità d'investimento. 

2. In deroga all'articolo 4 del presente 

regolamento, le azioni innovative possono 

contribuire a tutte le attività necessarie per 

realizzare gli obiettivi tematici indicati 

all'articolo 9 del regolamento (UE) n. 

[…]/2012 [RDC] e le corrispondenti 

priorità d'investimento. 

3. La Commissione adotta atti delegati a 

norma dell'articolo 13 per quanto 

riguarda le procedure per la selezione e la 

realizzazione delle azioni innovative. 

3. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 13, per stabilire norme 

dettagliate sui principi relativi alla 
selezione e alla gestione delle azioni 

innovative da sostenere.  

 

Emendamento  56 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La dotazione specifica aggiuntiva per le 

regioni ultraperiferiche è utilizzata per 

compensare i costi supplementari derivanti 

dagli svantaggi indicati all'articolo 349 del 

trattato, sostenuti nelle regioni 

ultraperiferiche per finanziare: 

1. La dotazione specifica aggiuntiva per le 

regioni ultraperiferiche non è soggetta alle 

disposizioni dell'articolo 4 ed è utilizzata 

per compensare i costi supplementari 

derivanti dalle caratteristiche e dai vincoli 

di cui all'articolo 349 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, 

sostenuti nelle regioni ultraperiferiche per 

finanziare: 

(a) gli obiettivi tematici di cui all'articolo 9 

del regolamento UE) n. […]/2012 [RDC]; 

a) gli obiettivi tematici di cui all'articolo 9 

del regolamento UE) n. […]/2012 [RDC]; 

(b) i servizi di trasporto merci e gli aiuti 

iniziali a servizi di trasporto; 

b) i servizi di trasporto merci e gli aiuti 

iniziali a servizi di trasporto; 

(c) le operazioni connesse alle limitate 

capacità di magazzinaggio, alle dimensioni 

eccessive e alla manutenzione degli 

strumenti di produzione e alla mancanza di 

capitale umano sul mercato locale. 

c) le operazioni connesse alle limitate 

capacità di magazzinaggio, alle dimensioni 

eccessive e alla manutenzione degli 

strumenti di produzione e alla mancanza di 

capitale umano sul mercato locale. 

Almeno il 50% della dotazione specifica 

aggiuntiva è destinata ad azioni che 

contribuiscono a diversificare e 

modernizzare le economie delle regioni 
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ultraperiferiche, in particolare per quanto 

riguarda gli obiettivi tematici di cui 

all'articolo 9, punti da 1 a 3, del 

regolamento (UE) n.[…]/2012 [RDC]. 

2. La dotazione specifica aggiuntiva può 

anche essere utilizzata per finanziare aiuti 

operativi e le spese derivanti dagli obblighi 

e dai contratti del servizio pubblico nelle 

regioni ultraperiferiche. 

2. La dotazione specifica aggiuntiva può 

anche essere utilizzata per finanziare aiuti 

operativi e le spese derivanti dagli obblighi 

e dai contratti del servizio pubblico nelle 

regioni ultraperiferiche. 

3. L'importo al quale si applica il tasso di 

cofinanziamento è proporzionale ai soli 

costi aggiuntivi di cui al paragrafo 1 

sostenuti dal beneficiario nel caso di aiuti 

operativi e di spese derivanti dagli obblighi 

e dai contratti del servizio pubblico e può 

coprire i costi totali ammissibili nel caso di 

spese per investimenti. 

3. L'importo al quale si applica il tasso di 

cofinanziamento è proporzionale ai soli 

costi aggiuntivi di cui al paragrafo 1 

sostenuti dal beneficiario nel caso di aiuti 

operativi e di spese derivanti dagli obblighi 

e dai contratti del servizio pubblico e può 

coprire i costi totali ammissibili nel caso di 

spese per investimenti.  

4. Il finanziamento previsto dal presente 

articolo non è utilizzato per sostenere: 

4. Il finanziamento previsto dal presente 

articolo non è utilizzato per sostenere: 

(a) operazioni riguardanti i prodotti indicati 

nell'allegato I del trattato; 

a) operazioni riguardanti i prodotti indicati 

nell'allegato I del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea; 

(b) aiuti al trasporto di persone autorizzati 

dall'articolo 107, paragrafo 2, lettera a), del 

trattato; 

b) aiuti al trasporto di persone autorizzati 

dall'articolo 107, paragrafo 2, lettera a), del 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea; 

(c) esenzioni fiscali e le esenzioni dagli 

oneri sociali. 

c) esenzioni fiscali e le esenzioni dagli 

oneri sociali. 

 4 bis. In deroga all'articolo 3, paragrafo 

1, lettere a), a bis) e b), il FESR può 

sostenere investimenti produttivi in 

imprese nelle regioni ultraperiferiche, a 

prescindere dalle dimensioni delle 

imprese. 

 4 ter. La quota FESR della dotazione 

specifica per la regione ultraperiferica di 

Mayotte non è soggetta alle disposizioni 

dell'articolo 4 del presente regolamento, e 

almeno il 50% della stessa è destinato agli 

obiettivi tematici indicati all'articolo 9, 

punti 1, 2, 3, 4 e 6, del regolamento (UE) 

n. …/2013 [RDC]. 
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Emendamento  57 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 11 bis 

 Regioni settentrionali scarsamente 

popolate 

 La dotazione specifica aggiuntiva per le 

regioni settentrionali scarsamente 

popolate non è soggetta alle disposizioni 

dell'articolo 4 ed è destinata agli obiettivi 

tematici indicati all'articolo 9, punti 1, 2, 

3, 4 e 7, del regolamento (UE) n. …/2013 

[RDC]. 

 

Emendamento  58 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il presente regolamento non pregiudica il 

proseguimento o la modifica, compresa la 

soppressione totale o parziale, degli 

interventi approvati dalla Commissione in 

base al regolamento (CE) n. 1080/2006 o 

ad altri atti normativi applicabili a tali 

interventi al 31 dicembre 2013, che 

continuano quindi ad applicarsi a tali 

interventi o progetti fino alla loro chiusura. 

1. Il presente regolamento non pregiudica il 

proseguimento o la modifica, compresa la 

soppressione totale o parziale, degli 

interventi approvati dalla Commissione in 

base al regolamento (CE) n. 1080/2006 o 

ad altri atti normativi applicabili a tali 

interventi al 31 dicembre 2013, che 

continuano quindi ad applicarsi a tali 

interventi o operazioni fino alla loro 

chiusura. 

2. Le domande di assistenza presentate a 

norma del regolamento (CE) n. 1080/2006 

restano valide. 

2. Le domande di assistenza presentate o 

approvate a norma del regolamento (CE) n. 

1080/2006 restano valide. 
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Emendamento  59 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 9, paragrafo 3, è conferito alla 

Commissione per un periodo indeterminato 

a partire dal 1° gennaio 2014. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 6 e all'articolo 8, paragrafo 3, è 

conferito alla Commissione per un periodo 

indeterminato a partire dal 

1° gennaio 2014. 

 

Emendamento  60 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. La delega dei poteri di cui all'articolo 9, 

paragrafo 3, può essere revocata in 

qualsiasi momento dal Parlamento europeo 

o dal Consiglio. La decisione di revoca 

pone fine alla delega dei poteri ivi 

specificati. Gli effetti della decisione 

decorrono dal giorno successivo alla 

pubblicazione della decisione nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o a 

una data successiva in essa precisata. Essa 

non pregiudica la validità degli atti delegati 

già in vigore.  

3. La delega dei poteri di cui all'articolo 6 e 

all'articolo 8, paragrafo 3, può essere 

revocata in qualsiasi momento dal 

Parlamento europeo o dal Consiglio. La 

decisione di revoca pone fine alla delega 

dei poteri ivi specificati. Gli effetti della 

decisione decorrono dal giorno successivo 

alla pubblicazione della decisione nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o a 

una data successiva in essa precisata. Essa 

non pregiudica la validità degli atti delegati 

già in vigore.  

 

Emendamento  61 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Un atto delegato adottato in conformità 

all'articolo 9, paragrafo 3, entra in vigore 

solo se il Parlamento europeo o il 

Consiglio non hanno mosso alcuna 

obiezione entro due mesi dalla sua notifica 

a queste due istituzioni, oppure se, prima 

5. Un atto delegato adottato in conformità 

all'articolo 6 e all'articolo 8, paragrafo 3, 

entra in vigore solo se il Parlamento 

europeo o il Consiglio non hanno mosso 

alcuna obiezione entro due mesi dalla sua 

notifica a queste due istituzioni, oppure se, 
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della scadenza di tale termine, il 

Parlamento europeo e il Consiglio hanno 

entrambi informato la Commissione che 

non formuleranno obiezioni. Tale periodo 

può essere prorogato di due mesi su 

iniziativa del Parlamento europeo o del 

Consiglio. 

prima della scadenza di tale termine, il 

Parlamento europeo e il Consiglio hanno 

entrambi informato la Commissione che 

non formuleranno obiezioni. Tale periodo 

può essere prorogato di due mesi su 

iniziativa del Parlamento europeo o del 

Consiglio. 

 

Emendamento  62 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 14 soppresso 

Procedura del comitato  

1. La Commissione è assistita dal comitato 

di coordinamento dei Fondi. Tale 

comitato è un comitato ai sensi del 

regolamento (UE) n. 182/2011. 

 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al 

presente paragrafo, sia applica l'articolo 4 

del regolamento (UE) n. 182/2011. 

 

 

Emendamento  63 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il regolamento (CE) n. 1080/2006 è 

abrogato. 
Fatte salve le disposizioni di cui 

all'articolo 12, il regolamento (CE) n. 

1080/2006 è abrogato a decorrere dal 1° 

gennaio 2014. 

I riferimenti al regolamento abrogato si 

intendono fatti al presente regolamento. 

I riferimenti al regolamento abrogato si 

intendono fatti al presente regolamento e si 

leggono secondo la tavola di concordanza 

contenuta nell'allegato X. 
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Emendamento  64 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il Parlamento europeo e il Consiglio 

riesaminano il presente regolamento entro 

il 31 dicembre 2022 in conformità 

all'articolo 177 del trattato.  

Il Parlamento europeo e il Consiglio 

riesaminano il presente regolamento entro 

il 31 dicembre 2020 in conformità 

all'articolo 177 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea. 

 

Emendamento  65 

Proposta di regolamento 

Allegato – Investimento produttivo 

 

Testo della Commissione 

 UNITÀ DENOMINAZIONE 

Investimento produttivo   

 Imprese Numero di imprese 

beneficiarie di sovvenzioni 

 Imprese Numero di imprese 

beneficiarie di un sostegno 

finanziario diverso dalle 

sovvenzioni 

 Imprese Numero di imprese 

beneficiarie di un sostegno 

non finanziario 

 Imprese Numero di nuove imprese 

beneficiarie di un sostegno 

 EUR Investimenti privati 

combinati al sostegno 

pubblico alle PMI 

(sovvenzioni) 

 EUR Investimenti privati 

combinati al sostegno 

pubblico alle PMI (non 

sovvenzioni) 

 Equivalenti 

tempo pieno 
Numero di posti di lavoro 

creati in PMI assistite 
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Turismo Visite Numero di visite ad 

attrazioni beneficiarie di 

un sostegno 

Emendamento 

 UNITÀ DENOMINAZIONE 

Investimento produttivo   

 Imprese Numero di imprese 

beneficiarie di un sostegno 

 Imprese Numero di imprese 

beneficiarie di sovvenzioni 

 Imprese Numero di imprese 

beneficiarie di un sostegno 

finanziario diverso dalle 

sovvenzioni 

 Imprese Numero di imprese 

beneficiarie di un sostegno 

non finanziario 

 Imprese Numero di nuove imprese 

beneficiarie di un sostegno 

 EUR Investimenti privati 

combinati al sostegno 

pubblico alle imprese 

(sovvenzioni) 

 EUR Investimenti privati 

combinati al sostegno 

pubblico alle imprese (non 

sovvenzioni) 

 Equivalenti 

tempo pieno 
Crescita dell'occupazione 

nelle imprese beneficiarie 

di un sostegno 

Turismo sostenibile Visite/anno Crescita del numero atteso 

di visite a siti del 

patrimonio culturale e 

naturale e a luoghi di 

attrazione beneficiari di un 

sostegno 
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Emendamento  66 

Proposta di regolamento 

Allegato – Infrastruttura TIC 

 

Testo della Commissione 

 UNITÀ DENOMINAZIONE 

Infrastruttura TIC Persone Popolazione con accesso 

alla banda larga di almeno 

30 Mbps 

Emendamento 

 UNITÀ DENOMINAZIONE 

Infrastruttura TIC Unità 

abitative 

Numero di unità abitative 

addizionali con accesso 

alla banda larga di almeno 

30 Mbps 

 

Emendamento  67 

Proposta di regolamento 

Allegato – Trasporti 

 

Testo della Commissione 

 UNITÀ DENOMINAZIONE 

Trasporti   

Ferrovie km Lunghezza totale delle 

nuove linee ferroviarie 

  di cui: RTE-T 

 km Lunghezza totale delle 

linee ferroviarie ricostruite 

o rinnovate 

  di cui: RTE-T 

Strade km Lunghezza totale delle 

strade di nuova costruzione 

  di cui: RTE-T 

 km  Lunghezza totale delle 

strade ricostruite o 

rinnovate 

  di cui: RTE-T 
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Trasporti urbani Viaggi di 

passeggeri 

Aumento dei viaggi degli 

utenti di servizi di 

trasporto urbano che 

beneficiano di un sostegno 

Vie navigabili Tonnellate/ 

km 

Aumento delle merci 

trasportate per vie 

navigabili 

Emendamento 

 UNITÀ DENOMINAZIONE 

Trasporti   

Ferrovie km Lunghezza totale delle 

nuove linee ferroviarie 

  di cui: RTE-T 

 km Lunghezza totale delle 

linee ferroviarie ricostruite 

o rinnovate 

  di cui: RTE-T 

Strade km Lunghezza totale delle 

strade di nuova costruzione 

  di cui: RTE-T 

 km Lunghezza totale delle 

strade ricostruite o 

rinnovate 

  di cui: RTE-T 

Trasporti urbani km Lunghezza totale delle 

linee tranviarie e 

metropolitane nuove o 

migliorate 

Vie navigabili km  Lunghezza totale delle vie 

navigabili interne create o 

migliorate 

 

Emendamento  68 

Proposta di regolamento 

Allegato – Ambiente 

 

Testo della Commissione 

 UNITÀ DENOMINAZIONE 



 

PE487.951v03-00 48/158 RR\944236IT.doc 

IT 

Ambiente   

Rifiuti solidi Tonnellate Capacità addizionale di 

riciclaggio dei rifiuti 

Approvvigionamento idrico Persone Popolazione addizionale 

beneficiaria 

dell'approvvigionamento 

idrico potenziato 

 m3 Riduzione stimata delle 

perdite nella rete di 

distribuzione idrica 

Trattamento delle acque reflue Equivalente 

popolazione 

Popolazione addizionale 

beneficiaria del trattamento 

delle acque reflue 

potenziato 

Prevenzione e gestione dei rischi Persone Popolazione beneficiaria di 

misure di protezione contro 

le alluvioni 

 Persone Popolazione beneficiaria di 

misure di protezione contro 

gli incendi forestali e altre 

misure di protezione 

Riabilitazione dei suoli Ettari Superficie totale dei suoli 

riabilitati 

Impermeabilizzazione dei suoli Ettari Variazione 

dell'impermeabilizzazione 

dei suoli dovuta allo 

sviluppo 

Natura e biodiversità Ettari Superficie degli habitat in 

migliore stato di 

conservazione 

Emendamento 

 UNITÀ DENOMINAZIONE 

Ambiente   

Rifiuti solidi Tonnellate 

/anno 

Capacità addizionale di 

riciclaggio dei rifiuti 

Approvvigionamento idrico Persone Popolazione addizionale 

beneficiaria 

dell'approvvigionamento 

idrico potenziato 

 soppresso 



 

RR\944236IT.doc 49/158 PE487.951v03-00 

 IT 

Trattamento delle acque reflue Equivalente 

popolazione 

Popolazione addizionale 

beneficiaria del trattamento 

delle acque reflue 

potenziato 

Prevenzione e gestione dei rischi Persone Popolazione beneficiaria di 

misure di protezione contro 

le alluvioni 

 Persone Popolazione beneficiaria di 

misure di protezione contro 

gli incendi forestali 

Riabilitazione dei suoli Ettari Superficie totale dei suoli 

riabilitati 

soppresso 

Natura e biodiversità Ettari Superficie degli habitat 

beneficiari di un sostegno 

per raggiungere un 
migliore stato di 

conservazione 

 

Emendamento  69 

Proposta di regolamento 

Allegato – Ricerca e innovazione 

 

Testo della Commissione 

 UNITÀ DENOMINAZIONE 

Ricerca e innovazione   

 Persone Numero di personale 

R&S/ricercatori che 

operano in infrastrutture 

per la ricerca 

recentemente costruite o 

attrezzate 

 Imprese Numero di imprese che 

cooperano con istituti di 

ricerca assistiti 

 Equivalenti 

tempo pieno 

Numero di posti per 

personale R&S /ricercatori 

creati in entità assistite  

 EUR Investimenti privati 

combinati al sostegno 
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pubblico in progetti di R&S 

o innovazione 

 Imprese Numero di imprese che 

hanno introdotto prodotti 

nuovi o sostanzialmente 

migliorati, che 

costituiscono una novità 

per il mercato, grazie a 

progetti di innovazione o 

R&S che hanno 

beneficiato di un sostegno  

 Imprese Numero di imprese che 

hanno introdotto prodotti 

nuovi o sostanzialmente 

migliorati, che 

costituiscono una novità 

per l'impresa, grazie a 

progetti di innovazione o 

R&S che hanno 

beneficiato di un sostegno  

Emendamento 

 UNITÀ DENOMINAZIONE 

Ricerca e innovazione   

 soppresso 

 soppresso 

 Equivalenti 

tempo pieno 

Numero di nuovi 

ricercatori in entità 

beneficiarie di un sostegno 

 Equivalenti 

tempo pieno 
Numero di ricercatori che 

operano in infrastrutture 

di ricerca migliorate 

 Imprese Numero di imprese che 

cooperano con istituti di 

ricerca 

 EUR Investimenti privati 

combinati al sostegno 

pubblico in progetti di R&S 

o innovazione 

 Imprese Numero di imprese 

beneficiarie di un sostegno 
per introdurre prodotti che 

costituiscono una novità 
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per il mercato 

 Imprese Numero di imprese 

beneficiarie di un sostegno 

per introdurre prodotti che 

costituiscono una novità 

per l'impresa 

 

Emendamento  70 

Proposta di regolamento 

Allegato – Energia e cambiamento climatico 

 

Testo della Commissione 

 UNITÀ DENOMINAZIONE 

Energia e cambiamento climatico   

Energie rinnovabili MW Capacità addizionale di 

produzione di energia da 

fonti rinnovabili 

Efficienza energetica Unità 

abitative 

Numero di unità abitative 

con classificazione del 

consumo energetico 

migliorata 

 kWh/anno Diminuzione del consumo 

di energia primaria degli 

edifici pubblici 

 Utenti Numero di utenti di energia 

addizionali collegati a reti 

intelligenti 

Riduzione delle emissioni di gas a 

effetto serra 

Tonnellate 

equivalenti 

CO2 

Diminuzione stimata dei 

gas a effetto serra in 

tonnellate equivalenti CO2 

Emendamento 

 UNITÀ DENOMINAZIONE 

Energia e cambiamento climatico   

Energie rinnovabili MW Capacità addizionale di 

produzione di energia da 

fonti rinnovabili 

Efficienza energetica Unità 

abitative 

Numero di unità abitative 

con classificazione del 

consumo energetico 
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migliorata 

 kWh/anno Diminuzione del consumo 

annuale di energia 

primaria degli edifici 

pubblici 

 Utenti Numero di utenti di energia 

addizionali collegati a reti 

intelligenti 

Riduzione delle emissioni di gas a 

effetto serra 

Tonnellate 

equivalenti 

CO2 

Diminuzione annuale 

stimata dei gas a effetto 

serra  

 

Emendamento  71 

Proposta di regolamento 

Allegato – Infrastrutture sociali 

 

Testo della Commissione 

 UNITÀ DENOMINAZIONE 

Infrastrutture sociali   

Assistenza all'infanzia e istruzione Persone Capacità di servizio 

dell'infrastruttura per 

l'assistenza all'infanzia o 

l'istruzione beneficiaria di 

un sostegno 

Sanità Persone Capacità dei servizi 

sanitari beneficiari di un 

sostegno 

Edilizia abitativa Unità 

abitative 

Numero di unità abitative 

che beneficiano di migliori 

condizioni 

Patrimonio culturale Visite Numero di visite in siti 

beneficiari di un sostegno 

Emendamento 

 UNITÀ DENOMINAZIONE 

Infrastrutture sociali   

Assistenza all'infanzia e istruzione Persone Capacità dell'infrastruttura 

per l'assistenza all'infanzia 

o l'istruzione beneficiaria di 

un sostegno 
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Sanità Persone Popolazione coperta dai 
servizi sanitari migliorati 

soppresso 

soppresso 

 

Emendamento  72 

Proposta di regolamento 

Allegato – Sviluppo urbano 

 

Testo della Commissione 

 UNITÀ DENOMINAZIONE 

Sviluppo urbano   

 Persone Popolazione che vive in 

zone con strategie di 

sviluppo urbano integrato 

 m2 Nuovi spazi aperti in zone 

urbane 

 m2 Nuovi edifici pubblici o 

commerciali in zone urbane 

 m2 Nuove abitazioni in zone 

urbane 

Emendamento 

 UNITÀ DENOMINAZIONE 

Indicatori specifici per lo sviluppo 

urbano 

  

 Persone Popolazione che vive in 

zone con strategie di 

sviluppo urbano integrato 

 Metri quadri Spazi aperti creati o 

ripristinati in zone urbane 

 Metri quadri Edifici pubblici o 

commerciali costruiti o 

ristrutturati in zone urbane 

 Alloggi Abitazioni ripristinate in 

zone urbane 
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MOTIVAZIONE 

Dopo tredici riunioni del trilogo, due riunioni tecniche e alcune procedure scritte che vi hanno 

fatto seguito, i colegislatori hanno concluso i negoziati sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale (FESR) e hanno raggiunto un accordo su tutti gli articoli del regolamento1. Al 

lavoro della commissione per lo sviluppo regionale (REGI) hanno contribuito, con i loro 

pareri, quattro commissioni parlamentari: la commissione per i bilanci (BUDG), la 

commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare (ENVI), la 

commissione per l'industria, la ricerca e l'energia (ITRE) e la commissione per i trasporti e il 

turismo (TRAN). Inoltre, sia il Comitato economico e sociale europeo (relatore: Etele Baráth) 

che il Comitato delle regioni (relatore: Michael Schneider) hanno emesso i loro pareri.  

Le conclusioni dei negoziati interistituzionali sono state allegate al progetto di relazione 

costituito da 74 emendamenti. In linea con gli esiti dei negoziati interistituzionali, il relatore 

ha presentato 21 emendamenti e 6 emendamenti di compromesso2 aggiuntivi. Il 10 luglio la 

commissione REGI ha approvato tutti gli emendamenti in questione; la relazione finale è 

costituita da 72 emendamenti alla proposta della Commissione.  

Si sono quindi create le premesse per un accordo in prima lettura, dal momento che il 26 

giugno il Comitato dei Rappresentanti permanenti (Coreper) del Consiglio ha adottato la 

posizione finale del Consiglio e la presidenza irlandese uscente ha informato il Parlamento 

europeo che l'ultima versione del testo figurante nel documento in forma di tabella a quattro 

colonne potrebbe rappresentare la base per un compromesso fra le due istituzioni. 

La proposta della Commissione concernente il regolamento FESR 2014-2020 ha introdotto 

una novità con l'istituzione di una concentrazione tematica e il rafforzamento della 

dimensione urbana. La concentrazione tematica proposta significa mettere a fuoco un numero 

limitato di obiettivi tematici, ulteriormente approfonditi nelle priorità di investimento. Il 

meccanismo stabilisce quote obbligatorie di investimento nell'ambito di obiettivi tematici 

predefiniti che variano a seconda della categoria di regione. Esso ha lo scopo di contribuire a 

raggiungere gli obiettivi della strategia Europa 2020. Il rafforzamento della dimensione 

urbana comprende tre elementi: un'assegnazione obbligatoria pari al 5% delle risorse del 

FESR a favore delle città per la loro gestione, una piattaforma per lo sviluppo urbano e il 

sostegno ad azioni innovative nel campo dello sviluppo urbano sostenibile. I colegislatori 

hanno mantenuto la maggior parte di queste disposizioni, che hanno tuttavia subito lievi 

modifiche nel corso dei negoziati. Questo miglioramento prevede flessibilità e consente un 

miglior adattamento del sostegno del FESR alle diverse esigenze delle regioni di tutta l'UE. 

Nel corso dei negoziati, la squadra negoziale del Parlamento europeo ha difeso il proprio 

mandato e, di conseguenza, sono stati inseriti nell'accordo interistituzionale gran parte degli 

emendamenti tesi a migliorare la ripartizione del sostegno del FESR nel prossimo periodo di 

programmazione. Per quanto concerne la portata del sostegno, il Parlamento è riuscito ad 

                                                 
1 Fatto salvo il principio secondo cui "non vi è nulla di concordato finché non si è d'accordo su tutto" e 

subordinatamente al controllo giuridico e alla messa a punto dei giuristi-linguisti. 
2 Gli emendamenti di compromesso comprendono l'adeguamento definitivo degli indicatori proposti dopo le 

consultazioni tra la Commissione e gli esperti degli Stati membri e l'introduzione di un considerando standard 

sull'allineamento dei regolamenti FESR e FC. 
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ampliarla introducendo l'ammissibilità delle infrastrutture di ridotte dimensioni per la cultura 

e il turismo sostenibile e consentendo la concessione del sostegno agli investimenti produttivi 

anche nel caso di imprese di grandi dimensioni (per quanto concerne la ricerca e 

l'innovazione, il passaggio a una economia a basse emissioni di carbonio e le TIC, a 

condizione che vi sia collaborazione con le PMI). Il Parlamento ha inoltre soppresso il divieto 

di investire in infrastrutture che offrono servizi di base nel settore ambientale, dei trasporti e 

delle TIC nelle regioni più sviluppate. Infine, ha limitato la portata del sostegno alle 

infrastrutture aeroportuali, riducendola esclusivamente agli investimenti connessi alla 

protezione dell'ambiente. 

Il pacchetto di compromesso concordato relativo alla concentrazione tematica comprende 

varie disposizioni, derivanti dal mandato del Parlamento europeo, che chiedono una maggiore 

flessibilità in proposito. La più importante è l'inserimento di un obiettivo tematico aggiuntivo 

tra quelli obbligatori e l'introduzione di un meccanismo separato di concentrazione nella 

categoria delle regioni in transizione. Nel pacchetto sono state altresì incluse una serie di 

deroghe del Parlamento, riguardanti soprattutto le esigenze specifiche delle regioni destinate 

ad essere gradualmente escluse nel periodo 2007-2013 e delle regioni di livello NUTS 2 

costituite unicamente da isole, nonché la deroga per le regioni settentrionali scarsamente 

popolate. Il compromesso concordato contiene inoltre un'importante disposizione, derivante 

dal mandato del Parlamento, in merito alla deroga per gli investimenti produttivi nelle 

imprese delle regioni ultraperiferiche, a prescindere dalle loro dimensioni. 

I negoziatori del Parlamento hanno introdotto varie novità nell'elenco delle priorità di 

investimento del mandato, che hanno ampliato la portata degli investimenti futuri. Nel corso 

dei negoziati, l'aggiunta dell'"ecoinnovazione" all'obiettivo tematico concernente il 

rafforzamento della ricerca, dello sviluppo tecnologico e dell'innovazione, e l'aggiunta della 

"promozione dell'inclusione sociale attraverso un migliore accesso ai servizi sociali, culturali 

e ricreativi" al fine di contribuire all'inclusione sociale e contrastare la povertà e qualsiasi 

discriminazione, si sono rivelate le più controverse. La cogenerazione di calore ed energia ad 

alto rendimento, l'e-culture, le misure di efficienza energetica nelle imprese di grandi 

dimensioni, il rilancio dei sistemi di trasporto ferroviario e l'ampia ammissibilità per il 

miglioramento dell'ambiente urbano e il rilancio delle città sono alcune delle priorità di 

investimento supplementari aggiunte dal Parlamento. La priorità di investimento in relazione 

alla mobilità urbana, inoltre, è stata spostata all'obiettivo tematico 4 riguardante la transizione 

verso un'economia a basse emissioni di carbonio inclusa nella quota riservata obbligatoria. 

È stato concordato un approccio comune caratterizzato da programmi generali relativi agli 

indicatori, al fine di rilevare al meglio l'output e rafforzare l'orientamento globale verso i 

risultati. Il Parlamento ha accettato di seguire l'approccio generale parziale del Consiglio 

relativo all'elenco di indicatori che figurano nell'allegato del regolamento, visto che tale 

elenco è il risultato delle ampie consultazioni avvenute tra gli esperti degli Stati membri e la 

Commissione. Ciononostante, è stata introdotta una disposizione concernente la necessità di 

adottare atti delegati per modificare l'elenco di indicatori, in modo da garantire una 

valutazione efficace dello stato di avanzamento dell'attuazione dei programmi. 

L'esito dei negoziati sulle disposizioni riguardanti la dimensione urbana può essere 

considerato il principale successo del team negoziale del Parlamento europeo. Il testo di 

compromesso sullo sviluppo urbano sostenibile integrato si fonda in gran parte sul mandato 
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del Parlamento, incluso la disposizione più controversa concernente la delega dei poteri alle 

autorità urbane e l'attenzione nei confronti delle aree funzionali. 

Sin dall'inizio, il Parlamento europeo ha accolto con favore la proposta della Commissione di 

rafforzare la dimensione urbana della politica di coesione. Ha inoltre sostenuto la riserva pari 

al 5% della dotazione nazionale del FESR a favore delle città in cui sono attuate azioni 

integrate per lo sviluppo urbano sostenibile, elemento che rappresenta l'aspetto principale 

della nuova politica. Poiché tuttavia la proposta di un "elenco di città" che gli Stati membri 

avrebbero dovuto redigere a tale proposito è stata messa in discussione fin dal primo 

momento, la disposizione è stata soppressa dal Parlamento già nelle prime fasi della 

procedura parlamentare e la soppressione è stata confermata in sede di trilogo.  

I negoziati hanno portato a una modifica delle disposizioni concernenti i possibili metodi per 

attuare le azioni integrate per lo sviluppo urbano sostenibile, in linea con il mandato del 

Parlamento europeo. I colegislatori hanno convenuto che le azioni possono essere intraprese 

non soltanto attraverso gli investimenti territoriali integrati, ma anche tramite un programma 

operativo specifico o un asse prioritario specifico. Era opportuno rendere più flessibile la 

disposizione riguardante il livello di delega garantito, definendo un'intera gamma di deleghe 

possibili che devono essere decise dalle autorità di gestione di concerto con le autorità urbane: 

si è quindi passati da una semplice selezione delle operazioni alla delega totale sotto forma di 

sovvenzione globale. 

In aggiunta, sin dall'inizio il Parlamento europeo si è opposto alla piattaforma di sviluppo 

urbano e, nel suo mandato originario, ha previsto l'eliminazione di questa disposizione. Dopo 

lunghe discussioni, tuttavia, ha acconsentito alla creazione di una rete di sviluppo urbano 

dotata di un campo d'azione limitato, che mira esclusivamente allo scambio di esperienze 

legate all'attuazione del 5% delle risorse del FESR destinato alle azioni integrate per lo 

sviluppo urbano sostenibile e alle azioni innovative. Ciò consentirà alla Commissione di 

valutare i nuovi elementi, ma assicurerà al contempo la complementarietà rispetto ai 

programmi e agli organi esistenti.  

Il testo, quale concordato, offre un quadro per gli investimenti più chiaro e semplice, dal 

momento che garantisce un miglior coordinamento con gli altri regolamenti specifici dei fondi 

e con il regolamento recante disposizioni comuni (RDC), attraverso collegamenti con gli 

obiettivi tematici e/o le priorità di investimento. Si tratta di un evento importante in termini di 

miglioramento del coordinamento e di rafforzamento delle sinergie relativamente ai fondi e 

alla loro attuazione, allo scopo di garantire una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva in 

linea con la strategia Europa 2020. Il nuovo elemento della concentrazione tematica prevede 

un'elevata concentrazione delle risorse su un numero limitato di obiettivi, che dovrebbe 

garantire un maggiore valore aggiunto degli interventi. Il nuovo FESR, infine, istituisce per la 

prima volta una dimensione urbana obbligatoria e garantisce una maggiore attenzione allo 

sviluppo urbano a livello strategico. 

Dichiarazioni concordate durante i negoziati interistituzionali 

Oltre alle disposizioni giuridiche concordate durante i negoziati interistituzionali, due degli 

accordi più complessi relativi al regolamento FESR sono stati approvati assieme alle 

dichiarazioni che li accompagnano.  
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L'accordo sul testo concernente gli indicatori per la crescita degli investimenti e l'occupazione 

è stato accompagnato dalla seguente "Dichiarazione comune del Parlamento europeo e del 

Consiglio sull'applicazione dell'articolo 6 del regolamento FESR, dell'articolo 15 del 

regolamento CTE e dell'articolo 4 del regolamento sul Fondo di coesione": 

"Il Parlamento europeo e il Consiglio prendono atto della garanzia fornita dalla Commissione 

al legislatore dell'Unione che gli indicatori comuni di output relativi al regolamento FESR, al 

regolamento CTE e al regolamento del Fondo di coesione, che figureranno quale allegato di 

ciascun regolamento, rappresentano il risultato di un lungo processo di preparazione che ha 

visto la partecipazione degli esperti di valutazione sia della Commissione che degli Stati 

membri, e si prevede che, in linea di principio, resteranno immutati".   

La modifica apportata dal Parlamento all'articolo 11, paragrafo 2, concernente l'esenzione per 

gli aiuti operativi alle regioni ultraperiferiche dall'obbligo di notifica nell'ambito degli aiuti di 

Stato è stata affrontata nel considerando 11 e nella successiva "Dichiarazione della 

Commissione":  

"La Commissione condivide l'obiettivo espresso dal Parlamento europeo di semplificare le 

procedure relative agli aiuti di Stato per quanto concerne gli aiuti operativi concessi alle 

imprese stabilite nelle regioni ultraperiferiche e destinati a compensare i costi aggiuntivi 

sostenuti in tali regioni a causa della loro particolare situazione socioeconomica.  

Secondo il progetto di un futuro regolamento generale di esenzione per categoria, quale 

pubblicato di recente dai servizi della Commissione1, gli aiuti operativi destinati a compensare 

determinati costi aggiuntivi sostenuti dai beneficiari stabiliti nelle suddette regioni2 sarebbero 

considerati compatibili con il mercato interno ai sensi delle condizioni ivi previste e sarebbero 

pertanto esenti dalla notifica a norma dell'articolo 108, paragrafo 3, del TFUE. La 

Commissione ritiene che in tal modo si offrirà una solida base per il raggiungimento della 

semplificazione desiderata e si terranno in debito conto le osservazioni formulate dagli Stati 

membri durante il processo di consultazione in corso in vista dell'approvazione del 

regolamento nel 2014". 

                                                 
1  http://ec.europa.eu/competition/consultations/2013_gber/index_en.html 
2  Costi per il trasporto dei beni prodotti nelle regioni ultraperiferiche, costi di produzione e operativi 

aggiuntivi diversi dai costi di trasporto. 
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21.6.2012 

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I BILANCI 

destinato alla commissione per lo sviluppo regionale 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a disposizioni 

specifiche concernenti il Fondo europeo di sviluppo regionale e l'obiettivo "Investimenti a 

favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 

(COM(2011)0614 – C7-0328/2011 – 2011/0275(COD)) 

Relatore per parere: Andrea Cozzolino 

 

 

BREVE MOTIVAZIONE 

La politica di coesione è uno dei principali strumenti di investimento a sostegno delle grandi 

priorità dell'Unione definite dalla strategia Europa 2020. A norma degli articoli 174 e 176 del 

TFUE, il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) è destinato a ridurre il divario tra i 

livelli di sviluppo delle varie regioni e il ritardo delle regioni meno favorite, per cui le azioni a 

titolo di tale fondo devono essere mirate in particolare ai paesi e alle regioni in cui i 

fabbisogni sono maggiori. 

 

Secondo la proposta della Commissione, nel periodo 2014-2020 il FESR dovrebbe sostenere 

lo sviluppo regionale e locale cofinanziando investimenti nei seguenti settori: R&S e 

innovazione, cambiamento climatico e ambiente, sostegno alle PMI, servizi di interesse 

economico generale, infrastrutture per le telecomunicazioni, l'energia e i trasporti, sanità, 

istruzione e infrastrutture sociali, nonché sviluppo urbano sostenibile. Il relatore ritiene 

tuttavia che il regolamento dovrebbe accordare una maggiore attenzione alle attività collegate 

al turismo e al patrimonio culturale. 

 

Per garantire una maggiore concentrazione del sostegno del FESR sulle priorità dell'Unione 

europea, secondo quanto previsto dalla strategia Europa 2020, la Commissione propone una 

concentrazione tematica tenendo conto al contempo del diverso livello di sviluppo. Il relatore 

sostiene la necessità di evitare la duplicazione degli sforzi come pure gli effetti della 

dispersione e di un'insufficiente definizione delle priorità, che in passato hanno limitato il 

valore aggiunto degli investimenti europei. In particolare in un periodo di scarsità di risorse, 

sono essenziali la concentrazione tematica e la definizione delle priorità d'investimento in 

linea con gli obiettivi della strategia Europa 2020. 
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Il regolamento proposto prevede anche che sia prestata particolare attenzione allo sviluppo 

urbano sostenibile, segnatamente destinando almeno il 5% delle risorse del FESR allo 

sviluppo urbano sostenibile. Il relatore accoglie con favore questa proposta. 

 

La dotazione finanziaria del FESR per il periodo 2014-2020 non è indicata nella relativa 

proposta di regolamento, bensì nella proposta di regolamento recante disposizioni comuni su 

tutti i fondi [RDC]1. L'articolo 84, paragrafo 1, di quest'ultimo regolamento prevede che il 

96,52% della dotazione globale dei fondi strutturali e di coesione, vale a dire 324,3 miliardi di 

EUR (a prezzi costanti 2011) sia destinato all'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 

dell'occupazione". Di questi 324,3 miliardi di EUR, 68,7 miliardi di EUR (a prezzi costanti 

2011) sono destinati al Fondo di coesione. Inoltre, la Commissione propone percentuali 

minime per il Fondo sociale europeo (FSE) per ciascuna categoria di regioni, il che implica 

una percentuale minima globale per il FSE pari al 25% del bilancio complessivo destinato ai 

fondi strutturali e di coesione, vale a dire 84 miliardi di EUR. Di conseguenza, per il periodo 

2014-2020 resta disponibile per il FESR un importo massimo di 183,3 miliardi di EUR, che 

rappresenta una diminuzione rispetto al periodo 2007-2013. Il relatore si rammarica del fatto 

che la dotazione globale per la politica di coesione sia stata ridotta e che, di conseguenza, 

anche la dotazione finanziaria del FESR sia diminuita.  

 

 

in miliardi di EUR, prezzi costanti 2011 

 QFP 2007 - 2013 QFP 2014 - 2020 Variazione 

FESR  203 183 - 10% 

FSE 78 84 + 8% 

Fondo di coesione 71 69 - 3% 

Totale 354 336 - 5,3% 
A causa degli arrotondamenti, è probabile che gli importi non corrispondano esattamente al totale indicato.  

 

Tuttavia, la dotazione complessiva da destinare alla politica di coesione dipenderà dall'esito 

finale dei negoziati. La dotazione non può essere fissata fino a quando non sarà stato 

raggiunto un accordo sulla proposta di regolamento che stabilisce il quadro finanziario 

pluriennale per il periodo 2014-2020. Inoltre, il relatore desidera sottolineare la convinzione 

espressa del Parlamento europeo nella sua risoluzione dell'8 giugno 2011 che "le risorse per il 

prossimo QFP debbano essere incrementate almeno del 5%" rispetto al livello del 2013 e che 

" gli importi destinati alla politica di coesione nell'attuale periodo di programmazione 

finanziaria dovrebbero essere quanto meno mantenuti allo stesso livello nel prossimo 

periodo", cosa che, a quanto pare, non avviene. 

 

Per quanto riguarda le disposizioni con incidenza sul bilancio, il relatore accoglie con favore 

gli sforzi di semplificazione della Commissione nel regolamento recante disposizioni comuni 

(RDC)2. Il relatore sottolinea inoltre la responsabilità degli Stati membri di sostenere tali 

sforzi di semplificazione. 

                                                 
1 COM(2011)0615. 
2 COM(2011)0615. 
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EMENDAMENTI 

La commissione per i bilanci invita la commissione per lo sviluppo regionale, competente per 

il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Progetto di risoluzione legislativa 

Paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Progetto di risoluzione legislativa Emendamento 

 1 bis. ricorda la sua risoluzione dell'8 

giugno 2011 dal titolo "Investire nel 

futuro: un nuovo quadro finanziario 

pluriennale (QFP) per un'Europa 

competitiva, sostenibile e inclusiva"1; 

ribadisce che è necessario prevedere 

sufficienti risorse supplementari nel 

prossimo quadro finanziario pluriennale 

per consentire all'Unione di realizzare le 

sue attuali priorità politiche e di svolgere i 

nuovi compiti assegnati dal trattato di 

Lisbona, nonché di poter far fronte a 

eventi imprevisti; rileva che, anche in 

presenza di un aumento delle risorse del 

prossimo QFP pari al 5% rispetto al 

livello del 2013, il contributo al 

conseguimento degli obiettivi e degli 

impegni concordati dell'Unione nonché al 

rispetto del principio di solidarietà al suo 

interno rimarrebbe limitato; invita il 

Consiglio, qualora non condivida tale 

impostazione, a individuare con chiarezza 

quali delle sue priorità o progetti politici 

potrebbero essere abbandonati del tutto 

malgrado garantiscano un valore 

aggiunto europeo; 

 _______________ 

 1Testi approvati, P6_TA(2011)0266. 
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Emendamento  2 

Progetto di risoluzione legislativa 

Paragrafo 1 ter (nuovo) 

 

Progetto di risoluzione legislativa Emendamento 

 1 ter. rammenta in particolare che, nella 

medesima risoluzione, il Parlamento 

europeo rileva "che una politica di 

coesione efficace e rafforzata necessita di 

adeguati finanziamenti", concludendo 

che "gli importi ad essa destinati 

nell'attuale periodo di programmazione 

finanziaria dovrebbero essere quanto 

meno mantenuti allo stesso livello nel 

prossimo periodo"; 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando -1 (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (-1) Nella sua risoluzione dell'8 giugno 

2011 dal titolo "Investire nel futuro: un 

nuovo quadro finanziario pluriennale 

(QFP) per un'Europa competitiva, 

sostenibile e inclusiva" il Parlamento 

europeo ha sottolineato "il VAE della 

politica di coesione in quanto rappresenta 

un meccanismo consolidato per la crescita 

e la creazione di posti di lavoro e uno 

strumento importante per la convergenza, 

lo sviluppo sostenibile e la solidarietà, 

oltre ad essere da decenni una delle 

politiche dell'Unione più importanti, 

visibili e di successo". Il Parlamento 

europeo ha tuttavia segnalato che una 

moderna politica di coesione deve 

intraprendere una serie di riforme 

strutturali, soprattutto in materia di 

semplificazione, rispondere alle principali 

sfide dell'Unione e promuovere sinergie 

con altre politiche e strumenti esistenti. Il 

Parlamento europeo si è detto persuaso 
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che la politica di coesione dell'Unione 

debba restare una politica a livello 

europeo che consenta l'accesso a risorse, 

esperienze e sostegno a tutte le regioni 

dell'Unione europea. 

Motivazione 

Paragrafo 64 della risoluzione del Parlamento europeo dell'8 giugno 2011 dal titolo 

"Investire nel futuro: un nuovo quadro finanziario pluriennale (QFP) per un'Europa 

competitiva, sostenibile e inclusiva". 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando -1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (-1 bis) Nella sua risoluzione dell'8 

giugno 2011 il Parlamento europeo ha 

rilevato che una politica di coesione 

efficace e rafforzata necessita di adeguati 

finanziamenti e che gli importi ad essa 

destinati nell'attuale periodo di 

programmazione finanziaria dovrebbero 

essere quanto meno mantenuti allo stesso 

livello nel prossimo periodo, al fine di 

potenziare gli sforzi intesi a ridurre le 

disparità di sviluppo tra le regioni 

dell'Unione europea. La Commissione 

propone tuttavia di ridurre la dotazione 

globale destinata alla politica di coesione 

del 5,3% rispetto al periodo 2007-2013. 

Secondo la proposta della Commissione, 

al FESR verrebbe destinato un importo 

massimo di 183,3 miliardi di EUR che 

rappresenterebbe una diminuzione del 

10% rispetto al periodo 2007-2013. 

Motivazione 

Paragrafo 67 della risoluzione del Parlamento europeo dell'8 giugno 2011 dal titolo 

"Investire nel futuro: un nuovo quadro finanziario pluriennale (QFP) per un'Europa 

competitiva, sostenibile e inclusiva". 
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Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Il FESR deve contribuire alla strategia 

Europa 2020, garantendo una maggiore 

concentrazione del sostegno del FESR 

sulle priorità dell'Unione. Secondo la 

categoria delle regioni beneficiarie, il 

sostegno del FESR deve essere concentrato 

sulla ricerca e l'innovazione, le piccole e 

medie imprese e l'attenuazione del 

cambiamento climatico. Il grado di 

concentrazione deve tener conto del livello 

di sviluppo della regione e delle necessità 

specifiche delle regioni il cui PIL pro 

capite per il periodo 2007-2013 è stato 

inferiore al 75% del PIL medio dell'UE-25 

per il periodo di riferimento. 

(5) Il FESR deve contribuire alla strategia 

Europa 2020, garantendo una maggiore 

concentrazione del sostegno del FESR 

sulle priorità dell'Unione. Secondo la 

categoria delle regioni beneficiarie, il 

sostegno del FESR deve essere concentrato 

sulla ricerca e l'innovazione, le piccole e 

medie imprese e l'attenuazione del 

cambiamento climatico. Occorre prestare 

una particolare attenzione alla necessità 

di garantire il coordinamento con gli altri 

strumenti e programmi esistenti 

dell'Unione europea nei settori 

summenzionati. Il grado di concentrazione 

deve tener conto del livello di sviluppo 

della regione e delle necessità specifiche 

delle regioni il cui PIL pro capite per il 

periodo 2007-2013 è stato inferiore al 75% 

del PIL medio dell'UE-25 per il periodo di 

riferimento. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 bis) Nella sua risoluzione dell'8 giugno 

2011 su "Investire nel futuro: un nuovo 

quadro finanziario pluriennale (QFP) per 

un'Europa competitiva, sostenibile e 

inclusiva"1; il Parlamento europeo ha 

rammentato che, ai sensi dell'articolo 195 

del trattato di Lisbona, il turismo è una 

nuova competenza dell'UE e che dovrebbe 

pertanto figurare anche nel prossimo 

QFP. Ha sottolineato il contributo 

importante del turismo sostenibile 

all'economia europea e ha ritenuto che la 
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strategia europea per il turismo dovrebbe 

tendere a rafforzare la competitività del 

settore, promuovendo la cooperazione tra 

le autorità nazionali, regionali e locali e 

che dovrebbe essere sostenuta con 

finanziamenti adeguati per il prossimo 

esercizio. Il FESR dovrebbe sostenere le 

attività rilevanti per il turismo. 

 _______________ 

 1 Testi approvati, P7_TA(2011)0266. 

Motivazione 

Paragrafo 99 della risoluzione del Parlamento europeo dell'8 giugno 2011 dal titolo 

"Investire nel futuro: un nuovo quadro finanziario pluriennale (QFP) per un'Europa 

competitiva, sostenibile e inclusiva". 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Nel quadro dello sviluppo urbano 

sostenibile, è considerato necessario 

sostenere azioni integrate per affrontare i 

problemi economici, ambientali e sociali 

delle zone urbane e definire una procedura 

per stabilire l'elenco delle città beneficiarie 

di tali azioni e la dotazione finanziaria ad 

esse destinata. 

(7) Nella sua risoluzione dell'8 giugno 

2011 il Parlamento europeo ha espresso il 

parere che le aree urbane, in quanto 

luoghi caratterizzati da un'elevata 

concentrazione di sfide (disoccupazione, 

emarginazione sociale, degrado 

ambientale, immigrazione), possano 

svolgere un ruolo importante nello 

sviluppo regionale e contribuire ad 

affrontare le diversità economiche e 

sociali sul territorio. Di conseguenza, ha 

sottolineato la necessità di un approccio 

più visibile e mirato alla dimensione 

urbana della politica di coesione, 

garantendo condizioni equilibrate per lo 

sviluppo sinergico delle aree urbane, 

suburbane e rurali. Nel quadro dello 

sviluppo urbano sostenibile, è pertanto 

considerato necessario sostenere azioni 

integrate per affrontare i problemi 

economici, ambientali e sociali delle zone 

urbane e definire una procedura per 
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stabilire l'elenco delle città beneficiarie di 

tali azioni e la dotazione finanziaria ad esse 

destinata. 

Motivazione 

Paragrafo 70 della risoluzione del Parlamento europeo dell'8 giugno 2011 dal titolo 

"Investire nel futuro: un nuovo quadro finanziario pluriennale (QFP) per un'Europa 

competitiva, sostenibile e inclusiva". 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (9 bis) Nella sua risoluzione dell'8 giugno 

2011 il Parlamento europeo ha 

riconosciuto che, secondo il trattato, 

andrebbe prestata una particolare 

attenzione alle zone rurali, alle zone in 

fase di transizione industriale e a quelle 

che presentano gravi e permanenti 

svantaggi naturali o demografici, quali le 

regioni più settentrionali con una 

bassissima densità demografica, le regioni 

insulari, transfrontaliere e montuose, 

come pure le regioni ultraperiferiche. Ha 

ritenuto che le capacità e le risorse 

presenti in queste regioni possano 

svolgere un ruolo significativo per la 

futura competitività dell'Unione europea; 

sottolinea, di conseguenza, che tali zone 

disagiate dovranno essere riconosciute 

anche nel futuro QFP. Ha ritenuto che 

occorra elaborare una strategia speciale 

per le regioni che presentano svantaggi 

permanenti, come previsto nella 

risoluzione del Parlamento europeo del 22 

settembre 2010. 

Motivazione 

Paragrafo 71 della risoluzione del Parlamento europeo dell'8 giugno 2011 dal titolo 

"Investire nel futuro: un nuovo quadro finanziario pluriennale (QFP) per un'Europa 

competitiva, sostenibile e inclusiva". 
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Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) Particolare attenzione deve essere 

prestata alle regioni ultraperiferiche, 

estendendo in via eccezionale l'ambito 

d'intervento del FESR al finanziamento 

degli aiuti operativi destinati a compensare 

i costi aggiuntivi derivanti dalla loro 

particolare situazione socioeconomica, 

aggravata dagli svantaggi dovuti ai fattori 

indicati all'articolo 349 del trattato, ossia la 

grande distanza, l'insularità, la superficie 

ridotta, la topografia e il clima difficili e la 

dipendenza economica da alcuni prodotti, 

fattori la cui persistenza e il cui cumulo 

limitano gravemente il loro sviluppo. Per 

favorire lo sviluppo di attività economiche 

esistenti e nuove, almeno il 50% della 

dotazione addizionale specifica deve essere 

destinata ad azioni che contribuiscono alla 

diversificazione e alla modernizzazione 

delle economie delle regioni 

ultraperiferiche. 

(11) Particolare attenzione deve essere 

prestata alle regioni ultraperiferiche, 

estendendo in via eccezionale l'ambito 

d'intervento del FESR al finanziamento 

degli aiuti operativi destinati a compensare 

i costi aggiuntivi derivanti dalla loro 

particolare situazione socioeconomica, 

aggravata dagli svantaggi dovuti ai fattori 

indicati all'articolo 349 del trattato, ossia la 

grande distanza, l'insularità, la superficie 

ridotta, la topografia e il clima difficili e la 

dipendenza economica da alcuni prodotti, 

fattori la cui persistenza e il cui cumulo 

limitano gravemente il loro sviluppo. Per 

favorire lo sviluppo di attività economiche 

esistenti e nuove, almeno il 50% della 

dotazione addizionale specifica deve essere 

destinata ad azioni che contribuiscono alla 

diversificazione e alla modernizzazione 

delle economie delle regioni 

ultraperiferiche. In particolare, occorre 

agevolare la sinergia tra il FESR e il 

Programma quadro di ricerca e sviluppo, 

allo scopo di rafforzare lo sviluppo delle 

regioni ultraperiferiche e di porre rimedio 

alla sottoutilizzazione dei fondi per la 

ricerca. 

Motivazione 

Paragrafo 5 del parere della commissione per i bilanci destinato alla commissione per lo 

sviluppo regionale sul ruolo della politica di coesione nelle regioni ultraperiferiche 

dell'Unione europea nel contesto della strategia Europa 2020 (2011/2195(INI)). 
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Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (11 bis) È importante garantire la sana 

gestione finanziaria del programma 

nonché un'attuazione dello stesso quanto 

più possibile efficiente e semplice per 

l'utente, assicurando altresì la certezza 

giuridica e l'accessibilità dello strumento 

per tutti i partecipanti. Poiché le attività 

realizzate con il sostegno del fondo di 

coesione fanno capo alla gestione 

concorrente, gli Stati membri dovrebbero 

astenersi dall'introdurre norme 

aggiuntive che complicherebbero l'utilizzo 

dei fondi da parte dei beneficiari. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il FESR sostiene le seguenti priorità 

d'investimento nell'ambito degli obiettivi 

tematici indicati all'articolo 9 del 

regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC]: 

Il FESR sostiene le seguenti priorità 

d'investimento nell'ambito degli obiettivi 

tematici indicati all'articolo 9 del 

regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC], 

garantendo nel contempo sinergie e 

complementarietà con i pertinenti 

strumenti e programmi dell'Unione: 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) promuovere gli investimenti delle 

imprese in R&I, lo sviluppo di prodotti e 

servizi, il trasferimento di tecnologie, 

(b) promuovere gli investimenti delle 

imprese in R&I, lo sviluppo di prodotti e 

servizi, il trasferimento di tecnologie, 
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l'innovazione sociale e le applicazioni nei 

servizi pubblici, la stimolazione della 

domanda, le reti, i cluster e l'innovazione 

aperta attraverso la specializzazione 

intelligente; 

l'innovazione ecoefficiente e quella 

sociale, i settori della creatività e della 

cultura, nonché le applicazioni nei servizi 

pubblici, la stimolazione della domanda, le 

reti, i cluster e l'innovazione aperta 

attraverso la specializzazione intelligente; 
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25.6.2012 

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'AMBIENTE, LA SANITÀ PUBBLICA E 
LA SICUREZZA ALIMENTARE 

destinato alla commissione per lo sviluppo regionale 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a disposizioni 

specifiche concernenti il Fondo europeo di sviluppo regionale e l'obiettivo "Investimenti a 

favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 

(COM(2011)0614 – C7-0328/2011 – 211/0275(COD)) 

Relatore per parere: Mario Pirillo 

 

 

BREVE MOTIVAZIONE 

La politica di coesione è il principale strumento di investimento a sostegno delle grandi priorità 

dell'Unione definite dalla strategia Europa 2020. Poiché la protezione dell'ambiente e lo sviluppo 

sostenibile costituiscono una parte qualificante di tali priorità, la politica di coesione europea è 

anche il mezzo più opportuno per sostenere il passaggio a un'economia competitiva a basse 

emissioni di carbonio e incentivare gli investimenti in misure di attenuazione e adattamento nei 

confronti del cambiamento climatico, oltre che la protezione dell'ambiente e della biodiversità e 

lo sviluppo urbano sostenibile.  

 

La Commissione ha presentato un insieme di proposte legislative per il nuovo quadro della 

politica di coesione, di cui la presente proposta è parte integrante ed introduce cambiamenti 

mirati a migliorare l'impatto della politica sul conseguimento delle priorità europee. Il pacchetto 

legislativo definisce una lista di obiettivi tematici in linea con la strategia Europa 2020 e una 

serie di disposizioni comuni a tutti i Fondi strutturali ai fini di semplificarne la gestione e 

migliorarne l'efficacia. 

 

La presente proposta introduce disposizioni specifiche per il Fondo europeo di sviluppo 

regionale (FESR), il quale ha come obiettivo la riduzione delle disparità tra le diverse regioni 

dell'Unione. Per ogni obiettivo tematico, la proposta definisce un elenco di priorità di 

investimento per l'utilizzo del fondo e, in particolare, introduce la seguente concentrazione 

tematica:  

- nelle regioni più sviluppate o in transizione, il cui prodotto interno lordo è uguale o 

superiore al 75% della media europea, almeno l'80% delle risorse è riservato all'efficienza 

energetica e alle energie rinnovabili, alla ricerca e all'innovazione e al sostegno delle PMI, e 

almeno il 20% è destinato all'efficienza energetica e alle energie rinnovabili;  



 

RR\944236IT.doc 71/158 PE487.951v03-00 

 IT 

- nelle regioni meno sviluppate, il cui prodotto interno lordo è inferiore al 75% della media 

europea, per tenere conto della maggiore varietà delle necessità di sviluppo, tali percentuali 

sono ridotte rispettivamente a 50% e 6%. 

Inoltre, il 5% delle risorse del FESR è destinato allo sviluppo urbano sostenibile. 

 

La proposta definisce anche indicatori comuni per gli output fisici e i progressi compiuti verso 

gli obiettivi da realizzare, al fine di adottare un'impostazione maggiormente orientata ai 

risultati. 

 

Il relatore per parere condivide e sostiene la proposta della Commissione ma propone allo 

stesso tempo alcune modifiche mirate a migliorare l'efficacia degli investimenti supportati dal 

FESR verso il conseguimento delle priorità ambientali dell'Unione.  

 

Innanzi tutto, la scelta effettuata dalla Commissione di introdurre una concentrazione tematica 

del FESR è assolutamente condivisibile: tuttavia, destinare il 6% delle risorse a disposizione 

delle regioni meno sviluppate alla transizione ad un'economia a basse emissioni di carbonio in 

tutti i settori non è da considerarsi sufficiente, dato che è proprio in tali regioni che sono 

necessari maggiori investimenti per ridurre le emissioni. Si propone quindi di aumentare tale 

percentuale al 15%. 

 

Allo stesso tempo, non è opportuno escludere dalla concentrazione tematica la protezione 

dell'ambiente e la promozione dell'efficienza delle risorse. In particolare, la protezione e il 

ripristino della biodiversità e la promozione dei servizi ecosistemici costituiscono una sfida 

primaria per il futuro dell'ambiente: insieme alle misure relative al cambiamento climatico, 

dovrebbero trasformarsi in un sostrato orizzontale soggiacente a tutte le politiche di sviluppo 

sostenibile. È bene ricordare che, sebbene la biodiversità sia fondamentale per la qualità della 

vita umana oltre che per la sopravvivenza delle specie, gli obiettivi per il 2010 in materia non 

sono stati raggiunti. Per questi motivi, sono introdotti alcuni emendamenti che includono 

l'obiettivo tematico di proteggere l'ambiente e promuovere l'efficienza delle risorse tra le 

priorità del FESR delimitate dalla concentrazione tematica (80% nelle regioni più sviluppate e 

in transizione e 50% nelle regioni meno sviluppate). 

 

Infine, particolare attenzione è posta agli indicatori comuni per il FESR, i quali devono essere 

definiti in maniera chiara e tale da consentire una misurazione accurata dei risultati relativi 

alle priorità ambientali. In primo luogo, per quanto riguarda la prevenzione e la gestione dei 

rischi legati al cambiamento climatico, gli indicatori non dovrebbero incentrarsi 

esclusivamente su misure di protezione civile, ma un'attenzione maggiore dovrebbe essere 

rivolta all'aumento della capacità di prevenzione e resistenza degli ecosistemi. È anche 

importante introdurre indicatori specifici per natura e biodiversità, ad esempio riguardanti la 

conservazione degli habitat marini e costieri, lo sviluppo di infrastrutture verdi e la creazione 

di nuovi spazi urbani verdi. 

EMENDAMENTI 
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La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per lo sviluppo regionale, competente per il merito, a includere nella sua 

relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Nel quadro dello sviluppo urbano 

sostenibile, è considerato necessario 

sostenere azioni integrate per affrontare i 

problemi economici, ambientali e sociali 

delle zone urbane e definire una procedura 

per stabilire l'elenco delle città beneficiarie 

di tali azioni e la dotazione finanziaria ad 

esse destinata. 

(7) Nel quadro dello sviluppo urbano 

sostenibile integrale, è considerato 

necessario sostenere azioni integrate per 

affrontare i problemi economici, ambientali 

e sociali delle zone urbane, adattare le 

città alle sfide imposte dal cambiamento 

climatico e definire una procedura per 

stabilire l'elenco delle città beneficiarie di 

tali azioni e la dotazione finanziaria a esse 

destinata. 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Per identificare o sperimentare nuove 

soluzioni alle questioni relative allo 

sviluppo urbano sostenibile che abbiano 

rilevanza a livello dell'Unione, il FESR 

deve sostenere azioni innovative nel campo 

dello sviluppo urbano sostenibile. 

(9) Per identificare o sperimentare nuove 

soluzioni alle questioni relative allo 

sviluppo urbano sostenibile che abbiano 

rilevanza a livello dell'Unione, il FESR 

deve sostenere azioni innovative nel campo 

dello sviluppo urbano sostenibile integrale. 

 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il FESR contribuisce al finanziamento 

degli aiuti destinati a rafforzare la coesione 

Il FESR contribuisce al finanziamento 

degli aiuti destinati a rafforzare la coesione 
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economica, sociale e territoriale 

eliminando le principali disparità regionali 

tramite il sostegno allo sviluppo e 

all'adeguamento strutturale delle economie 

regionali, compresa la riconversione delle 

regioni industriali in declino e delle regioni 

in ritardo di sviluppo. 

economica, sociale e territoriale 

eliminando le principali disparità regionali 

tramite il sostegno allo sviluppo sostenibile 

e all'adeguamento strutturale delle 

economie regionali, compresa la 

riconversione delle regioni industriali in 

declino e delle regioni in ritardo di 

sviluppo. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) investimenti in infrastrutture che 

forniscono servizi di base ai cittadini nei 

settori dell'energia, dell'ambiente, dei 

trasporti e delle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione 

(TIC); 

b) investimenti in infrastrutture che 

forniscono servizi di base ai cittadini nei 

settori dell'energia, dell'ambiente, del 

turismo sostenibile e dei trasporti e delle 

tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione (TIC); 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) investimenti in infrastrutture sociali, 

sanitarie ed educative; 

c) investimenti in infrastrutture sociali, 

sportive, sanitarie ed educative; 

Motivazione 

Lo sport è un mezzo utile per migliorare la salute pubblica in Europa e, con l'entrata in 

vigore del trattato di Lisbona, è stato inserito nelle competenze dell'UE. Il campo di 

applicazione del sostegno del FESR deve pertanto essere esteso a questo settore chiave. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera d – punto iii 



 

PE487.951v03-00 74/158 RR\944236IT.doc 

IT 

 

Testo della Commissione Emendamento 

iii) sostegno a organismi pubblici di 

ricerca e innovazione e a investimenti in 

tecnologie e nella ricerca applicata nelle 

imprese; 

iii) sostegno a organizzazioni pubbliche o 

private attive nei settori della ricerca e 

dell'innovazione nonché a investimenti 

nelle tecnologie e nella ricerca applicata 

nelle imprese; 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera d – punto iv bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 iv bis) investimenti finalizzati a 

promuovere il turismo sostenibile e 

tutelare il patrimonio culturale; 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Nelle regioni più sviluppate il FESR non 

sostiene investimenti in infrastrutture che 

forniscono servizi di base ai cittadini nei 

settori dell'ambiente, dei trasporti e delle 

TIC. 

soppresso 

Motivazione 

A prescindere dalla natura della regione, spetta alle autorità nazionali e/o regionali, e non 

alle autorità europee, decidere se i servizi di base ai cittadini nei settori dell'ambiente, dei 

trasporti e delle TIC possono essere sovvenzionati a titolo del FESR. Talune regioni, tra cui 

alcune tra le regioni più sviluppate, hanno un bisogno importante di investimenti nelle 

infrastrutture idriche. 

 



 

RR\944236IT.doc 75/158 PE487.951v03-00 

 IT 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – comma 1 – lettera a – punto i 

 

Testo della Commissione Emendamento 

i) almeno l'80% del totale delle risorse del 

FESR a livello nazionale è destinato agli 

obiettivi tematici indicati all'articolo 9, 

punti 1, 3 e 4, del regolamento (UE) n. 

[…]/2012 [RDC]; 

i) almeno l'80% del totale delle risorse del 

FESR a livello nazionale è destinato agli 

obiettivi tematici indicati all'articolo 9, 

punti 1, 3, 4 e 6 del regolamento (UE) n. 

[…]/2012 [RDC]; 

Motivazione 

La tutela dell'ambiente e delle risorse energetiche dovrebbe essere inserita negli obiettivi 

tematici sui quali si concentrano i finanziamenti a titolo del FESR, sia nelle regioni più 

sviluppate o in transizione che nelle regioni meno sviluppate. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – comma 1 – lettera a – punto ii 

 

Testo della Commissione Emendamento 

ii) almeno il 20% del totale delle risorse 

del FESR a livello nazionale è destinato 

all'obiettivo tematico indicato all'articolo 9, 

punto 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 

[RDC]. 

ii) almeno il 25% del totale delle risorse 

del FESR a livello nazionale è destinato 

all'obiettivo tematico indicato all'articolo 9, 

punto 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 

[RDC]. 

Motivazione 

L'Europa accusa ritardi nel rispettare il suo obiettivo di risparmio energetico entro il 2020. 

Dato che sia il Parlamento che il Consiglio hanno dichiarato che detto obiettivo deve essere 

raggiunto, si rende necessario uno sforzo finanziario ulteriore. Si tratta di un'enorme 

opportunità proficua a tutti i livelli per creare posti di lavoro, ottimizzare le opportunità 

economiche in ogni singola regione, ridurre le bollette dei consumatori e migliorare la 

sicurezza energetica. 
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Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – comma 1 – lettera b – punto i 

 

Testo della Commissione Emendamento 

i) almeno il 50% del totale delle risorse del 

FESR a livello nazionale è destinato agli 

obiettivi tematici indicati all'articolo 9, 

punti 1, 3 e 4, del regolamento (UE) n. 

[…]/2012 [RDC]; 

i) almeno il 50% del totale delle risorse del 

FESR a livello nazionale è destinato agli 

obiettivi tematici indicati all'articolo 9, 

punti 1, 3, 4 e 6, del regolamento (UE) n. 

[…]/2012 [RDC]; 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – comma 1 – lettera b – punto ii 

 

Testo della Commissione Emendamento 

ii) almeno il 6% del totale delle risorse del 

FESR a livello nazionale è destinato 

all'obiettivo tematico indicato all'articolo 9, 

punto 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 

[RDC]. 

ii) almeno il 15% del totale delle risorse 

del FESR a livello nazionale è destinato 

all'obiettivo tematico indicato all'articolo 9, 

punto 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 

[RDC]. 

Motivazione 

L'Europa accusa ritardi nel rispettare il suo obiettivo di risparmio energetico entro il 2020. 

Dato che sia il Parlamento che il Consiglio hanno dichiarato che detto obiettivo deve essere 

raggiunto, si rende necessario uno sforzo finanziario ulteriore. Si tratta di un'enorme 

opportunità proficua a tutti i livelli per creare posti di lavoro, ottimizzare le opportunità 

economiche in ogni singola regione, ridurre le bollette dei consumatori e migliorare la 

sicurezza energetica. 
 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) promuovere gli investimenti delle 

imprese in R&I, lo sviluppo di prodotti e 

servizi, il trasferimento di tecnologie, 

l'innovazione sociale e le applicazioni nei 

b) promuovere gli investimenti delle 

imprese in R&I, lo sviluppo di prodotti e 

servizi, anche nel settore del turismo, il 

trasferimento di tecnologie, l'innovazione 



 

RR\944236IT.doc 77/158 PE487.951v03-00 

 IT 

servizi pubblici, la stimolazione della 

domanda, le reti, i cluster e l'innovazione 

aperta attraverso la specializzazione 

intelligente; 

sociale e le applicazioni nei servizi 

pubblici, la stimolazione della domanda, le 

reti, i cluster e l'innovazione aperta 

attraverso la specializzazione intelligente; 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 4 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) promuovere la produzione e la 

distribuzione di fonti di energia 

rinnovabili; 

a) promuovere la produzione e la 

distribuzione sostenibili ed efficienti sotto 

il profilo dei costi di fonti di energia 

rinnovabili; 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 4 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) promuovere la produzione e la 

distribuzione di fonti di energia 

rinnovabili; 

a) promuovendo la produzione e la 

distribuzione di fonti di energia rinnovabili 

e a basse emissioni di carbonio; 

Motivazione 

Per affrontare la sfida del cambiamento climatico e della tutela dell'ambiente, occorre 

permettere alle autorità nazionali e regionali di sostenere lo sviluppo di reti di fornitura per 

le fonti rinnovabili e le fonti a basse emissioni di carbonio, ad esempio aumentando i punti di 

ricarica per veicoli elettrici, il che promuove l'elettromobilità, un fattore questo che è stato 

finora ostacolato dalla mancanza di soluzioni di ricarica. 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 4 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

e) promuovere strategie per basse 

emissioni di carbonio per le zone urbane; 

e) promuovere strategie per basse 

emissioni di carbonio, tra cui una mobilità 
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sostenibile e trasporti pubblici puliti per 

tutti i tipi di regione, in particolare le zone 

urbane; 

Motivazione 

Per affrontare la sfida del cambiamento climatico e della tutela dell'ambiente, occorre 

incoraggiare l'elettromobilità e i trasporti pubblici puliti. 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 4 – lettera e bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e bis) promuovere il turismo sostenibile; 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 5 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) promuovere investimenti destinati a far 

fronte a rischi specifici, garantire la 

capacità di reagire alle catastrofi e 

sviluppare sistemi di gestione delle 

catastrofi; 

b) promuovere investimenti destinati a far 

fronte a rischi specifici, garantire la 

capacità di reagire alle catastrofi e 

sviluppare sistemi di gestione delle 

catastrofi, incluso il ripristino degli 

ecosistemi fluviali, costieri e montani; 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 6 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) proteggere l'ambiente e promuovere 

l'efficienza delle risorse: 

(6) proteggere l'ambiente, la biodiversità e 

gli ecosistemi e promuovere l'efficienza 

delle risorse: 

 

Emendamento  20 
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Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 6 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) contribuire a soddisfare le notevoli 

necessità di investimenti nel settore dei 

rifiuti per rispondere agli obblighi imposti 

dalla normativa dell'Unione in materia 

ambientale; 

a) contribuire a soddisfare le notevoli 

necessità di investimenti nel settore dei 

rifiuti per ridurne lo smaltimento. 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 6 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) contribuire a soddisfare le notevoli 

necessità di investimenti nel settore 

dell'acqua per rispondere agli obblighi 

imposti dalla normativa dell'Unione in 

materia ambientale; 

b) contribuire a soddisfare le notevoli 

necessità di investimenti nel settore 

dell'acqua per ridurre le perdite, 

migliorare l'approvvigionamento e la 

qualità dell'acqua e garantirne un uso più 

efficiente; 

Motivazione 

Dato che le infrastrutture di approvvigionamento idrico sono spesso obsolete, in media un 

litro di acqua su quattro viene perduto nel trasporto a destinazione. In talune regioni il tasso 

di spreco arriva fino al 40%. A prescindere dalle questioni inerenti alla qualità dell'acqua, 

occorre far sì che l'acqua sia utilizzata in modo sostenibile e responsabile riducendo le 

perdite. 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 6 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) proteggere, promuovere e sviluppare il 

patrimonio culturale; 

c) proteggere, promuovere e sviluppare il 

patrimonio naturale e culturale materiale e 

immateriale; 
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Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 6 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) proteggere la biodiversità, i suoli e 

promuovere i servizi per gli ecosistemi, 

compreso NATURA 2000 e le 

infrastrutture verdi; 

d) proteggere la biodiversità, ripristinare 

gli ecosistemi e i suoli e promuovere i 

servizi per gli ecosistemi, compreso 

NATURA 2000 e le infrastrutture verdi; 

Motivazione 

Le priorità d'investimento nel campo dell'ambiente non possono limitarsi alla protezione 

della biodiversità, ma devono mirare attivamente al ripristino degli ecosistemi che ne 

costituiscono la base. 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 6 – lettera d bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d bis) promuovere il turismo sostenibile; 

 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 7 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) sviluppare sistemi di trasporto ecologici 

e a bassa emissione di carbonio e favorire 

la mobilità urbana sostenibile; 

c) sviluppare sistemi integrati e 

intermodali di trasporto pubblico locale 

che siano anche ecologici e a bassa 

emissione di carbonio e favorire la mobilità 

urbana sostenibile non motorizzata; 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 9 – lettera a 
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Testo della Commissione Emendamento 

a) investimenti nell'infrastruttura sanitaria e 

sociale che contribuiscano allo sviluppo 

nazionale, regionale e locale, la riduzione 

delle disparità nelle condizioni sanitarie e il 

passaggio dai servizi istituzionali ai servizi 

locali; 

a) investimenti nell'infrastruttura sanitaria, 

sportiva e sociale che contribuiscano allo 

sviluppo nazionale, regionale e locale, la 

riduzione delle disparità nelle condizioni 

sanitarie e il passaggio dai servizi 

istituzionali ai servizi locali; 

Motivazione 

Lo sport è un mezzo utile per migliorare la salute pubblica in Europa e, con l'entrata in 

vigore del trattato di Lisbona, è stato incluso nelle competenze dell'UE. Occorre pertanto 

inserire lo sport nell'elenco delle priorità d'investimento del FESR. 
 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 11 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (11 bis) preservare le attività economiche 

nei centri urbani. 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – comma 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 È istituito un indicatore specifico nel 

settore dell'istruzione e della formazione. 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 2 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'elenco contiene un massimo di 300 città, 

con un massimo di 20 città per ciascuno 

L'elenco contiene un massimo di 300 città, 

con un massimo di 20 città per ciascuno 
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Stato membro. Le città sono selezionate in 

base ai seguenti criteri: 

Stato membro. Tale elenco di città include 

anche le città di medie e piccole 

dimensioni. Le città sono selezionate in 

base ai seguenti criteri: 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Ai fini della selezione, gli Stati membri 

chiedono alle città di includere nei 

progetti concreti una strategia completa 

che tenga conto del valore aggiunto delle 

risorse naturali e storiche e del suo 

impatto sulla produzione e l'occupazione. 

 La ristrutturazione dei centri urbani 

storici al fine di adeguarli alle priorità di 

Europa 2020 e in termini di accessibilità, 

TIC ed esigenze delle persone disabili 

deve essere tenuta in considerazione nella 

selezione delle città. 

 Tra i criteri di selezione figura anche la 

ricostruzione delle città e delle abitazioni 

a seguito di catastrofi. 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Allegato – tabella – riga 21 – "Trasporti urbani" 

 

Testo della Commissione 

Trasporti urbani Viaggi di passeggeri Aumento dei viaggi degli utenti di servizi di 

trasporto urbano che beneficiano di un sostegno 

 

Emendamento 

Trasporto 

pubblico locale 

Viaggi di passeggeri Aumento dei viaggi degli utenti di servizi di 

trasporto pubblico che beneficiano di un 

sostegno 

 Percentuale Cambiamento della quota modale della mobilità 
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urbana 

Motivazione 

Nel campo dei trasporti, è opportuno che gli indicatori comuni prendano in considerazione 

tutti i miglioramenti del trasporto pubblico ottenuti grazie al Fondo. 
 

Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Allegato – tabella – riga 24 – "Rifiuti solidi" – colonna 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Capacità addizionale di riciclaggio dei 

rifiuti 

Capacità addizionale di riciclaggio e di 

riutilizzo dei rifiuti 

Motivazione 

La Direttiva 2008/98 sui rifiuti stabilisce una gerarchia dei rifiuti in cinque fasi, in cui 

l'opzione del riutilizzo è prioritaria rispetto al riciclaggio: è quindi opportuno che entrambe 

le opzioni di gestione dei rifiuti siano prese in considerazione dall'indicatore. 

 

Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Allegato – tabella – riga 24 bis (nuova) – "Rifiuti solidi" 

 

Testo della Commissione 

 

Emendamento 

 kg/persona  Rifiuti domestici per persona 

 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Allegato – tabella – riga 28 – "Prevenzione e gestione dei rischi" 

 

Testo della Commissione 

Prevenzione e gestione 

dei rischi 

Persone Popolazione beneficiaria di misure di 

protezione contro le alluvioni 
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Emendamento 

Prevenzione e gestione 

dei rischi 

Persone Popolazione beneficiaria di misure di 

protezione contro le alluvioni 

 Ettari Superficie del territorio con aumentata 

capacità di prevenzione e mitigazione delle 

alluvioni 

Motivazione 

Gli indicatori nel campo della prevenzione e gestione dei rischi non devono limitarsi a 

considerare la popolazione beneficiaria di misure di protezione contro le alluvioni, ma anche 

l'estensione del territorio con aumentata capacità di prevenzione del rischio, da perseguire 

mediante un approccio ecosistemico. 

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Allegato – tabella – riga 29 – "Prevenzione e gestione dei rischi" 

 

Testo della Commissione 

 Persone Popolazione beneficiaria di misure di 

protezione contro gli incendi forestali e altre 

misure di protezione 

Emendamento 

 Persone Popolazione beneficiaria di misure di 

protezione contro gli incendi forestali e altre 

misure di protezione 

 Ettari Superficie del territorio con aumentata 

capacità di resistenza e prevenzione degli 

incendi forestali 

Motivazione 

Come per le alluvioni, gli indicatori nel campo della prevenzione e gestione dei rischi non 

devono limitarsi a considerare la popolazione beneficiaria di misure di protezione contro gli 

incendi forestali, ma anche il territorio con aumentata capacità di prevenzione del rischio. 

 

Emendamento  36 

Proposta di regolamento 

Allegato – tabella – riga 29 bis (nuova) – "Prevenzione e gestione dei rischi" 

 

Testo della Commissione 
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Emendamento 

 Persone Popolazione che beneficia di interventi di 

attenuazione delle carenze idriche o della siccità 

 

Emendamento  37 

Proposta di regolamento 

Allegato – tabella – riga 32 – "Natura e biodiversità" 

 

Testo della Commissione 

Natura e biodiversità Ettari Superficie degli habitat in migliore stato di 

conservazione 

Emendamento 

Natura e biodiversità Ettari Superficie degli habitat marini e terrestri in 

migliore stato di conservazione 

 km Lunghezza totale della costa interessata da 

interventi di prevenzione e riduzione 

dell'erosione costiera effettuati con un 

approccio ecosistemico 

 Ettari Nuove infrastrutture verdi 

Motivazione 

È opportuno che gli indicatori comuni per natura e biodiversità tengano conto degli habitat 

marini, oltre che di quelli terrestri, e della prevenzione dell'erosione delle coste. Inoltre le 

infrastrutture verdi possono giocare un ruolo importante nella protezione della natura e della 

biodiversità. 

 

Emendamento  38 

Proposta di regolamento 

Allegato – tabella – riga 44 bis (nuova) – "Efficienza energetica" 

 

Testo della Commissione 

 

Emendamento 

 kWh/PIL Intensità energetica 
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Emendamento  39 

Proposta di regolamento 

Allegato – tabella – riga 52 bis (nuova) – "Sviluppo urbano" 

 

Testo della Commissione 

 

Emendamento 

 m² Nuovi spazi verdi in zone urbane 

Motivazione 

Lo sviluppo urbano sostenibile passa necessariamente per l'aumento del numero e 

dell'estensione degli spazi verdi nelle aree urbane, che deve quindi essere preso in 

considerazione esplicitamente da un indicatore. 
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21.6.2012 

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'INDUSTRIA, LA RICERCA E L'ENERGIA 

destinato alla commissione per lo sviluppo regionale 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a disposizioni 

specifiche concernenti il Fondo europeo di sviluppo regionale e l'obiettivo "Investimenti a 

favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 

(COM(2011)0614 – C7–0328/2011 – 2011/0275(COD)) 

Relatore per parere: Patrizia Toia 

 

BREVE MOTIVAZIONE 

I Fondi strutturali sono uno strumento essenziale dell'UE per realizzare gli obiettivi politici 

dell'Unione in settori come l'energia, l'innovazione, la ricerca, le telecomunicazioni e le PMI 

tramite investimenti finanziari strategici. La commissione ITRE è pertanto profondamente 

interessata alla corretta definizione degli obiettivi e delle priorità di investimento nella politica 

di coesione dell'UE per il periodo 2014-2020 in quanto processo che la riguarda da vicino. È 

inoltre necessario garantire che gli investimenti finanziati dai Fondi strutturali siano 

adeguatamente coordinati con altri programmi dell'Unione, in particolare Orizzonte 2020, 

CEF (Fondo speciale "collegare l'Europa") e COSME (programma per la competitività delle 

imprese e le PMI), e che le sinergie tra i diversi fondi siano valorizzate al massimo. 

 

Ai fini di una chiarificazione degli obiettivi e delle priorità di investimento nonché di un 

miglior coordinamento e di una più corretta attuazione del Fondo, il relatore propone diversi 

emendamenti.  

 

Il relatore accoglie con favore l'attenzione dedicata dalla Commissione alle tematiche ricerca 

e innovazione, tecnologie dell'informazione, PMI ed energia, ma ritiene essenziale garantire 

un adeguato grado di flessibilità alle regioni per promuovere e rafforzare politiche integrate di 

sviluppo finalizzate alla crescita e al raggiungimento dell'eccellenza in tutti i settori. È 

pertanto del parere che l'eventuale modifica delle percentuali elencate all'articolo 4 necessiti 

di un ulteriore approfondimento all'interno della commissione ITRE e che gli obiettivi della 

concentrazione tematica debbano essere analizzati nell'ambito di una revisione completa della 

legislazione in questione. 

EMENDAMENTI 
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La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per lo sviluppo 

regionale, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 

 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Il FESR deve contribuire alla strategia 

Europa 2020, garantendo una maggiore 

concentrazione del sostegno del FESR 

sulle priorità dell'Unione. Secondo la 

categoria delle regioni beneficiarie, il 

sostegno del FESR deve essere concentrato 

sulla ricerca e l'innovazione, le piccole e 

medie imprese e l'attenuazione del 

cambiamento climatico. Il grado di 

concentrazione deve tener conto del livello 

di sviluppo della regione e delle necessità 

specifiche delle regioni il cui PIL pro 

capite per il periodo 2007-2013 è stato 

inferiore al 75% del PIL medio dell'UE-25 

per il periodo di riferimento. 

(5) Il FESR deve contribuire alla strategia 

Europa 2020, garantendo una maggiore 

concentrazione del sostegno del FESR 

sulle priorità dell'Unione. Secondo la 

categoria delle regioni beneficiarie, il 

sostegno del FESR deve essere concentrato 

sulla ricerca e l'innovazione, le piccole e 

medie imprese, la promozione di una 

crescita economica inclusiva e 

l'attenuazione del cambiamento climatico. 

Il grado di concentrazione deve tener conto 

del livello di sviluppo della regione e delle 

necessità specifiche delle regioni il cui PIL 

pro capite per il periodo 2007-2013 è stato 

inferiore al 75% del PIL medio dell'UE-25 

per il periodo di riferimento. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 bis) Ai fini dello sviluppo di una 

regione la capacità di innovazione, che a 

sua volta dipende in larga misura dalle 

attività di ricerca e sviluppo, costituisce 

un fattore determinante. Per molte regioni 

la mancanza di istituti di ricerca 

d'eccellenza in grado di attirare scienziati 

di fama internazionale e giovani 

ricercatori autoctoni costituisce un grave 

ostacolo per lo sviluppo. Per contro, quasi 

tutte le regioni europee vantano numerosi 
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scienziati di successo sparsi tra i migliori 

istituti di ricerca del mondo, anche al di 

fuori dell'Europa. Un eventuale ritorno 

dei talenti in questione sarebbe proficuo 

per l'intera Unione europea 

dell'innovazione. Il FESR dovrebbe 

quindi sostenere qualunque sforzo delle 

regioni finalizzato alla creazione di istituti 

di ricerca come quelli in questione in un 

contesto favorevole all'innovazione. 

Occorre sfruttare tutte le possibili sinergie 

con "Orizzonte 2020", soprattutto nei casi 

in cui le regioni chiedono finanziamenti a 

titolo di tale programma, ad esempio 

partecipando a gare per la creazione di 

istituti di ricerca d'eccellenza insieme a 

rinomati organismi di ricerca già 

esistenti. Solo così i nuovi istituti 

potranno diventare centri gravitazionali 

in grado di attrarre le imprese innovative 

e di trasformarsi nel nucleo di cluster di 

ricerca e innovazione. 

Motivazione 

Der Brain Drain in einigen MS ist eine Herausforderung für ganz Europa! Um attraktive 

Forschungsinstitute aufzubauen, brauchen diese MS Unterstützung: für die Infrastruktur aus 

dem EFRE, für die Sicherung der Exzellenz aus Horizont 2020. Im Matias-Bericht hat das EP 

einen Wettbewerb vorgeschlagen, bei dem Teams aus jeweils einem bestehenden 

Spitzeninstitut und einer aufstrebenden Region antreten. Ihre wissenschaftlichen Konzepte 

werden nach dem Exzellenzprinzip aus H2020 gefördert. Die Region setzt Eigen- und EFRE-

Mittel - die nicht dem Wettbewerb unterliegen - für die Infrastruktur ein. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (6 bis) Al fine di incrementare le sinergie 

tra il FESR e altri programmi 

dell'Unione, la Commissione dovrebbe 

stilare e tenere regolarmente aggiornato 

un elenco online delle proposte relative a 

progetti da realizzare nell'ambito di 

programmi dell'UE quali Orizzonte 2020, 
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il Fondo speciale "collegare l'Europa" 

(FCE) o il programma per la competitività 

delle imprese e le PMI (COSME) che, 

malgrado una valutazione positiva, non 

hanno ottenuto finanziamenti (sufficienti) 

dall'Unione europea. Gli Stati membri 

dovrebbero valutare la possibilità di 

integrare nei rispettivi programmi 

operativi le proposte di progetti inserite 

nell'elenco che risultino interessanti per 

loro. 

Motivazione 

Il nuovo considerando rispecchia la proposta di introdurre un "marchio di eccellenza" per 

progetti o impianti di dimostrazione/pilota eccellenti che non sono stati (sufficientemente) 

finanziati dai fondi europei e che gli Stati membri potrebbero finanziare a titolo dei Fondi 

strutturali. In tale ottica il primo passo sarebbe tuttavia quello di disporre delle informazioni 

in questione. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Nel quadro dello sviluppo urbano 

sostenibile, è considerato necessario 

sostenere azioni integrate per affrontare i 

problemi economici, ambientali e sociali 

delle zone urbane e definire una procedura 

per stabilire l'elenco delle città beneficiarie 

di tali azioni e la dotazione finanziaria ad 

esse destinata. 

(7) Nel quadro dello sviluppo urbano 

sostenibile integrale e inclusivo, è 

considerato necessario sostenere azioni 

integrate per affrontare i problemi 

economici, ambientali e sociali delle zone 

urbane, adattare le città alle sfide imposte 

dal cambiamento climatico e definire una 

procedura per stabilire l'elenco delle città 

beneficiarie di tali azioni e la dotazione 

finanziaria a esse destinata. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Sulla base dell'esperienza acquisita e (8) Sulla base dell'esperienza acquisita e 
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dei risultati positivi ottenuti con 

l'integrazione delle misure nel campo dello 

sviluppo urbano sostenibile nei programmi 

operativi sostenuti dal FESR nel periodo 

2007-2013, è necessario compiere un 

ulteriore passo a livello dell'Unione 

istituendo una piattaforma per lo sviluppo 

urbano. 

dei risultati positivi ottenuti con 

l'integrazione delle misure nel campo dello 

sviluppo urbano sostenibile e inclusivo nei 

programmi operativi sostenuti dal FESR 

nel periodo 2007-2013, è necessario 

compiere un ulteriore passo a livello 

dell'Unione istituendo una piattaforma per 

lo sviluppo urbano. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Per identificare o sperimentare nuove 

soluzioni alle questioni relative allo 

sviluppo urbano sostenibile che abbiano 

rilevanza a livello dell'Unione, il FESR 

deve sostenere azioni innovative nel campo 

dello sviluppo urbano sostenibile. 

(9) Per identificare o sperimentare nuove 

soluzioni alle questioni relative allo 

sviluppo urbano sostenibile e inclusivo che 

abbiano rilevanza a livello dell'Unione, il 

FESR deve sostenere azioni innovative nel 

campo dello sviluppo urbano sostenibile 

integrale. 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (9 bis) È importante, e vale la pena di 

sottolinearlo, preservare le attività 

economiche nei centri urbani. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il FESR contribuisce al finanziamento 

degli aiuti destinati a rafforzare la coesione 

economica, sociale e territoriale 

Il FESR contribuisce al finanziamento 

degli aiuti destinati a rafforzare la coesione 

economica, sociale e territoriale 
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eliminando le principali disparità regionali 

tramite il sostegno allo sviluppo e 

all'adeguamento strutturale delle economie 

regionali, compresa la riconversione delle 

regioni industriali in declino e delle regioni 

in ritardo di sviluppo. 

eliminando le principali disparità regionali 

tramite il sostegno allo sviluppo e 

all'adeguamento strutturale delle economie 

regionali, compresa la riconversione delle 

regioni industriali in declino e delle regioni 

in ritardo di sviluppo nonché delle regioni 

che affrontano sfide demografiche e in 

ritardo di sviluppo. Occorre avvalersi 

appieno del FESR per sostenere lo 

sviluppo delle capacità nelle regioni 

attraverso attività specifiche volte a: 

fondare centri d'eccellenza, modernizzare 

le università, acquistare apparecchiature 

scientifiche, trasferire tecnologie a livello 

locale, sostenere le nuove imprese start-up 

e spin-off nonché le interazioni fra 

industria e mondo accademico sul piano 

locale, istituendo così un "percorso verso 

l'eccellenza" volto a colmare il divario tra 

le regioni più sviluppate e quelle meno 

sviluppate dell'Unione e a contribuire alla 

strategia dell'UE per una crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva; 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) investimenti produttivi che 

contribuiscono alla creazione e al 

mantenimento di posti di lavoro sostenibili, 

tramite aiuti diretti a investimenti in 

piccole e medie imprese (PMI); 

a) investimenti produttivi che 

contribuiscono alla creazione e al 

mantenimento di posti di lavoro sostenibili, 

principalmente tramite aiuti diretti agli 

investimenti nelle piccole e medie imprese 

(PMI); 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) investimenti in infrastrutture sociali, c) investimenti in infrastrutture sociali, 
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sanitarie ed educative; sanitarie ed educative, con particolare 

attenzione per le regioni meno sviluppate 

e le comunità più vulnerabili da un punto 

di vista socio-economico;  

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera d – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) lo sviluppo del potenziale endogeno 

promuovendo lo sviluppo regionale e 

locale, la ricerca e l'innovazione. Queste 

misure comprendono: 

d) investimenti finalizzati allo sviluppo del 

potenziale endogeno della capacità di 

ricerca e innovazione a livello regionale e 

locale, anche attraverso la formazione di 

cluster. Si tratta di misure quali: 

Motivazione 

L'obiettivo è semplicemente quello di migliorare la leggibilità del testo rendendolo altresì più 

chiaramente orientato alle attività di ricerca, sviluppo e innovazione (RSI). 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera d – punto i 

 

Testo della Commissione Emendamento 

i) investimenti fissi in attrezzature e 

infrastrutture di ridotte dimensioni; 

i) investimenti fissi in attrezzature e 

infrastrutture, anche per quanto concerne 

le necessarie infrastrutture di supporto; 

Motivazione 

L'emendamento aggiunge le "necessarie infrastrutture di supporto" in modo che gli 

investimenti nelle infrastrutture a banda larga possano rientrare nella concentrazione 

tematica in oggetto. 
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Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera d – punto ii 

 

Testo della Commissione Emendamento 

ii) sostegno e servizi a imprese, in 

particolare a PMI; 

ii) sostegno e servizi finalizzati a una 

maggiore innovazione all'interno delle 
imprese, in particolare delle PMI; 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera d – punto iii 

 

Testo della Commissione Emendamento 

iii) sostegno a organismi pubblici di ricerca 

e innovazione e a investimenti in 

tecnologie e nella ricerca applicata nelle 

imprese; 

iii) sostegno a organismi di ricerca e 

innovazione (principalmente pubblici) e a 

investimenti in tecnologie e nella ricerca 

applicata nelle imprese; esso riguarda 

quindi, tra l'altro, la fondazione di istituti 

di ricerca di punta, ad esempio 

nell'ambito di una gara in tal senso nel 

quadro del programma Orizzonte 2020, e 

la promozione di tutte le possibili misure 

atte a garantire l'attrattiva delle citate 

strutture a livello internazionale, anche 

per quanto concerne il versamento di 

retribuzioni concorrenziali sul piano, per 

l'appunto, internazionale. 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera d – punto iv 

 

Testo della Commissione Emendamento 

iv) la creazione di reti, la cooperazioni e lo 

scambio di esperienze tra regioni, città e 

attori ambientali, economici e sociali 

interessati; 

iv) la creazione di reti, la cooperazione e lo 

scambio di esperienze tra regioni, città e 

attori interessati attivi nei campi della 

scienza, della ricerca, dell'ambiente, 

dell'economia e della società; 
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Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera d bis – punto iv bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 iv bis) il sostegno a organizzazioni 

pubbliche e private in vista del 

miglioramento dei sistemi sanitari; 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

e) l'assistenza tecnica. e) l'assistenza tecnica a tutti i livelli 

dell'amministrazione e degli organismi 

direttivi impegnati nel campo 

dell'innovazione. 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Al fine di rendere più efficaci le misure 

descritte è importante introdurre appalti 

pubblici per l'innovazione o appalti 

pubblici pre-commerciali.  

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Nelle regioni più sviluppate il FESR non 

sostiene investimenti in infrastrutture che 

forniscono servizi di base ai cittadini nei 

Nelle regioni più sviluppate il FESR non 

sostiene, in via principale, investimenti in 

infrastrutture che forniscono servizi di base 



 

RR\944236IT.doc 97/158 PE487.951v03-00 

 IT 

settori dell'ambiente, dei trasporti e delle 

TIC. 

ai cittadini nei settori dell'ambiente, dei 

trasporti e delle TIC. 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – comma 1 – lettera a – punto i 

 

Testo della Commissione Emendamento 

i) almeno il 80% del totale delle risorse 

del FESR a livello nazionale è destinato 

agli obiettivi tematici indicati all'articolo 

9, punti 1, 3 e 4, del regolamento (UE) n. 

[…]/2012 [RDC];  

soppresso 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – comma 1 – lettera a – punto ii 

 

Testo della Commissione Emendamento 

ii) almeno il 20% del totale delle risorse 

del FESR a livello nazionale è destinato 

all'obiettivo tematico indicato all'articolo 

9, punto 4, del regolamento (UE) n. 

[…]/2012 [RDC]. 

soppresso 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – comma 1 – lettera b – punto ii 

 

Testo della Commissione Emendamento 

ii) almeno il 6% del totale delle risorse del 

FESR a livello nazionale è destinato 

all'obiettivo tematico indicato all'articolo 9, 

punto 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 

[RDC]. 

ii) almeno il 15% del totale delle risorse 

del FESR a livello nazionale è destinato 

all'obiettivo tematico indicato all'articolo 9, 

punto 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 

[RDC]. 

 

Emendamento  23 
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Proposta di regolamento 

Articolo 4 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

In deroga alla lettera a), punto i), nelle 

regioni il cui PIL pro capite è stato nel 

periodo 2007-2013 inferiore al 75% del 

PIL medio dell'UE-25 per il periodo di 

riferimento, ma che rientrano nella 

categoria delle regioni in transizione o più 

sviluppate, come definite all'articolo 82, 

paragrafo 2, lettere b) e c), del 

regolamento (UE) n. [ ]/2012 [RDC] nel 

periodo 2014-2020, almeno il 60% del 

totale delle risorse del FESR a livello 

nazionale è destinato a ciascuno degli 

obiettivi tematici indicati all'articolo 9, 

punti 1, 3 e 4, del regolamento (UE) n. [ 

]/2012 [RDC]. 

soppresso 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) rafforzare la ricerca, lo sviluppo 

tecnologico e l'innovazione, 

(1) rafforzare la ricerca, lo sviluppo 

tecnologico, l'innovazione e il 

miglioramento della formazione 

all'interno delle strutture formative 

europee. 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) potenziare l'infrastruttura per la ricerca 

e l'innovazione (R&I) e le capacità di 

sviluppare l'eccellenza nella R&I e 

promuovere centri di competenza, in 

a) potenziare gli investimenti nella ricerca 

e nell'innovazione (R&I) in ambito 

tecnologico e le capacità di sviluppare 

l'eccellenza nella R&I promuovendo altresì 

l'istituzione, la modernizzazione e 
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particolare quelli di interesse europeo; l'operatività nonché i centri di 

competenza, in particolare quelli di 

interesse europeo, anche per quanto 

concerne le necessarie infrastrutture di 

supporto, soprattutto nei casi in cui 

sussistono possibili sinergie con altri 

programmi europei come avviene, ad 

esempio, con le gare per la fondazione di 

istituti di ricerca di punta nell'ambito di 

Orizzonte 2020; 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 1 – lettera b 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) promuovere gli investimenti delle 

imprese in R&I, lo sviluppo di prodotti e 

servizi, il trasferimento di tecnologie, 

l'innovazione sociale e le applicazioni nei 

servizi pubblici, la stimolazione della 

domanda, le reti, i cluster e l'innovazione 

aperta attraverso la specializzazione 

intelligente; 

b) promuovere gli investimenti delle 

imprese in R&I, lo sviluppo di prodotti e 

servizi, il trasferimento di tecnologie, la 

creazione di nuove imprese start-up e 

spin-off, l'innovazione a livello sociale e 

organizzativo nonché le applicazioni nei 

servizi pubblici, l'ecoinnovazione, la 

stimolazione della domanda, i progetti 

frutto di collaborazioni nel settore R&I, le 

reti di eccellenza, le strutture di ricerca 

nazionali/regionali e i centri di sviluppo 

tecnologico, i centri di competenza e i 

parchi scientifici, l'istruzione 

universitaria e postuniversitaria, i cluster 

e l'innovazione aperta attraverso la 

specializzazione intelligente; 

Motivazione 

Ripresa di alcuni elementi citati nel documento di lavoro dei servizi della Commissione 

(SWD(2012)0061 definitivo) ai fini di una migliore definizione delle priorità di investimento.  
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Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 1 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) migliorare le capacità di sviluppo di 

un capitale umano altamente qualificato 

anche attraverso la formazione e la 

mobilità per i ricercatori nonché i centri 

d'eccellenza; 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 1 – lettera b ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b ter) sostenere sinergie e collegamenti 

adeguati con il programma dell'UE 

Orizzonte 2020; 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) sostenere la ricerca tecnologica e 

applicata, le linee pilota, le azioni di 

validazione precoce dei prodotti, le 

capacità di fabbricazione avanzate e la 

prima produzione in tecnologie chiave 

abilitanti e la diffusione di tecnologie con 

finalità generali; 

c) sostenere la ricerca tecnologica e 

applicata, le linee pilota, le risorse umane, 

le azioni di validazione precoce dei 

prodotti, le capacità di fabbricazione 

avanzate e la prima produzione in 

tecnologie chiave abilitanti e la diffusione 

di tecnologie con finalità generali, 

attraverso la cooperazione con attori del 

mondo della ricerca e dell'istruzione, il 

trasferimento di tecnologie, la ricerca 

applicata, lo sviluppo di tecnologie e le 

strutture di dimostrazione, al fine di 

aiutare le società a sviluppare prodotti, 

processi, forme di commercializzazione e 

servizi più innovativi nonché diversificare 
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le economie nazionali/regionali grazie ad 

attività caratterizzate da un elevato tasso 

di crescita; 

Motivazione 

Ripresa di alcuni elementi citati nel documento di lavoro dei servizi della Commissione 

(SWD(2012)0061 definitivo) ai fini di una migliore definizione delle priorità di investimento.  

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 1 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) sostenere lo sviluppo delle capacità 

necessarie per il rapido sfruttamento 

economico delle nuove idee generate dalle 

attività di ricerca e innovazione (R&I). Il 

sostegno riguarda quindi i cluster, i 

partenariati di cooperazione tra attori dei 

mondi della ricerca, dell'istruzione e 

dell'innovazione, ivi incluse le piattaforme 

di ricerca e innovazione tematiche 

settoriali, le infrastrutture di R&I per le 

imprese, la promozione di servizi di 

consulenza in materia di R&I per le 

imprese, anche per quanto concerne i 

servizi, i centri creativi, i settori della 

cultura, della creatività e dell'innovazione 

sociale, le attività pilota e di 

dimostrazione, nonché l'incremento della 

domanda di prodotti innovativi, anche 

attraverso gare d'appalto e il 

finanziamento di progetti nel settore 

dell'innovazione mediante aggiudicazione 

pubblica.  
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Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 2 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) migliorare l'accesso alle TIC, il loro 

utilizzo e la loro qualità: 

(2) In linea con gli obiettivi dell'agenda 

europea del digitale, migliorare l'accesso 

alle TIC, il loro utilizzo e la loro qualità 

perseguendo le finalità di seguito 

elencate: 

 

Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) estendere la diffusione della banda larga 

e delle reti ad alta velocità; 

a) estendere non solo la diffusione della 

banda larga e delle reti ad alta velocità ma 

anche il sostegno all'adozione di 

tecnologie emergenti e future, di una rete 

economica digitale nonché di 

infrastrutture di reti di accesso di nuova 

generazione (NGA) aperte, 

economicamente accessibili, sostenibili e 

adeguate alle esigenze future in aree non 

sufficientemente coperte dagli 

investimenti privati o comunque 

sostanzialmente escluse dal mercato.  

 L'adozione di modelli di investimento a 

lungo termine dovrà essere conforme agli 

orientamenti dell'UE in materia di 

investimenti nella banda larga e rispetto 

delle norme sugli aiuti di Stato. 

L'obiettivo dovrà essere quello di 

rafforzare l'innovazione e la competitività 

su scala regionale nonché di garantire un 

elevato livello di concorrenza e la parità di 

condizioni per tutti gli operatori di 

mercato. Alla fine l'infrastruttura dovrà 

consentire, oltre alla disaggregazione dei 

servizi a livello di utente finale, la 

differenziazione dei servizi stessi e 

l'interoperabilità continua delle reti 
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nonché l'indipendenza degli operatori e 

dei fornitori del servizio. 

Motivazione 

Ripresa di alcuni elementi citati nel documento di lavoro dei servizi della Commissione 

(SWD(2012)0061 definitivo) ai fini di una migliore definizione delle priorità di investimento.  

 

Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 2 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) In caso di mancato raggiungimento 

entro il 2013 dell'obiettivo primario in 

materia di banda larga previsto 

dall'agenda europea del digitale potrebbe 

essere autorizzato il sostegno agli 

investimenti necessari per garantire alla 

popolazione ancora esclusa la copertura 

via satellite; 

Motivazione 

La priorità di investimento, che pure è in linea con l'agenda europea del digitale, non è 

prevista né dalla proposta né dal documento di lavoro dei servizi della Commissione. 

 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 2 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) rafforzare le applicazioni delle TIC per 

l'e-government, l'e-learning, l'e-inclusion 

e l'e-health; 

c) sviluppare e rafforzare le applicazioni 

delle TIC che aiutano ad affrontare le 

sfide e le opportunità future in ambito 

sociale, ad esempio quelle riguardanti l'e-

learning e l'e-health, l'invecchiamento 

della popolazione, la riduzione delle 

emissioni di carbonio, l'efficienza in 

termini di risorse, l'istruzione, l'e-

inclusion, l'e-culture, l'efficienza 

energetica, le soluzioni TIC integrate per 
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le "città intelligenti", l'informazione e la 

responsabilizzazione dei consumatori 

nonché l'e-government, al fine di 

migliorare l'innovazione, la 

modernizzazione delle pubbliche 

amministrazioni e l'accesso ai citati 

servizi da parte dei cittadini, ivi inclusi gli 

appartenenti a gruppi emarginati e le 

persone con disabilità; 

Motivazione 

Ripresa di alcuni elementi citati nel documento di lavoro dei servizi della Commissione 

(SWD(2012)0061 definitivo) ai fini di una migliore definizione delle priorità di investimento.  

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 2 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) promuovere l'istruzione e la 

formazione nell'ambito dell'utilizzo delle 

TIC; 

 

Emendamento  36 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 3 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) accrescere la competitività delle PMI: (3) accrescere la competitività e la 

sostenibilità delle PMI: 

 

Emendamento  37 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 3 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) promuovere l'imprenditorialità, in 

particolare facilitando lo sfruttamento 

a) promuovere l'imprenditorialità maschile 

e femminile incentivando altresì la 
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economico di nuove idee e promuovendo 

la creazione di nuove aziende;  

creazione di nuove aziende e incubatrici di 

imprese nelle aree interessate da rilevanti 

sfide sociali a livello di UE nonché, in 

particolare, facilitando lo sfruttamento 

economico di nuove idee e risultati della 

ricerca grazie alla disponibilità delle 

necessarie infrastrutture di supporto e di 

un'adeguata assistenza alle PMI in 

materia di ingegneria finanziaria; 

 

Emendamento  38 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 3 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) sviluppare nuovi modelli di attività per 

le PMI, in particolare per 

l'internazionalizzazione; 

b) sviluppare e applicare nuovi modelli di 

attività per le PMI che comprendano 

nuove catene del valore e una diversa 

struttura di commercializzazione, in 

particolare per l'internazionalizzazione; 

 

Emendamento  39 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 3 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) promuovere l'imprenditorialità, 

anche mettendo a disposizione capitali per 

le nuove imprese, garanzie, prestiti, 

finanziamenti mezzanini e capitale di 

avviamento, attraverso strumenti 

finanziari, nonché sostenendo lo sviluppo 

di piani di attività aziendali; 

Motivazione 

Ripresa di alcuni elementi citati nel documento di lavoro dei servizi della Commissione 

(SWD(2012)0061 definitivo) ai fini di una migliore definizione delle priorità di investimento.  
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Emendamento  40 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 3 – lettera b ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b ter) promuovere lo sfruttamento 

commerciale delle nuove idee e dei 

risultati della ricerca nonché la creazione 

di imprese caratterizzate da una più alta 

intensità di conoscenza attraverso 

interventi commisurati alle esigenze delle 

PMI nelle varie fasi di sviluppo delle 

stesse e lungo l'intera catena del valore 

dell'innovazione; 

Motivazione 

Ripresa di alcuni elementi citati nel documento di lavoro dei servizi della Commissione 

(SWD(2012)0061 definitivo) ai fini di una migliore definizione delle priorità di investimento.  

 

Emendamento  41 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 3 – lettera b quater (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b quater) promuovere servizi di 

consulenza per le imprese, in particolare 

nei settori della creazione di attività 

imprenditoriali, del trasferimento di 

imprese, dell'accesso a nuovi mercati, 

della strategia e del monitoraggio 

aziendali, del trasferimento di tecnologie e 

delle prospettive tecnologiche nonché 

dell'innovazione, sia orientata all'utente 

(user oriented) che guidata dal design 

(design driven), incrementando così la 

capacità di gestire l'innovazione e 

incentivando lo sviluppo e l'utilizzo dei 

servizi in questione; 
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Motivazione 

Ripresa di alcuni elementi citati nel documento di lavoro dei servizi della Commissione 

(SWD(2012)0061 definitivo) ai fini di una migliore definizione delle priorità di investimento.  

 

Emendamento  42 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 3 – lettera b quinquies (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b quinquies) sostenere lo sviluppo di 

strumenti online che forniscano 

informazioni mirate e semplifichino le 

procedure imposte dalle norme alle PMI, 

in particolare per quanto concerne gli 

appalti pubblici, il diritto del lavoro, la 

previdenza sociale, la fiscalità e la 

normalizzazione; 

Motivazione 

Ripresa di alcuni elementi citati nel documento di lavoro dei servizi della Commissione 

(SWD(2012)0061 definitivo) ai fini di una migliore definizione delle priorità di investimento.  

 

Emendamento  43 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 3 – lettera b sexies (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b sexies) sviluppare piccole e medie 

imprese in ambiti emergenti legati alle 

sfide europee e regionali, ad esempio i 

settori della creatività e della cultura 

nonché le nuove forme di turismo, e 

servizi innovativi che rispondano alle 

nuove esigenze della società ovvero 

prodotti e servizi connessi 

all'invecchiamento della popolazione, 

all'assistenza e alla salute, alle 

ecoinnovazioni, all'economia a basse 

emissioni di carbonio e all'efficienza in 

termini di risorse, anche per quanto 

concerne il coordinamento con gli appalti 
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pubblici finalizzato a una più rapida 

penetrazione del mercato da parte delle 

soluzioni innovative volte ad affrontare le 

sfide in questione; 

Motivazione 

Ripresa di alcuni elementi citati nel documento di lavoro dei servizi della Commissione 

(SWD(2012)0061 definitivo) ai fini di una migliore definizione delle priorità di investimento.  

 

Emendamento  44 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 3 – lettera b septies (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b septies) sostenere la creazione di 

capacità di sviluppo di prodotti e servizi 

nonché il potenziamento delle stesse; 

 

Emendamento  45 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 3 – lettera b octies (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b octies) sviluppare piccole e medie 

imprese in ambiti emergenti legati alle 

sfide europee e regionali, ad esempio i 

settori della creatività e della cultura 

nonché le nuove forme di turismo incluso 

il turismo culturale, e servizi innovativi 

che rispondano alle nuove esigenze della 

società ovvero prodotti e servizi connessi 

all'invecchiamento della popolazione, 

all'assistenza e alla salute, alle 

ecoinnovazioni, all'economia a basse 

emissioni di carbonio e all'efficienza in 

termini di risorse, anche per quanto 

concerne il coordinamento con gli appalti 

pubblici finalizzato a una più rapida 

penetrazione del mercato da parte delle 

soluzioni innovative volte ad affrontare le 

sfide in questione; 
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Emendamento  46 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 4 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) promuovere l'efficienza energetica e 

l'uso dell'energia rinnovabile nelle PMI; 

b) incrementare l'efficienza energetica e 

l'uso dell'energia rinnovabile nelle PMI e 

da parte di queste ultime; 

 

Emendamento  47 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 4 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) sostenere l'efficienza energetica e l'uso 

dell'energia rinnovabile nelle infrastrutture 

pubbliche e nel settore dell'edilizia 

abitativa; 

c) sostenere l'efficienza energetica, un più 

ampio ricorso ai contratti di rendimento 

energetico e l'uso dell'energia rinnovabile, 

in particolare nelle infrastrutture pubbliche 

e nelle ristrutturazioni di ampia portata 

nel settore dell'edilizia abitativa; 

Motivazione 

Ripresa di alcuni elementi citati nel documento di lavoro dei servizi della Commissione 

(SWD(2012)0061 definitivo) ai fini di una migliore definizione delle priorità di investimento.  

 

Emendamento  48 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 4 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

e) promuovere strategie per basse 

emissioni di carbonio per le zone urbane; 

e) promuovere strategie energetiche 

imperniate sull'efficienza e le energie 

rinnovabili, oltre a interventi per le zone 

urbane, anche per quanto concerne gli 

impianti di illuminazione pubblica e le 

reti intelligenti nonché l'adeguamento di 

queste ultime ai fini della riduzione delle 
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emissioni di carbonio; 

 

Emendamento  49 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 4 – lettera e bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e bis) promuovere sistemi innovativi, in 

particolare impianti elettrici e di 

riscaldamento di portata ridotta; 

 

Emendamento  50 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 4 – lettera e ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e ter) promuovere l'efficienza energetica e 

l'utilizzo di fonti rinnovabili per il 

riscaldamento e il raffreddamento negli 

edifici pubblici, dimostrando in 

particolare la possibilità di mantenere 

edifici a zero emissioni o addirittura in 

grado di produrre più energia di quanta 

ne consumino, nonché procedendo a 

ristrutturazioni di ampia portata degli 

edifici esistenti, anche al di là dei livelli 

ottimali in funzione dei costi; 

Motivazione 

Ripresa di alcuni elementi citati nel documento di lavoro dei servizi della Commissione 

(SWD(2012)0061 definitivo) ai fini di una migliore definizione delle priorità di investimento.  

 

Emendamento  51 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 4 – lettera e quater (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e quater) integrare le tecnologie 
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innovative in materia di energie 

rinnovabili, con particolare riferimento ai 

biocarburanti di seconda e terza 

generazione nonché alle tecnologie citate 

nel piano strategico europeo per le 

tecnologie energetiche e nella Tabella di 

marcia per l'energia 2050; 

Motivazione 

Ripresa di alcuni elementi citati nel documento di lavoro dei servizi della Commissione 

(SWD(2012)0061 definitivo) ai fini di una migliore definizione delle priorità di investimento.  

 

Emendamento  52 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 4 – lettera e quinquies (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e quinquies) sostenere l'avvio della 

produzione di energie rinnovabili legate al 

mare, ad esempio l'energia generata dalle 

maree o dal moto ondoso; 

Motivazione 

Ripresa di alcuni elementi citati nel documento di lavoro dei servizi della Commissione 

(SWD(2012)0061 definitivo) ai fini di una migliore definizione delle priorità di investimento. 

 

Emendamento  53 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 7 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) promuovere il trasporto sostenibile ed 

eliminare le strozzature nelle principali 

infrastrutture di rete: 

(7) promuovere trasporti e una mobilità 

intermodali sostenibili, concentrandosi 

nel contempo sull'eliminazione delle 

strozzature e sul completamento dei 

collegamenti transfrontalieri mancanti 
nelle infrastrutture di trasporto sostenibili 

e intermodali; 
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Emendamento  54 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 7 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) sviluppare sistemi di trasporto ecologici 

e a bassa emissione di carbonio e favorire 

la mobilità urbana sostenibile; 

c) sviluppare sistemi di trasporto ecologici 

e a bassa emissione di carbonio e favorire 

una mobilità urbana e interurbana 

sostenibile; 

 

Emendamento  55 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 7 – lettera d bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d bis) modernizzare il trasporto urbano ed 

accrescerne l'efficienza; 

 

Emendamento  56 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 8 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) promuovere l'occupazione e la mobilità 

dei lavoratori mediante: 

(8) promuovere l'occupazione e lo sviluppo 

in particolare dei posti di lavoro "verdi" e 
sostenere la mobilità dei lavoratori 

mediante: 

 

Emendamento  57 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 8 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) lo sviluppo di incubatrici di imprese e il 

sostegno a investimenti per i lavoratori 

autonomi e la creazione di imprese; 

a) lo sviluppo di incubatrici di imprese e il 

sostegno a investimenti per i lavoratori 

autonomi, le microimprese e la creazione 

di imprese; 



 

RR\944236IT.doc 113/158 PE487.951v03-00 

 IT 

 

Emendamento  58 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 8 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) investimenti in infrastrutture per i servizi 

pubblici per l'impiego; 

c) investimenti in infrastrutture per i servizi 

pubblici per l'impiego e per i centri di 

formazione professionale; 

 

Emendamento  59 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 9 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) il sostegno a imprese sociali; c) il sostegno a imprese e organizzazioni 

dell'economia sociale; 

Motivazione 

Il sostegno alle imprese e alle organizzazioni dell'economia sociale (cooperative, società 

mutue, associazioni e fondazioni) è essenziale per promuovere i valori degli attori 

dell'economia sociale in Europa e riconoscere il loro ruolo nel mercato unico dell'UE. 

 

Emendamento  60 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Migliorare le sinergie, la 

complementarietà e l'interoperabilità tra 

gli strumenti di Orizzonte 2020 da un lato, 

per i quali l'eccellenza e il "percorso 

verso l'eccellenza" rappresentano il 

motore principale, e i Fondi strutturali 

dall'altro, per i quali i fattori determinanti 

sono lo sviluppo di capacità e la 

specializzazione intelligente, 

assicurandosi che i collegamenti tra i due 
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programmi siano istituiti in entrambe le 

direzioni; 

 

Emendamento  61 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 I Fondi strutturali potrebbero essere 

utilizzati, oltre che per finanziare le 

attrezzature, lo sviluppo delle risorse 

umane e la formazione di cluster nei 

settori prioritari di Orizzonte 2020, anche 

come fonte di sovvenzioni di modesta 

entità da assegnare per l'elaborazione di 

proposte da presentare a Orizzonte 2020; 

 

Emendamento  62 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 I fondi nazionali e regionali potrebbero 

essere utilizzati per contribuire al 

finanziamento di progetti CER (Consiglio 

europeo della ricerca), Marie Curie o 

frutto di collaborazioni che, pur 

rispondendo ai criteri di eccellenza non 

possono beneficiare di fondi per la 

carenza di risorse finanziarie europee. 

Orizzonte 2020 potrebbe conferire un 

"marchio di eccellenza" ai progetti che, a 

dispetto della valutazione positiva 

ricevuta, non hanno potuto beneficiare di 

altri finanziamenti a causa di restrizioni 

di bilancio; 

 

Emendamento  63 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 quinquies (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 I Fondi strutturali potrebbero essere 

utilizzati per finanziare o cofinanziare il 

seguito dato ai progetti di ricerca di 

Orizzonte 2020 (ad esempio progetti pilota 

e di dimostrazione); 

 

Emendamento  64 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 sexies (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 I Fondi strutturali potrebbero essere 

utilizzati per valorizzare i risultati della 

ricerca in modo da agevolare l'accesso 

alle conoscenze o da facilitare lo 

sfruttamento delle conoscenze che ne 

risultano in termini di utilizzo diretto in 

ambito economico o sociale; 

 

Emendamento  65 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 septies (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Raccomanda alla Commissione di 

valutare la possibilità di istituire un fondo 

comune paneuropeo, alimentato dai 

Fondi strutturali, al fine di promuovere la 

ricerca collaborativa europea; 

 

Emendamento  66 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Sono utilizzati, se del caso e in conformità Sono utilizzati, se del caso e in conformità 
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all'articolo 24, paragrafo 3, del 

regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC], gli 

indicatori comuni figuranti nell'allegato del 

presente regolamento. Per gli indicatori 

comuni i valori base sono fissati a zero e i 

valori bersaglio cumulativi sono fissati per 

il 2022. 

all'articolo 24, paragrafo 3, del 

regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC] 

nonché previa consultazione degli Stati 

membri e delle regioni, gli indicatori 

comuni figuranti nell'allegato del presente 

regolamento. Per gli indicatori comuni i 

valori base sono fissati a zero e i valori 

bersaglio cumulativi sono fissati per il 

2022. 

Motivazione 

In quanto beneficiarie del Fondo alle regioni spetta un ruolo importante in sede di definizione 

degli indicatori. 

 

Emendamento  67 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – comma 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Sottolinea la necessità di istituire un 

indicatore specifico nel settore 

dell'istruzione e della formazione. 

 

Emendamento  68 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Sviluppo urbano sostenibile Sviluppo urbano sostenibile e inclusivo 

 

Emendamento  69 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il FESR sostiene, nell'ambito dei 

programmi operativi, lo sviluppo urbano 

sostenibile per mezzo di strategie che 

1. Il FESR sostiene, nell'ambito dei 

programmi operativi, lo sviluppo urbano 

sostenibile e inclusivo per mezzo di 
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prevedono azioni integrate per far fronte 

alle sfide economiche, ambientali, 

climatiche e sociali che si pongono nelle 

zone urbane. 

strategie che prevedono azioni integrate per 

far fronte alle sfide economiche, 

ambientali, climatiche e sociali che si 

pongono nelle zone urbane. 

 

Emendamento  70 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Ciascuno Stato membro stabilisce nel 

proprio contratto di partenariato un elenco 

di città in cui devono essere realizzate le 

azioni integrate per lo sviluppo urbano 

sostenibile e la dotazione annua indicativa 

destinata a tali azioni a livello nazionale. 

2. Ciascuno Stato membro, in 

collaborazione con le regioni, stabilisce 

nel proprio contratto di partenariato un 

elenco di città in cui devono essere 

realizzate le azioni integrate per lo 

sviluppo urbano sostenibile e inclusivo 

nonché la dotazione annua indicativa 

destinata a tali azioni a livello nazionale. 

Motivazione 

Nell'ambito delle politiche europee di coesione e di sviluppo urbano è importante evidenziare 

il fondamentale ruolo svolto dalle regioni, ovvero il soggetto istituzionale che indirizza le 

strategie di intervento definite nei documenti di programmazione e dà successivamente 

attuazione alle stesse a livello locale. 

 

Emendamento  71 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione istituisce, in 

conformità a quanto previsto dall'articolo 

51 del regolamento (UE) n. […]/2012 

[RDC], una piattaforma per lo sviluppo 

urbano al fine di promuovere lo sviluppo di 

capacità, la creazione di reti tra città e lo 

scambio di esperienze sulla politica urbana 

a livello dell'Unione nei settori attinenti 

alle priorità d'investimento del FESR e allo 

sviluppo urbano sostenibile. 

1. La Commissione istituisce 

periodicamente, in conformità a quanto 

previsto dall'articolo 51 del regolamento 

(UE) n. […]/2012 [RDC], in cooperazione 

con il Comitato delle regioni e con il 

sostegno dei pertinenti programmi di 

cooperazione territoriale, una piattaforma 

per lo sviluppo urbano al fine di 

promuovere lo sviluppo di capacità e la 

creazione di reti nonché il dialogo politico 

e lo scambio di esperienze sulla politica 
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urbana a livello dell'Unione, in particolare 

nei settori attinenti alle priorità 

d'investimento del FESR e allo sviluppo 

urbano sostenibile e inclusivo. 

Motivazione 

La restrizione dell'ambito di applicazione di reti e scambi di esperienze tra città non è 

giustificata. Anche se il programma Urban continuerà a svolgere un ruolo estremamente 

importante per le città che non partecipano alla piattaforma, esso potrebbe altresì 

trasformarsi in un'iniziativa volta a estendere la collaborazione tra le città sia nell'ambito 

della piattaforma che all'esterno della stessa. 

 

Emendamento  72 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione adotta, per mezzo di atti 

di esecuzione, un elenco di città 

partecipanti alla piattaforma sulla base 

degli elenchi stabiliti nei contratti di 

partenariato. Tali atti di esecuzione sono 

adottati secondo la procedura consultiva di 

cui all'articolo 14, paragrafo 2. 

La Commissione adotta, congiuntamente 

con gli Stati membri e per mezzo di atti di 

esecuzione, un elenco degli agglomerati 

urbani e delle città partecipanti alla 

piattaforma sulla base degli elenchi stabiliti 

nei contratti di partenariato. Tali atti di 

esecuzione sono adottati secondo la 

procedura consultiva di cui all'articolo 14, 

paragrafo 2. 

 

Emendamento  73 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 2 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'elenco contiene un massimo di 300 città, 

con un massimo di 20 città per ciascuno 

Stato membro. Le città sono selezionate in 

base ai seguenti criteri: 

L'elenco contiene un massimo di 300 città, 

con un massimo di 20 città per ciascuno 

Stato membro. In tale numero rientrano 

anche le città di dimensioni medio-

piccole. Le città sono selezionate in base ai 

seguenti criteri: 

 

Emendamento  74 
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Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 2 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) ai fini della selezione, l'inclusione 

nei progetti concreti, richiesta dagli Stati 

membri alle città, di una strategia 

completa che tenga conto del valore 

aggiunto delle risorse naturali e storiche 

nonché del relativo impatto sulla 

produzione e l'occupazione; 

 

Emendamento  75 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 2 – lettera b ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b ter) il recupero dei complessi storici 

delle città, ai fini delle priorità di Europa 

2020 e dell'accessibilità nonché dal punto 

di vista delle TIC e delle esigenze delle 

persone con disabilità, quali criteri 

aggiuntivi da tenere in considerazione 

nella selezione delle città; 

 

Emendamento  76 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 2 – lettera b quater (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b quater) sottolinea che occorre includere, 

quale criterio di selezione, anche la 

ristrutturazione delle città e delle case in 

seguito a catastrofi. 

 

Emendamento  77 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – titolo 
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Testo della Commissione Emendamento 

Azioni innovative nel campo dello 

sviluppo urbano sostenibile 

Azioni innovative nel campo dello 

sviluppo urbano sostenibile e inclusivo 

 

Emendamento  78 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Su iniziativa della Commissione, il 

FESR può sostenere azioni innovative nel 

campo dello sviluppo sostenibile, entro il 

limite dello 0,2% della dotazione totale 

annua del FESR. Tali azioni comprendono 

studi e progetti pilota diretti a identificare o 

sperimentare nuove soluzioni a problemi 

relativi allo sviluppo urbano sostenibile che 

abbiano rilevanza a livello di Unione. 

1. Su iniziativa della Commissione, il 

FESR può sostenere azioni innovative nel 

campo dello sviluppo sostenibile e 

inclusivo, entro il limite dello 0,2% della 

dotazione totale annua del FESR. Tali 

azioni comprendono studi e progetti pilota 

diretti a identificare o sperimentare nuove 

soluzioni a problemi relativi allo sviluppo 

urbano sostenibile che abbiano rilevanza a 

livello di Unione. 

 

Emendamento  79 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 9, paragrafo 3, è conferito alla 

Commissione per un periodo 

indeterminato a partire dal 

1° gennaio 2014. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 9, paragrafo 3, è conferito alla 

Commissione per un periodo di cinque 

anni a decorrere dal 1° gennaio 2014. 

 La Commissione elabora una relazione 

sulla delega di potere al più tardi nove 

mesi prima della scadenza del periodo di 

cinque anni. La delega di potere è 

prorogata per periodi di identica durata, a 

meno che il Parlamento europeo o il 

Consiglio non si oppongano a tale 

proroga al più tardi tre mesi prima della 

scadenza di ciascun periodo. 
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Emendamento  80 

Proposta di regolamento 

Allegato I – sottotitolo (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli indicatori comuni includono, se del 

caso, una prospettiva disaggregata per 

genere. 
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20.6.2012 

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I TRASPORTI E IL TURISMO 

destinato alla commissione per lo sviluppo regionale 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a disposizioni 

specifiche concernenti il Fondo europeo di sviluppo regionale e l'obiettivo "Investimenti a 

favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 

(COM(2011)0614 – C7-0328/2011 – 2011/0275(COD)) 

Relatore per parere: Michael Cramer 

 

 

BREVE MOTIVAZIONE 

Proposta della Commissione 
 

Il presente regolamento fissa le disposizioni che disciplinano il Fondo europeo di sviluppo 

regionale e abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006. Il FESR mira a rafforzare la coesione 

economica e sociale nell'UE correggendo gli squilibri tra le sue regioni. Sostiene inoltre lo 

sviluppo regionale e locale cofinanziando gli investimenti nei seguenti settori: R&S e 

innovazione, cambiamento climatico e ambiente, sostegno alle PMI, servizi d'interesse 

economico generale, infrastrutture per le telecomunicazioni, l'energia e i trasporti, sanità, 

istruzione e infrastrutture sociali nonché sviluppo urbano sostenibile.  

 

Punto di vista del relatore 
 

Il relatore sostiene la proposta della Commissione ma auspica una migliore integrazione degli 

obiettivi della strategia UE 2020 negli strumenti strutturali dell'UE, in particolare in fase di 

finanziamento delle priorità. Inoltre è essenziale che il presente regolamento sia coerente a 

quelli sulle reti transeuropee dei trasporti (TEN-T) e sul fondo "Collegare l'Europa" (FCE). 

 

Il relatore è favorevole a un approccio orientato ai risultati e sostiene un ricorso maggiore alla 

condizionalità (ex ante) per quanto riguarda il passaggio verso un settore dei trasporti e una 

mobilità più sostenibili ed efficienti, ma anche per la sicurezza, la riduzione dell'inquinamento 

acustico, la legislazione ambientale e la protezione del clima e della biodiversità.  

 

Il settore dei trasporti è responsabile di circa il 24% delle emissioni totali di CO2, che, dal 

1990, hanno registrato un aumento del 34%. Considerato il tempo necessario per progettare e 

costruire i progetti infrastrutturali di larga scala, gli investimenti che saranno compiuti nei 
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prossimi anni determineranno i trasporti e la mobilità dei prossimi decenni. Onde garantire 

che le prossime generazioni di cittadini dell'UE abbiano condizioni di vita di qualità, i progetti 

europei dovrebbero sostenere modi di trasporto sostenibili, concentrandosi sulle catene di 

mobilità che uniscono gli spostamenti a piedi e in bicicletta, iniziative di car-sharing e car-

pooling e l'uso dei trasporti pubblici e che sono sufficientemente flessibili per conciliare 

nuove soluzioni di mobilità.  

 

Dato che il Fondo di coesione e il FESR costituiscono una delle principali fonti di 

finanziamento dell'UE nel settore dei trasporti, è fondamentale modificare le priorità di 

finanziamento dell'UE nell'ambito dei rispettivi quadri e concentrare gli investimenti nella 

mobilità intelligente e sostenibile al fine di evitare, o per lo meno limitare, in futuro ogni 

eventuale costo esterno connesso. Così facendo, verrà anche ridotto l'onere sui bilanci 

pubblici futuri a livello di regioni, Stati membri e UE. L'Europa non può più permettersi di 

sostenere progetti di larga scala estremamente costosi e lunghi. Invece di "pensare in grande" 

l'UE dovrebbe cominciare ad "agire in piccolo".  

 

A tal proposito, il valore aggiunto europeo è decisivo e il relatore ritiene che il sostegno 

strutturale dovrebbe concentrarsi sul rafforzamento dell'intermobilità e sull'eliminazione delle 

strozzature, completando i collegamenti transfrontalieri mancanti e garantendo che la 

legislazione in materia di sicurezza e protezione dell'ambiente, del clima e della biodiversità 

sia pienamente rispettata. A tal fine, occorre migliorare la qualità delle valutazioni d'impatto 

ambientale e disporre di chiari criteri ex ante al fine di incoraggiare i beneficiari a ripensare le 

proprie politiche a livello nazionale, regionale e locale.  

 

I seguenti emendamenti rispecchiano il punto di vista sopra illustrato. 

EMENDAMENTI 

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per lo sviluppo regionale, 

competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) L'articolo 176 del trattato prevede che il 

Fondo europeo di sviluppo regionale 

(FESR) sia destinato a contribuire alla 

correzione dei principali squilibri regionali 

esistenti nell'Unione. Il FESR contribuisce 

pertanto a ridurre il divario tra i livelli di 

sviluppo delle varie regioni e il ritardo di 

cui soffrono le regioni meno favorite, ossia 

(1) L'articolo 176 del trattato prevede che il 

Fondo europeo di sviluppo regionale 

(FESR) sia destinato a contribuire alla 

correzione dei principali squilibri regionali 

esistenti nell'Unione e a promuovere in tal 

modo il principio della coesione 

territoriale. Il FESR contribuisce pertanto 

a ridurre il divario tra i livelli di sviluppo 
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le zone rurali e urbane, le regioni 

industriali in declino, le zone che 

presentano gravi e permanenti svantaggi 

demografici e naturali, quali le isole, le 

zone di montagna, le zone scarsamente 

popolate e le regioni di frontiera. 

delle varie regioni e il ritardo di cui 

soffrono le regioni meno favorite, ossia le 

zone rurali e urbane, le regioni industriali 

in declino, le zone che presentano gravi e 

permanenti svantaggi demografici e 

naturali, quali le isole, le zone di 

montagna, le zone scarsamente popolate e 

le regioni di frontiera. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) Il rafforzamento della coesione 

economica, sociale e territoriale implica 

che si ponga rimedio agli squilibri 

territoriali esistenti e si eliminino le 

disparità in termini di sviluppo e di 

accessibilità. A tal fine, un riequilibrio 

delle attività tra zone litoranee e zone 

interne, zone urbane e rurali, zone 

facilmente accessibili e zone isolate, è 

indispensabile e deve figurare fra le 

priorità della politica di coesione, quale 

attuata dal presente regolamento. Alla 

luce di tale imperativo, è opportuno 

incoraggiare e garantire una 

pianificazione del territorio equilibrata, 

rispettosa dell'ambiente, fondata su 

infrastrutture efficaci e sostenibili di 

trasporto, dell'energia, di servizi e di 

turismo, in grado di funzionare senza 

ostacoli fisici, tecnici e amministrativi. 

Tale approccio integrato può sostenere 

una crescita intelligente, sostenibile e 

inclusiva e contribuire al conseguimento 

degli obiettivi che l'Unione ha stabilito in 

materia di sviluppo regionale. 

Motivazione 

La coesione economica, sociale e territoriale è una condizione sine qua non di una crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva in Europa. Tuttavia, la persistenza di squilibri territoriali, 

in termini di dinamismo e di accessibilità, costituisce un freno a tale coesione. Per superare 
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tale problema, è opportuno incoraggiare, attraverso l'obiettivo "Investimenti per la crescita e 

l'occupazione" del FESR, il riequilibrio fra i territori, basandosi su infrastrutture competitive. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (4 bis) Come sostenuto nella risoluzione 

del Parlamento europeo dell'8 giugno 

2011 su "Investire nel futuro: un nuovo 

quadro finanziario pluriennale (QFP) per 

un'Europa competitiva, sostenibile e 

inclusiva", il turismo rappresenta una 

delle nuove competenze dell'Unione e la 

strategia europea per tale settore dovrebbe 

tendere a rafforzarne la competitività ed 

essere sostenuta attraverso finanziamenti 

adeguati per il prossimo esercizio. 

Motivazione 

Questo emendamento intende chiarire ed esplicitare il riferimento al ruolo del turismo ai 

sensi del regolamento FESR. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Il FESR deve contribuire alla strategia 

Europa 2020, garantendo una maggiore 

concentrazione del sostegno del FESR 

sulle priorità dell'Unione. Secondo la 

categoria delle regioni beneficiarie, il 

sostegno del FESR deve essere concentrato 

sulla ricerca e l'innovazione, le piccole e 

medie imprese e l'attenuazione del 

cambiamento climatico. Il grado di 

concentrazione deve tener conto del livello 

di sviluppo della regione e delle necessità 

specifiche delle regioni il cui PIL pro 

(5) Il FESR deve contribuire alla strategia 

Europa 2020, garantendo una maggiore 

concentrazione del sostegno del FESR 

sulle priorità dell'Unione. Secondo la 

categoria delle regioni beneficiarie, il 

sostegno del FESR deve essere concentrato 

principalmente sulla ricerca e 

l'innovazione, le piccole e medie imprese, 

la minimizzazione dei costi esterni, 

l'attenuazione del cambiamento climatico e 

lo sviluppo sostenibile dell'infrastruttura 

di trasporto. Il grado di concentrazione 
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capite per il periodo 2007-2013 è stato 

inferiore al 75% del PIL medio dell'UE-25 

per il periodo di riferimento. 

deve tener conto del livello di sviluppo 

della regione e delle necessità specifiche 

delle regioni il cui PIL pro capite per il 

periodo 2007-2013 è stato inferiore al 75% 

del PIL medio dell'UE-25 per il periodo di 

riferimento. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 bis) Al momento di sostenere gli 

investimenti in progetti di trasporto e di 

mobilità, il FESR è orientato verso gli 

obiettivi definiti nel Libro bianco della 

Commissione intitolato "Tabella di 

marcia verso uno spazio unico europeo 

dei trasporti – Per una politica dei 

trasporti competitiva e sostenibile"1 e la 

rispettiva risoluzione del Parlamento 

europeo del 15 dicembre 20112; 

 __________________ 

 1 COM(2011)144. 

 2 P7_TA(2011)0584. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Nel quadro dello sviluppo urbano 

sostenibile, è considerato necessario 

sostenere azioni integrate per affrontare i 

problemi economici, ambientali e sociali 

delle zone urbane e definire una procedura 

per stabilire l'elenco delle città beneficiarie 

di tali azioni e la dotazione finanziaria ad 

esse destinata. 

(7) Nel quadro dello sviluppo urbano 

sostenibile, è considerato necessario 

sostenere azioni integrate per affrontare i 

problemi economici, ambientali, sociali e 

di mobilità delle zone urbane e definire una 

procedura per stabilire l'elenco delle città 

beneficiarie di tali azioni e la dotazione 

finanziaria ad esse destinata. 
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Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (7 bis) Una transizione verso una mobilità 

sostenibile, basata sul trasporto 

multimodale, su sistemi di trasporto 

integrati e sulla deviazione del traffico 

internazionale e di transito all'esterno dei 

centri urbani, è essenziale per permettere 

all'Unione di realizzare gli obiettivi per il 

2020, dato che il trasporto rappresenta il 

24% di tutte le emissioni di CO2 

nell'Unione e che ha registrato un 

aumento delle emissioni prodotte del 34% 

dal 1990. La mobilità sostenibile 

richiederà investimenti considerevoli, per 

esempio prevedendo tangenziali per le 

zone urbane e promuovendo i trasporti 

pubblici moderni e rispettosi 

dell'ambiente, i sistemi di gestione del 

traffico intelligenti nonché piattaforme 

logistiche pubbliche o terminali 

intermodali. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (7 ter) Grazie ad investimenti pubblici del 

valore di miliardi di euro, altri settori 

hanno ottenuto riduzioni sostanziali delle 

emissioni dei gas a effetto serra, pari al 

34% per l'industria, al 14% per le 

famiglie e al 17% per la produzione di 

energia, rispetto al 1990. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 quater (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (7 quater) Sono indispensabili nuove 

priorità di finanziamento incentrate sulla 

realizzazione di un sistema di trasporto 

multimodale complesso, poiché la quota 

principale degli investimenti stanziati dal 

FESR nel settore dei trasporti era in 

passato indirizzata al trasporto su strada e 

detta modalità di trasporto è già 

responsabile del 72% delle emissioni totali 

di CO2 provenienti dal settore dei 

trasporti dell'Unione.1 

 __________________ 

 1 Cfr. Agenzia europea dell'ambiente, 

2011, rapporto n. 7/2011 - TERM 2011: 

transport indicators tracking progress 

towards environmental targets in Europe 

(TERM 2011: indicatori di trasporto per 

valutare il progresso verso gli obiettivi 

ambientali in Europa).  

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Per identificare o sperimentare nuove 

soluzioni alle questioni relative allo 

sviluppo urbano sostenibile che abbiano 

rilevanza a livello dell'Unione, il FESR 

deve sostenere azioni innovative nel campo 

dello sviluppo urbano sostenibile. 

(9) Per identificare o sperimentare nuove 

soluzioni alle questioni relative allo 

sviluppo urbano sostenibile che abbiano 

rilevanza a livello dell'Unione, il FESR 

deve sostenere azioni e tecnologie 

innovative nel campo dello sviluppo 

urbano sostenibile, compresi i sistemi di 

gestione del traffico innovativi, favorendo 

in particolare l'utilizzazione di trasporti 

ecologici, l'intermodalità e la mobilità 

sostenibile tra le città e le zone periurbane 

e rurali. 

 

Emendamento  11 
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Proposta di regolamento 

Considerando 9 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (9 bis) Il turismo dispone di un vasto 

potenziale di sviluppo, di importanti leve 

di crescita, di un tessuto economico e di 

PMI considerevole e costituisce un vivaio 

per l'occupazione. Esso riveste, a tal 

titolo, un'importanza strategica per 

l'Unione ed è opportuno che il FESR 

sostenga tale industria e i settori connessi. 

L'intervento del FESR è tanto più 

pertinente in quanto il turismo ha un 

impatto reale sulla coesione, il 

dinamismo, l'attrattiva e lo sviluppo del 

territorio nonché sull'ambiente. Un 

sostegno del FESR alle azioni a favore dei 

professionisti e dei clienti, volto a 

garantire la disponibilità e l'utilizzo di 

infrastrutture e prassi turistiche 

sostenibili, responsabili e di qualità, 

rispettose dell'ambiente, del patrimonio 

naturale e della biodiversità, può 

contribuire al conseguimento degli 

obiettivi della politica di coesione, della 

strategia Europa 2020 e di protezione 

dell'ambiente.  

Motivazione 

Il turismo contribuisce in modo significativo alla crescita e alla competitività europee. Il 

settore fa fronte a sfide essenziali per il suo futuro, e allo stesso tempo ha un impatto 

significativo sull'ambiente, la coesione, il dinamismo e lo sviluppo del territorio europeo. È 

dunque opportuno prevedere la possibilità di un intervento del FESR per sostenere le azioni 

che permettano di conseguire gli obiettivi della strategia Europa 2020 e della politica di 

coesione. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (9 ter) Tenendo presenti le disposizioni 
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della tabella di marcia del Parlamento 

europeo verso uno spazio unico europeo 

dei trasporti (2011/2096(INI)), i 

finanziamenti del FESR agli interventi in 

ambito urbano tengono conto dei piani di 

mobilità urbana sostenibile elaborati per 

le zone urbane interessate, nel rispetto del 

principio di sussidiarietà. 

Motivazione 

Nella logica della tabella di marcia per uno spazio europeo unico dei trasporti, in cui il 

Parlamento europeo chiede che siano presentate proposte relative alla mobilità urbana entro 

il 2015, le disposizioni del piano di mobilità urbano devono essere definite dalla 

Commissione e i sostegni del FESR devono tener conto di questi piani per verificare 

l'ammissibilità dei progetti ai fondi nonché l'uso corretto dei fondi assegnati. 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) Il FESR deve contribuire a risolvere i 

problemi dell'accessibilità e della 

lontananza dei grandi mercati cui sono 

confrontate le zone con una densità 

demografica estremamente bassa, secondo 

quanto indicato nel protocollo n. 6 dell'atto 

di adesione del 1994, concernente le 

disposizioni speciali relative all'obiettivo n. 

6 nel quadro dei fondi strutturali in 

Finlandia e Svezia. Il FESR deve inoltre 

contribuire a risolvere le difficoltà 

specifiche incontrate in alcune isole, zone 

di montagna, regioni di frontiera e zone 

scarsamente popolate, la cui posizione 

geografica rallenta il loro sviluppo, così da 

favorirne lo sviluppo sostenibile. 

(10) Il FESR deve contribuire a risolvere i 

problemi dell'accessibilità e della 

lontananza dei grandi mercati cui sono 

confrontate le zone con una densità 

demografica estremamente bassa, secondo 

quanto indicato nel protocollo n. 6 dell'atto 

di adesione del 1994, concernente le 

disposizioni speciali relative all'obiettivo n. 

6 nel quadro dei fondi strutturali in 

Finlandia e Svezia. Il FESR deve inoltre 

contribuire a risolvere le difficoltà 

specifiche incontrate in alcune isole, zone 

di montagna, regioni di frontiera e zone 

scarsamente popolate, la cui posizione 

geografica rallenta il loro sviluppo, così da 

favorirne lo sviluppo sostenibile. Inoltre, il 

FESR deve rispondere ai problemi relativi 

ai servizi di trasporto regolare a partire da 

capitali nazionali o regionali e a 

destinazione delle stesse, ai collegamenti 

tra le città e le aree circostanti, comprese 

le zone rurali o le regioni, le connessioni 

tra le zone industriali e gli aeroporti 
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internazionali nonché gli scambi culturali 

e le infrastrutture turistiche. 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (11 bis) I fondi del FESR dedicati alle 

infrastrutture di trasporto devono 

prefiggersi, oltre al cofinanziamento di un 

sistema di trasporto più sostenibile, la 

promozione della coesione sociale e 

territoriale dell'Unione, riducendo le 

differenze di sviluppo tra le regioni, in 

particolare migliorando l'accessibilità e la 

mobilità della popolazione. 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (11 bis) L'articolo 195 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea 

prevede che l'Unione completi l'azione 

degli Stati membri nel settore del turismo, 

in particolare promuovendo la 

competitività delle imprese dell'Unione in 

tale settore. 

Motivazione 

Dall'entrata in vigore del trattato, il turismo è esplicitamente definito come uno dei possibili 

settori d'intervento dell'UE. Tale modifica deve essere rispecchiata nella legislazione e nelle 

norme di finanziamento. 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 2  
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Testo della Commissione Emendamento 

Il FESR contribuisce al finanziamento 

degli aiuti destinati a rafforzare la coesione 

economica, sociale e territoriale 

eliminando le principali disparità regionali 

tramite il sostegno allo sviluppo e 

all'adeguamento strutturale delle economie 

regionali, compresa la riconversione delle 

regioni industriali in declino e delle regioni 

in ritardo di sviluppo. 

Il FESR contribuisce al finanziamento 

degli aiuti destinati a rafforzare la coesione 

economica, sociale e territoriale 

eliminando le principali disparità regionali 

tramite il sostegno allo sviluppo e 

all'adeguamento strutturale delle economie 

regionali, compresa la riconversione delle 

regioni industriali in declino e delle regioni 

in ritardo di sviluppo, e tenendo conto 

delle difficoltà incontrate dai territori che 

presentano gravi e permanenti svantaggi 

naturali o demografici. 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) investimenti in infrastrutture che 

forniscono servizi di base ai cittadini nei 

settori dell'energia, dell'ambiente, dei 

trasporti e delle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione 

(TIC); 

b) investimenti in infrastrutture che 

forniscono servizi di base ai cittadini nei 

settori dell'energia, dell'ambiente, del 

turismo sostenibile e dei trasporti e delle 

tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione (TIC); 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) investimenti in misure atte ad 

aumentare l'efficienza energetica nel 

settore dei trasporti, specialmente 

nell'ambito del trasporto urbano; 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera d – parte introduttiva 
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Testo della Commissione Emendamento 

d) lo sviluppo del potenziale endogeno 

promuovendo lo sviluppo regionale e 

locale, la ricerca e l'innovazione. Queste 

misure comprendono: 

d) lo sviluppo del potenziale endogeno 

promuovendo lo sviluppo regionale e 

locale, la ricerca e l'innovazione 

provvedendo, al contempo, a non 

aumentare i livelli di burocrazia. Queste 

misure comprendono: 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera d – punto iii 

 

Testo della Commissione Emendamento 

iii) sostegno a organismi pubblici di ricerca 

e innovazione e a investimenti in 

tecnologie e nella ricerca applicata nelle 

imprese; 

iii) sostegno a organismi pubblici di ricerca 

e innovazione e a investimenti in 

tecnologie, sicurezza dei trasporti, 

innovazione tecnologica nei trasporti e 

mobilità nonché nella ricerca applicata 

nelle imprese; 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera d – punto iv 

 

Testo della Commissione Emendamento 

iv) la creazione di reti, la cooperazioni e lo 

scambio di esperienze tra regioni, città e 

attori ambientali, economici e sociali 

interessati; 

iv) la creazione di reti, la cooperazione e lo 

scambio di esperienze e di migliori prassi 

tra regioni, città e attori ambientali, 

economici e sociali interessati; 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera d – punto iv bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 iv bis) azioni di creazione di nuove 

capacità, di studio e di preparazione; 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Nelle regioni più sviluppate il FESR non 

sostiene investimenti in infrastrutture che 

forniscono servizi di base ai cittadini nei 

settori dell'ambiente, dei trasporti e delle 

TIC. 

soppresso 

Motivazione 

Affinché il FESR sostenga efficacemente l'obiettivo "Investimento per la crescita e 

l'occupazione", il suo ambito di applicazione non deve escludere l'ambiente, il trasporto e le 

TIC, che costituiscono settori chiave per la realizzazione di questo obiettivo. 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera d bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d bis) i grandi progetti per i collegamenti 

stradali che non prevedono una 

dimensione transfrontaliera o aeroporti 

entro una distanza di 200 km gli uni dagli 

altri che non cooperano nell'uso delle 

capacità infrastrutturali; 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera a – punto i 
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Testo della Commissione Emendamento 

i) almeno l'80% del totale delle risorse del 

FESR a livello nazionale è destinato agli 

obiettivi tematici indicati all'articolo 9, 

punti 1, 3 e 4, del regolamento (UE) n. 

[…]/2012 [RDC]; 

i) almeno l'80% del totale delle risorse del 

FESR a livello nazionale è destinato ad un 

massimo di tre obiettivi tematici tra quelli 

indicati all'articolo 9 del regolamento (UE) 

n. […]/2012 [RDC]; 

Motivazione 

La politica regionale deve tenere conto delle diverse necessità dei territori. La 

concentrazione tematica è senz´altro necessaria ma la scelta non può essere presa 

prescindendo dalle diverse caratteristiche delle regioni. La valutazione delle necessità, svolta 

dalle singole regioni insieme alla Commissione, consentirà di scegliere le priorità su cui 

concentrare i finanziamenti. 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 3 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) promuovere l'imprenditorialità, in 

particolare facilitando lo sfruttamento 

economico di nuove idee e promuovendo 

la creazione di nuove aziende; 

a) promuovere l'imprenditorialità, in 

particolare facilitando lo sfruttamento 

economico di nuove idee e promuovendo 

la creazione di nuove aziende nei settori 

che costituiscono un pilastro della crescita 

e della competitività europee, in 

particolare il turismo e i settori connessi; 

Motivazione 

Il turismo è costituito da un tessuto economico denso che comprende numerose PMI. 

L'aumento della concorrenza a livello mondiale e la necessità di salvaguardare la 

competitività delle imprese del settore richiedono un sostegno dell'Unione per promuovere lo 

spirito imprenditoriale nel turismo e nei settori connessi. 

 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 3 – lettera b 
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Testo della Commissione Emendamento 

b) sviluppare nuovi modelli di attività per 

le PMI, in particolare per 

l'internazionalizzazione; 

b) sviluppare e attuare nuovi modelli di 

attività per le PMI, in particolare per 

l'internazionalizzazione; 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 3 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) sviluppare le attività delle PMI in 

ambiti emergenti legati a sfide europee e 

regionali, ad esempio nell'elaborazione e 

nella promozione di servizi collegati alle 

nuove forme di turismo ambientale ed 

ecosostenibile; 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (3 bis) investire in progetti relativi al 

turismo e promuovere misure coerenti con 

la strategia europea sul turismo; 

Motivazione 

L'emendamento rispecchia l'articolo 195 del TFUE, che stabilisce che l'Unione completa 

l'azione degli Stati membri nel settore del turismo. 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 4 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) promuovere l'efficienza energetica e b) aumentare l'efficienza energetica e l'uso 
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l'uso dell'energia rinnovabile nelle PMI; dell'energia rinnovabile nelle PMI; 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 4 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) sostenere l'efficienza energetica e l'uso 

dell'energia rinnovabile nelle infrastrutture 

pubbliche e nel settore dell'edilizia 

abitativa; 

c) aumentare l'efficienza energetica e l'uso 

dell'energia rinnovabile nelle infrastrutture 

pubbliche e nel settore dell'edilizia 

abitativa; 

 

Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 4 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

e) promuovere strategie per basse 

emissioni di carbonio per le zone urbane; 

e) promuovere strategie per basse 

emissioni di carbonio per le zone urbane, 

in particolare favorendo sistemi 

sostenibili di trasporto e di mobilità a 

livello locale, urbano e regionale, quali i 

trasporti pubblici e la mobilità non 

motorizzata; 

 

Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 6 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

e) migliorare l'ambiente urbano, in 

particolare con la riqualificazione delle 

aree industriali dismesse e la riduzione 

dell'inquinamento atmosferico; 

e) migliorare l'ambiente urbano, in 

particolare con la riqualificazione delle 

aree industriali dismesse e la riduzione 

dell'inquinamento atmosferico, anche nelle 

aree situate nelle immediate vicinanze 

delle zone urbane; 
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Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 6 – lettera e bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e bis) sostenere il potenziale endogeno di 

crescita di zone specifiche attraverso 

l'incremento dell'accessibilità e 

dell'utilizzo di determinate risorse 

naturali e culturali come pure lo sviluppo 

di un turismo regionale e locale 

sostenibile; 

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 6 – lettera e bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e bis) effettuare interventi miranti a 

promuovere il turismo sostenibile e 

incoraggiare iniziative e pratiche 

responsabili da parte dei professionisti del 

turismo, dei settori correlati e dei turisti 

stessi, comprese le misure volte a ridurre 

l'impatto del settore sull'ambiente e a 

favorire il suo adattamento al 

cambiamento climatico; 

Motivazione 

Il turismo ha un impatto reale sull'ambiente. È dunque opportuno incoraggiare le iniziative 

che consentono di ridurne l'impronta sul patrimonio naturale e sulla biodiversità e 

incoraggiare comportamenti e infrastrutture responsabili e sostenibili. 

 

Emendamento  36 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) promuovere il trasporto sostenibile ed (7) promuovere una co-modalità efficiente 
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eliminare le strozzature nelle principali 

infrastrutture di rete: 

ai fini di un trasporto e di una mobilità 

sostenibili, sicuri ed eco-efficienti, 

concentrandosi nel contempo sul 

miglioramento delle infrastrutture 

esistenti, sul completamento dei 

collegamenti mancanti nei trasporti 

transfrontalieri e sull'eliminazione delle 

strozzature nelle principali infrastrutture di 

rete, compresi collegamenti regionali e 

locali nonché verso le zone rurali e 

urbane; 

 

Emendamento  37 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 7 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) favorire la creazione di uno spazio 

unico europeo dei trasporti multimodale 

con investimenti nella rete transeuropea dei 

trasporti (TEN-T); 

(a) favorire la creazione di uno spazio 

unico europeo dei trasporti comodale che 

sia sostenibile, sicuro ed efficiente con 

investimenti nella rete transeuropea dei 

trasporti (TEN-T), concentrandosi 

sull'integrazione degli Stati membri che 

hanno aderito all'Unione europea il 1° 

maggio 2004 o in data successiva e sulle 

loro esigenze infrastrutturali nel rispetto 

della solidarietà e della coesione 

territoriale nonché sull'eco-efficienza dei 

lavori di ammodernamento delle 

infrastrutture esistenti nel breve termine, 

evitando di fare affidamento sulla 

realizzazione a lungo termine di progetti 

di portata molto ampia; 

 

Emendamento  38 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 7 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) migliorare la mobilità regionale, per 

mezzo del collegamento dei nodi secondari 

b) migliorare la mobilità regionale, per 

mezzo dell'interconnessione delle reti e 

dei nodi secondari e terziari 
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e terziari all'infrastruttura della TEN-T; all'infrastruttura della TEN-T; 

Motivazione 

La mobilità regionale come pure il dinamismo e l'attrattiva dei territori dipendono in larga 

misura dall'efficacia delle interconnessioni tra le infrastrutture della TEN-T e le reti e i nodi 

secondari e terziari. 

 

Emendamento  39 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 7 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) migliorare la mobilità regionale, per 

mezzo del collegamento dei nodi secondari 

e terziari all'infrastruttura della TEN-T; 

b) migliorare la mobilità regionale, per 

mezzo del collegamento dei nodi secondari 

e terziari all'infrastruttura della TEN-T e 

mediante investimenti negli aeroporti 

regionali; 

 

Emendamento  40 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 7 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) sviluppare sistemi di trasporto ecologici 

e a bassa emissione di carbonio e favorire 

la mobilità urbana sostenibile; 

c) migliorare, potenziare e sviluppare 

sistemi di trasporto sicuri, basati sulle 

energie rinnovabili, ecologici, a bassa 

emissione di rumore, intelligenti e 

interoperabili e favorire il trasporto e la 

mobilità sostenibili e accessibili a livello 

regionale, locale, rurale e urbano; 

 

Emendamento  41 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 7 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) completare le infrastrutture di 

trasporto principali nelle regioni meno 
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sviluppate, al fine di rafforzare la 

coesione territoriale e sociale, promuovere 

l'occupazione, creare sistemi di trasporto 

sostenibili e interoperabili, assicurare 

l'efficienza dei trasporti sul piano 

ambientale e migliorarne la sicurezza, la 

praticità e l'accessibilità per i cittadini 

europei; 

 

Emendamento  42 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 7 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) sviluppare sistemi di trasporto 

ferroviario globali, di elevata qualità e 

interoperabili; 

d) promuovere uno sviluppo ottimale del 

traffico tramite l'introduzione di sistemi di 

trasporto intelligenti, ad esempio 
sviluppare e sostenere sistemi di trasporto 

ferroviario globali, di elevata qualità, 

interoperabili e accessibili, compresa 

l'introduzione dell'ERTMS e di misure di 

riduzione alla fonte dell'inquinamento 

acustico imputabile al trasporto 

ferroviario di merci; promuovere i servizi 

di trasporto ecologico in autobus e il 

trasporto sostenibile su vie navigabili; 

 

Emendamento  43 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 7 – lettera d bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d bis) sviluppare un sistema articolato di 

trasporto multimodale che includa 

piattaforme logistiche pubbliche, 

terminali intermodali e sostegno iniziale 

ai collegamenti regolari di trasporto 

intermodale e che preveda l'integrazione 

delle zone industriali e degli aeroporti 

internazionali nel trasporto multimodale, 

assicurandone un opportuno 

collegamento alle infrastrutture 



 

RR\944236IT.doc 143/158 PE487.951v03-00 

 IT 

transeuropee e nazionali di base; 

 

Emendamento  44 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 7 – lettera d bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d bis) modernizzare il trasporto urbano e 

accrescerne l'efficienza; 

Emendamento  45 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 7 – lettera d bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d bis) sviluppare sistemi sostenibili di 

trasporto marittimo o aereo suscettibili di 

massimizzare l'accessibilità delle isole per 

i passeggeri e per le merci; 

 

Emendamento  46 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 7 – lettera d bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d bis) sviluppare le infrastrutture 

turistiche, in particolare per quanto 

concerne il trasporto verso le località o le 

strutture turistiche; 

 

Emendamento  47 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 7 – lettera d bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d bis) sviluppare una rete di trasporto 

sicura, in particolare per raggiungere 
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l'obiettivo di ridurre del 50% le vittime 

degli incidenti stradali; 

 

Emendamento  48 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 – punto 7 – lettera d ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d ter) migliorare la mobilità regionale, per 

mezzo del collegamento dei nodi 

secondari e terziari all'infrastruttura della 

TEN-T; 

 

Emendamento  49 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Sono utilizzati, se del caso e in conformità 

all'articolo 24, paragrafo 3, del 

regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC], gli 

indicatori comuni figuranti nell'allegato del 

presente regolamento. 

Per gli indicatori comuni i valori base sono 

fissati a zero e i valori bersaglio cumulativi 

sono fissati per il 2022. 

 

La Commissione inoltre elabora l'elenco 

degli indicatori comuni, prendendo in 

considerazione, tra l'altro, la 

minimizzazione dei costi esterni, la tutela 

del clima, la riduzione degli incidenti e 

dell'inquinamento atmosferico e acustico 
in conformità all'articolo 24, paragrafo 3, 

del regolamento (UE) n. [...]/2012 [RDC] e 

alle disposizioni di cui alla risoluzione del 

Parlamento europeo sulla tabella di 

marcia verso uno spazio unico europeo 

dei trasporti [2011/2096(INI)]. Per gli 

indicatori comuni i valori base sono fissati 

a zero e i valori bersaglio cumulativi sono 

fissati per il 2022. 

 

Emendamento  50 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 3 
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Testo della Commissione Emendamento 

Per gli indicatori di risultato specifici per 

ciascun programma i valori base utilizzano 

gli ultimi dati disponibili e i valori 

bersaglio sono fissati per il 2022, ma 

possono essere espressi in termini 

quantitativi o qualitativi. 

3. Per gli indicatori di risultato specifici per 

ciascun programma i valori base utilizzano 

gli ultimi dati disponibili e i valori 

bersaglio sono fissati per il 2022, e sono 

espressi in termini sia quantitativi sia 

qualitativi. 

 

Emendamento  51 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il FESR sostiene, nell'ambito dei 

programmi operativi, lo sviluppo urbano 

sostenibile per mezzo di strategie che 

prevedono azioni integrate per far fronte 

alle sfide economiche, ambientali, 

climatiche e sociali che si pongono nelle 

zone urbane. 

1. Il FESR sostiene, nell'ambito dei 

programmi operativi, lo sviluppo urbano 

sostenibile per mezzo di strategie che 

prevedono azioni integrate per far fronte 

alle sfide economiche, ambientali, 

climatiche, sociali e relative alla mobilità 

che si pongono nelle zone urbane. 

 

Emendamento  52 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il FESR sostiene, nell'ambito dei 

programmi operativi, lo sviluppo urbano 

sostenibile per mezzo di strategie che 

prevedono azioni integrate per far fronte 

alle sfide economiche, ambientali, 

climatiche e sociali che si pongono nelle 

zone urbane. 

1. Il FESR sostiene, nell'ambito dei 

programmi operativi, lo sviluppo urbano 

sostenibile per mezzo di strategie che 

prevedono azioni integrate per far fronte 

alle sfide economiche, ambientali, 

climatiche, sociali e relative ai trasporti 

che si pongono nelle zone urbane. 

 

Emendamento  53 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Alla luce di quanto disposto nella 

tabella di marcia del Parlamento per uno 

spazio unico europeo dei trasporti 

(2011/2096(INI)), il sostegno allo sviluppo 

urbano tiene conto, nel rispetto del 

principio di sussidiarietà, dei piani di 

mobilità urbana elaborati in relazione alla 

zona urbana interessata, le cui 

disposizioni sono definite dalla 

Commissione in una proposta sulla 

mobilità urbana da presentare entro il 

2015. 

Motivazione 

In linea con quanto disposto nella tabella di marcia per uno spazio unico europeo dei 

trasporti, in cui il Parlamento europeo invita a presentare proposte in materia di mobilità 

urbana entro il 2015, le disposizioni del piano di mobilità urbana devono essere definite dalla 

Commissione e, nel fornire sostegno a titolo del FESR, si deve tenere conto di tali piani nel 

verificare l'ammissibilità dei progetti e il buon utilizzo dei finanziamenti assegnati. 

 

Emendamento  54 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 2 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) il miglioramento delle condizioni di 

salute e della qualità della vita per la 

popolazione nelle aree urbane, riducendo 

gli incidenti, l'inquinamento acustico e 

atmosferico tramite progetti cofinanziati 

nel settore dei trasporti; 

Emendamento  55 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 2 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) il bilancio comunale pro capite; 
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Emendamento  56 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) l'esistenza di una strategia per le azioni 

integrate volte a far fronte alle sfide 

economiche, ambientali, climatiche e 

sociali delle zone urbane. 

b) l'esistenza di una strategia per le azioni 

integrate volte a far fronte alle sfide 

economiche, ambientali, climatiche, sociali 

e relative alla mobilità delle zone urbane. 

 

Emendamento  57 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 2 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) le disposizioni di cui alla lettera a) 

non costituiscono un ostacolo alla 

selezione delle città situate in regioni 

periferiche o insulari e in cui la 

popolazione è sensibilmente inferiore a 

quella dei grandi agglomerati urbani dello 

Stato membro interessato. 

 

Emendamento  58 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

I programmi operativi cofinanziati dal 

FESR che includono zone che presentano 

gravi e permanenti svantaggi naturali o 

demografici di cui all'articolo 111, 

paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 

[…]/2012 [RDC], prestano particolare 

attenzione al superamento delle difficoltà 

specifiche proprie di queste zone. 

I programmi operativi cofinanziati dal 

FESR che includono zone che presentano 

gravi e permanenti svantaggi naturali o 

demografici di cui all'articolo 111, 

paragrafo 4, del regolamento (UE) 

n. […]/2012 [RDC], prestano particolare 

attenzione al miglioramento della mobilità 

e dell'accessibilità di tali regioni nonché 

al superamento delle difficoltà specifiche 

proprie di queste zone. 

 



 

PE487.951v03-00 148/158 RR\944236IT.doc 

IT 

Emendamento  59 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) i servizi di trasporto merci e gli aiuti 

iniziali a servizi di trasporto; 

b) i servizi di trasporto merci e gli aiuti 

iniziali a servizi di trasporto sicuri basati 

su una mobilità sostenibile; 

 

Emendamento  60 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) le opportunità specifiche dei 

progetti di turismo sostenibile basati sulla 

protezione del patrimonio naturale, 

culturale e storico; 

Emendamento  61 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis. Tutte le imprese stabilite nelle 

regioni ultraperiferiche sono ammissibili 

alla dotazione specifica aggiuntiva e, in 

deroga all'articolo 3, paragrafo 1, lettera 

a), agli investimenti produttivi finanziati a 

titolo del FESR. 

 

Emendamento  62 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 15 bis 

 Valutazione 
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 Entro il 31 dicembre 2017, la 

Commissione presenta al Parlamento 

europeo e al Consiglio una relazione in 

cui valuta il conseguimento degli obiettivi 

del presente regolamento. 

 

Emendamento  63 

Proposta di regolamento 

Allegato – riga 10 bis (nuova) 

 

Testo della Commissione 

Turismo Visite Numero di visite ad 

attrazioni beneficiarie di 

un sostegno  

Emendamento 

Turismo Visite Numero di visite ad 

attrazioni beneficiarie di 

un sostegno  

 EURO Volume degli 

investimenti in mobilità 

sostenibile e intelligente 
 

Emendamento  64 

Proposta di regolamento 

Allegato – riga 15 

 

Testo della Commissione 

Ferrovie km Lunghezza totale delle 

nuove linee ferroviarie 

   di cui: RTE-T 

 km Lunghezza totale delle 

linee ferroviarie 

ricostruite o rinnovate 

   di cui: RTE-T 

Emendamento 

Ferrovie km Lunghezza totale delle 

nuove linee ferroviarie 

   di cui: RTE-T 

 km Lunghezza totale delle 

linee ferroviarie riparate, 
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ricostruite o rinnovate 

   di cui: RTE-T 

 

Emendamento  65 

Proposta di regolamento 

Allegato – riga 16 bis (nuova) 

 

Testo della Commissione 

Ferrovie km Lunghezza totale delle 

nuove linee ferroviarie 

   di cui: RTE-T 

 km Lunghezza totale delle 

linee ferroviarie 

ricostruite o rinnovate 

   di cui: RTE-T 

Emendamento 

Ferrovie km Lunghezza totale delle 

nuove linee ferroviarie 

   di cui: RTE-T 

 km Lunghezza totale delle 

linee ferroviarie 

ricostruite o rinnovate 

   di cui: RTE-T 

 Sezioni transfrontaliere Numero delle sezioni 

transfrontaliere di nuova 

costruzione, ricostruite o 

rinnovate 

Emendamento  66 

Proposta di regolamento 

Allegato – riga 16 bis (nuova) 

 

Testo della Commissione 

Trasporti   

Ferrovie km Lunghezza totale delle 

nuove linee ferroviarie 

  di cui: RTE-T 

 km Lunghezza totale delle 
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linee ferroviarie 

ricostruite o rinnovate 

Emendamento 

Trasporti   

Ferrovie km Lunghezza totale delle 

nuove linee ferroviarie 

  di cui: RTE-T 

 km Lunghezza totale delle 

linee ferroviarie 

ricostruite o rinnovate 

 Tonnellate/km Aumento del volume di 

merci trasportate per 

ferrovia 

 

Emendamento  67 

Proposta di regolamento 

Allegato – riga 16 ter (nuova) 

 

Testo della Commissione 

Trasporti   

Ferrovie km Lunghezza totale delle 

nuove linee ferroviarie 

  di cui: RTE-T 

 km Lunghezza totale delle 

linee ferroviarie 

ricostruite o rinnovate 

Emendamento 

Trasporti   

Ferrovie km Lunghezza totale delle 

nuove linee ferroviarie 

  di cui: RTE-T 

 km Lunghezza totale delle 

linee ferroviarie 

ricostruite o rinnovate 

 Passeggeri/km Aumento del numero di 

passeggeri trasportati per 

ferrovia 

 

Emendamento  68 

Proposta di regolamento 

Allegato – riga 16 quater (nuova) 



 

PE487.951v03-00 152/158 RR\944236IT.doc 

IT 

 

Testo della Commissione 

Trasporti   

Ferrovie km Lunghezza totale delle 

nuove linee ferroviarie 

  di cui: RTE-T 

 km Lunghezza totale delle 

linee ferroviarie 

ricostruite o rinnovate 

Emendamento 

Trasporti   

Ferrovie km Lunghezza totale delle 

nuove linee ferroviarie 

  di cui: RTE-T 

 km Lunghezza totale delle 

linee ferroviarie 

ricostruite o rinnovate 

 km Lunghezza totale della 

linea ferroviaria dotata 

dell'ERTMS 

 

Emendamento  69 

Proposta di regolamento 

Allegato – riga 19 

 

Testo della Commissione 

Strade km Lunghezza totale delle 

strade di nuova 

costruzione 

  di cui: RTE-T 

 km Lunghezza totale delle 

strade ricostruite o 

rinnovate 

  di cui: RTE-T 

Emendamento 

Strade km Lunghezza totale delle 

strade di nuova 

costruzione 

  di cui: RTE-T 

 km Lunghezza totale delle 

strade riparate, ricostruite 

o rinnovate 
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  di cui: RTE-T 

 

Emendamento  70 

Proposta di regolamento 

Allegato – riga 20 bis (nuova) 

 

Testo della Commissione 

Strade km Lunghezza totale delle 

strade di nuova 

costruzione 

   di cui: RTE-T 

 km Lunghezza totale delle 

strade ricostruite o 

rinnovate 

   di cui: RTE-T 

Emendamento 

Strade km Lunghezza totale delle 

strade di nuova 

costruzione 

   di cui: RTE-T 

 km Lunghezza totale delle 

strade ricostruite o 

rinnovate 

   di cui: RTE-T 

 Sezioni transfrontaliere Numero delle sezioni 

transfrontaliere di nuova 

costruzione, ricostruite o 

rinnovate 

Emendamento  71 

Proposta di regolamento 

Allegato – riga 20 bis (nuova) 

 

Testo della Commissione 

   

Emendamento 

Aeroporti internazionali Minuti Riduzione totale del 
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tempo medio necessario 

per raggiungere 

l'aeroporto dal centro 

della città più vicina 

utilizzando i mezzi di 

trasporto pubblico 

 

Emendamento  72 

Proposta di regolamento 

Allegato – riga 21 bis (nuova) 

 

Testo della Commissione 

Trasporti urbani Viaggi di passeggeri Aumento dei viaggi degli 

utenti di servizi di 

trasporto urbano che 

beneficiano di un sostegno 

Emendamento 

Trasporti urbani Viaggi di passeggeri Aumento dei viaggi degli 

utenti di servizi di 

trasporto urbano che 

beneficiano di un sostegno 

 Percentuale Cambiamento della quota 

modale del trasporto 

pubblico e della mobilità 

non motorizzata (ad 

esempio spostamenti a 

piedi o in bicicletta) 
 

Emendamento  73 

Proposta di regolamento 

Allegato – riga 21 bis (nuova) 

 

Testo della Commissione 

Trasporti urbani Viaggi di passeggeri Aumento dei viaggi degli 

utenti di servizi di 

trasporto urbano che 

beneficiano di un sostegno 

Emendamento 

Trasporti urbani Viaggi di passeggeri Aumento dei viaggi degli 

utenti di servizi di 
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trasporto urbano che 

beneficiano di un sostegno 

 Veicoli più eco-efficienti Aumento del numero di 

veicoli e sviluppo delle 

relative infrastrutture per 

un trasporto urbano più 

eco-efficiente 

 

Emendamento  74 

Proposta di regolamento 

Allegato – riga 22 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione 

Vie navigabili Tonnellate/km Aumento delle merci 

trasportate per vie 

navigabili 

Emendamento 

Vie navigabili Tonnellate/km Aumento delle merci 

trasportate per vie 

navigabili 

 Viaggi di passeggeri Aumento del numero di 

passeggeri che utilizzano 

i servizi di trasporto su 

vie navigabili 

 

Emendamento  75 

Proposta di regolamento 

Allegato – riga 22 bis (nuova) 

 

Testo della Commissione 

   

Emendamento 

Impatto climatico Milioni di tonnellate 

equivalenti CO2 

Cambiamento delle 

emissioni di gas a effetto 

serra risultante dalle 

misure cofinanziate 

Emendamento  76 
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Proposta di regolamento 

Allegato – riga 27 

 

Testo della Commissione 

Trattamento delle acque 

reflue 

Equivalente popolazione Popolazione addizionale 

beneficiaria del 
trattamento delle acque 

reflue potenziato  

Emendamento 

Trattamento delle acque 

reflue 

Equivalente popolazione Capacità addizionale di 

trattamento delle acque 

reflue  

 

Emendamento  77 

Proposta di regolamento 

Allegato – riga 32 

 

Testo della Commissione 

Natura e biodiversità Ettari Superficie degli habitat in 

migliore stato di 

conservazione 

Emendamento 

Natura e biodiversità Ettari Superficie dei biotopi 

ripristinati 
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